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KIEV 


ttacchi hacker e ti- 
mori di attacchi mis- 
silistici, alla vigilia 
dell’anniversario 
dell'invasione russa, tengo- 
no col fiato sospeso Kiev men- 
tre a migliaia di chilometri si 
cerca di ipotizzare uno scena- 
rio di pace. La capitale ucrai- 
na si appresta a trascorrere la 
ricorrenza della notte più 
lunga della sua recente sto- 
ria, quando le Nazioni Unite 
chiedono a larghissima mag- 
gioranza, ancora una volta, il 
ritiro immediato delle trup- 
pe di Vladimir Putin dalterri- 
torio del Paese confinante. 
AlPalazzo di Vetro tiene ban- 
co lo scontro a tutto campo, 
con l’Ucraina che parla di ge- 
nocidio, Mosca che definisce 
Kiev un regime nazionalista 


Nella notte di Kiev si 
aspetta l'anniversario 
dell’invasione sotto un 
fuoco di attacchi hacker 


criminale, e il segretario ge- 
nerale Antonio Guterres che 
ha definito l’invasione «un af- 
fronto alla nostra coscienza 
collettiva», l'Assemblea Ge- 
nerale ha approvato la bozza 
di risoluzione che sottolinea 
«la necessità di raggiungere, 
il prima possibile, una pace 
completa, giusta e duratura 
inlineaconla Carta Onu». 
Per la sesta volta in un an- 
no il mondo si riconta all’O- 
nu e si schiera al fianco del 
Paese invaso, isolando Mo- 
sca con una risoluzione pe- 
rentoria. Dopo due giorni di 
dibattito e di scontri anche 
aspri, poco prima dello scruti- 
nio finale i 75 Paesi co-spon- 
sor dell’ultima risoluzione, 
tra cui l’Italia (rappresentata 
dal ministro degli esteri Anto- 
nio Tajani), prevedevano di 
incassare circa 140 sì, avvici- 
nandosiall’esito delle tre pre- 
cedenti mozioni più generi- 
che di condanna della Russia 
(143 il record lo scorso otto- 
bre). Con 20-30 astensioni - 
compresi la Cina, il Brasile e 
il Sudafrica - e sei no, tra cui 
alleati di Mosca come Bielo- 


ILRACCONTO 


Battaglia 
ar (Onu 


L'Assemblea si spacca sulla risoluzione per una «pace giusta» 
scontro sulle responsabilità e i crimini di guerra di Putin 
Alla fine passa la richiesta di ritiro immediato delle truppe russe 


FRANCESCO SEMPRINI 


L'ESITO DEL VOTO A NEW YORK 


Con Kiev 


Afavore della 
risoluzione sostenuta 
da Usa ed Europa hanno 
votato 141 Stati sui 193 
rappresentati all'Onu: 

è arrivato anche il sì del 
Brasile e di molte nazioni 
africane e asiatiche 


russia (che ha messo i basto- 
ni tra le ruote proponendo 
emendamenti), Corea del 
Nord, Siria, Eritrea e Nicara- 
gua. Si sarebbe aggiunto an- 
che il Venezuela, che non ha 
votato perché non in regola 
con le quote Onu, come il Li- 
bano che invece avrebbe vo- 


Con Mosca 


La Russia haincassato 
solo 7 voti contrari alla 
risoluzione che chiede 
ilsuoritiro dall'Ucraina. 
Con Moscahanno votato 
nola Corea del Nord, la 
Siria, l'Iran e alcuni Stati 
africani come il Mali 


tato sì. Quattro i punti: «La 
necessità di una pace comple- 
ta, giusta e duratura in linea 
con la Carta delle Nazioni 
Unite»; l'impegno per la «so- 
vranità, l'indipendenza, l’uni- 
tà e integrità territoriale 
dell'Ucraina entro i suoi con- 
finiinternazionalmente rico- 


Neutrali 


Gli astenuti sono 32 
tracuila Cinael'India, 
oltre all'Iran, Cuba, 
l'Armenia e molti Paesi 
africani, come Congo e 
Uganda, e altri 

fra cui Kazakistan 

e Uzbekistan 


nosciuti»; «la cessazione del- 
le ostilità e il ritiro immedia- 
to, completo e incondiziona- 
to delle forze militari russe 
dal territorio ucraino». Infi- 
ne «la necessità di garantire 
la responsabilità peri crimini 
più gravi commessi sul terri- 
torio dell'Ucraina ai sensi del 


DMITRO KULEBA 
MINISTRO DEGLI ESTERI UCRAINO 


141 Stati hanno 
chiarito che la Russia 
deve porre fine 
all'aggressione illegale 


ANTONIO TAJANI 


diritto internazionale». La 
mozione non è vincolante 
ma ha un alto valore politico 
e simbolico, anche perché 
l'Assemblea Generale è di- 
ventata l’organo più impor- 
tante dell’Onu che si occupa 
dell'Ucraina, visto che il pote- 
re di veto di Mosca continua 


MINISTRO DEGLI ESTERI 


L'Italia ha votato 

afavore, per la pace 

in Ucraina. E una grande 
vittoria in nome della libertà 


a paralizzare il Consiglio di 
Sicurezza, che torna a riunir- 
sidomani. 

Il voto dei 193 Paesi delle 
Nazioni Unite arriva alla vigi- 
lia del primo anniversario 
dell’invasione russa in Ucrai- 
na, ma anche della presenta- 
zione del misterioso piano di 


I funzionari della Commissione e del Consiglio dovranno disinstallare il social cinese 


L'Ue vieta TikTok ai propri dipendenti 


ILCASO 


Emanuele Bonini / BRUXELLES 


uori TikTokdai palaz- 

zi dell’Unione euro- 

pea. Le istituzioni co- 

munitarie mettono al 
bando il popolare social me- 
dia cinese in nome della pro- 
tezione. 

Il Consiglio d’amministra- 
zione della Commissione Eu- 
ropea vede «minacce alla si- 
curezza informatica e azioni 
che potrebbero essere sfrutta- 
te per attacchi hacker», e per 
questo ha ordinato a tutti i di- 
pendenti di disinstallare il 
programma dagli smartpho- 
ne aziendali e dagli apparec- 
chi personali iscritti al servi- 
zio di telefonia mobile dell’e- 
secutivo a dodici stelle. Una 
decisione inattesa e di natura 
preventiva, che accende la lu- 


cedei riflettori sul ruolo di Pe- 
chino nelmondo. 

TikTokè stato sviluppato e 
creato da ByteDance, azien- 
da privata ma che vede la par- 
tecipazione del governo cen- 
trale cinese. Una presenza mi- 
nima, pari all’1% delle quote, 
ma che basta per fare dell’a- 
zienda un affare di Stato. Ol- 
tre due miliardi di download 


e installazione del program- 
ma in tutto il mondo, per un 
prodotto che viene considera- 
to come possibile cavallo di 
Troia. Nessuno a Bruxellesri- 
ferisce di inconvenienti, per 
quella che si caratterizza co- 
me mossa precauzionale. 
Idirettiinteressati non gra- 
discono. «Siamo delusi da 
questa decisione, che ritenia- 


mo sbagliata e basata su pre- 
giudizi», commenta un porta- 
voce di TikTok, sostenendo 
ragioni e buona fede del grup- 
po. «Stiamo continuando a 
migliorare il nostro approc- 
cio alla sicurezza dei dati, an- 
che attraverso la creazione di 
tre data center in Europa per 
conservare i dati degli utenti 
alivello locale e minimizzan- 
do il flusso di dati al di fuori 
dell'Europa». 

A Bruxelles sponde politi- 
che arrivano dall’europarla- 
mentare Sergio Berlato 
(Fdi/Ecr).«Non condivido la 
decisione della Commissio- 
ne», critica. E ricorda che 
l'Ue non deve guardarsi solo 
da est. «C'è il rischio che l’Eu- 
ropa consegni le chiavi dei 
propri dati informatici al regi- 
me di Pechino quanto ai gi- 
ganti della Silicon Valley». 

Unriferimento aitanti pro- 
grammi sviluppati negli Stati 


Uniti e in uso quotidiano in 
tutta Europa. Ainiziare da Fa- 
cebook, al centro di un «bu- 
co» che ha visto la violazione 
della privacy di milioni di cit- 
tadini Ue. Ma gli Stati Uniti 
hanno già adottatola decisio- 
ne presa adesso a Bruxelles. 
Chiunque lavori per il gover- 
no federali già dallo scorso 
anno non può fare uso di Tik- 
Tok.L’Ue sembra allearsi al- 
linearsi nel contrasto alle mi- 
nacce «made in China». 

La decisione della Commis- 
sione viene replicata in Consi- 
glio. Il Segretariato dell’istitu- 
zione rappresentativa degli 
Stati membri, «disinstallerà 
l'applicazione sui dispositivi 
aziendali e richiederà al per- 
sonale di disinstallarla dai di- 
spositivi mobili personali che 
hanno accesso ai servizi 
aziendali», conferma una 
fonte. Fuori TikTok dai palaz- 
zi dell’Ue, e potrebbe non fini- 
re qui. Perché «anche gli svi- 
luppi della sicurezza di altre 
piattaforme di social media 
saranno tenuti sotto costante 
controllo». Parola dell'Ue. — 
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Un palazzo distrutto dai 
bombardamenti russi a 
Bakhmut, nel Donetsk 


DI 


pace cinese e dei colloqui in- 
formali «nella massima di- 
screzione»in corso in Svizze- 
ra per mettere fine alla guer- 
ra, come ha rivelato il mini- 
stro degli Esteri elvetico Igna- 
zio Cassis, avvisando però 
che una soluzione imminen- 
te è molto difficile «ameno di 
un miracolo». Fino all'ultimo 
momento restano l’incogni- 
taela paura di un primo voto 
contrario dell’India, che fino- 
ra si era astenuta, e del Mali, 
che rischia di spezzare la so- 
stanziale unità del blocco 
africano. Un no di New Delhi 
- che compra energia e armi 
dalla Russia - sarebbe un 
grosso vulnus, considerando 
il lungo corteggiamento Usa 
e che il gigante asiatico ospi- 
terà il prossimo G20. «Un vo- 
to che rimarrà nella storia», 
afferma l’ambasciatrice ame- 
ricana Linda Thomas-Green- 
field, mentre secondo il dele- 
gato di Mosca dice che «non 
aiuterà la soluzione del con- 
flitto». La risoluzione è stata 
oggetto di settimane di nego- 
ziati ma è meno dettagliata 
del piano di pace in dieci pun- 
ti annunciato a novembre da 
Zelensky, con gli occidentali 
che hanno convinto Kiev a 
non insistere su richieste più 
ampie e molto specifiche on- 
de evitare un calo del soste- 
gno.Nel giorno dell’anniver- 
sario più buio della recente 
storia, è anche in program- 
mala riunione a livello mini- 
steriale del Consiglio di Sicu- 
rezza dove non è attesa alcu- 
na azione, visto che è paraliz- 
zato dal potere di veto di Mo- 
sca. Ma alla vigilia della riu- 
nione, a cui ha preso parte an- 
che il segretario di Stato Usa 
Antony Blinken, alcuni fun- 
zionari Usa hanno come l’am- 
ministrazione Biden stia va- 
lutando la possibilità di ren- 
dere pubbliche le informazio- 
niche, a suo avviso, dimostra- 
no chela Cinasta consideran- 
do l’invio di armi per sostene- 
re la guerra della Russia in 
Ucraina. — 
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Orban terremota l'Europa 
«La guerra colpa dei burocrati Ue» 


Il decimo pacchetto di sanzioni contro Mosca bloccato dalla lite Italia-Polonia sulla gomma 
Il premier ungherese accusa: «L'Occidente vuole prolungare il conflitto». Il gelo di Borrell 


INVIATO A BRUXELLES 


1 decimo pacchetto di san- 

zioni Ue contro la Russia è 

andato a sbattere contro 

un muro di gomma. Sinte- 
tica. Esuquelmuro, nonostan- 
te gli abbracci e le belle parole 
che hanno accompagnato la 
visita della premier Giorgia 
Meloni a Varsavia, si sono 
scontrati anche gli interessi di 
Italia e Polonia. La prima che 
ha espresso le preoccupazioni 
delle proprie imprese per lo 
stop all’import di gomma sin- 
tetica da Mosca. La seconda 
che invece si è opposta ai cor- 
rettivi introdotti per andare in- 
contro alle richieste italiane. 
Per ripicca, Varsavia ha tenu- 
toinostaggio l’intero pacchet- 
todisanzioni. 

Ma contro i muri di gomma 
non ci si disintegra, si rimbal- 
za. Per questo oggi gli amba- 
sciatori dei 27 Paesi Ue si ritro- 
veranno nuovamente per cer- 
care di approvare in extremis 
una serie di misure restrittive 
pensate proprio per dare un se- 
gnale in occasione del primo 
anniversario dell'invasione 
russa in Ucraina. Per una vol- 


Budapest 

è da sempre critica 
verso le misure 
punitive alla Russia 


È — 


ta, quindi, non è stato Viktor 
Orbanavestire i panni del gua- 
stafeste, anche perché l’Un- 
gheria ha ottenuto tutto ciò 
che voleva: esclusione del set- 
tore del nucleare dalle sanzio- 
nie rinnovo delle misure limi- 
tato a sei mesi e non a dodici, 
comerichiesto da Varsavia. 

Ma il premier di Budapest 
non ha comunque perso l’occa- 
sione per criticare l'Unione eu- 
ropea, accusandola di pagare 
un prezzo economico eccessi- 
vo conle sanzioni perché «suc- 
cube» degli Stati Uniti. Duran- 
te un evento del suo partito Fi- 
desz, secondo quanto riporta- 
to dai media ungheresi, Or- 
ban avrebbe accusato «i buro- 
crati di Bruxelles» e gli Usa di 
voler prolungare la guerra. 
Ma subito è arrivata una secca 
replica diJosep Borrell: «L’Un- 
gheria—ha detto l’Alto Rappre- 
sentante — partecipa alla spe- 
sa per il sostegno militare 
all’Ucraina e ha sempre soste- 
nuto le sanzioni, che vengono 
adottate all'unanimità». 

Il braccio di ferro sulla gom- 
ma sintetica russa va avanti da 
circa una settimana. La Russia 
esporta questo materiale per 
un valore di circa due miliardi 
dieuro l’anno, di cui 700 milio- 
ni all’interno dell’Ue. L'Italia, 
che è un importatore, aveva 


subito espresso preoccupazio- 
ni sulle restrizioni. Secondo 
Roma, non ci sono certezze 
che questo bando possa effetti- 
vamente colpire l'economia 
russa. 

Al contrario c’è il timore di 
un impatto negativo sui prez- 
zi del prodotto sul mercato 
Ue, con conseguenze per la 
competitività delle imprese, 
anche inrelazione alla concor- 
renza extra-Ue. Per questo il 
governo — attraverso la diplo- 
mazia a Bruxelles — ha propo- 
sto una serie di correttivi: ol- 
tre a una rimodulazione delle 


MARCO BRESOLIN 


La Tour Eiffel, simbolo di 
Parigi, colorata come la 
bandiera ucraina 


restrizioni, l’Italia (sostenuta 
dalla Germania) ha anche 
chiesto di fare una valutazio- 
ne dell’impatto di questa misu- 
ra, sia per quanto riguarda i 
settori più colpiti, sia per quan- 
toriguarda gli effetti sui singo- 
li Paesi Ue. Il compromesso 
raggiunto era stato approvato 
dagli altri governi, che dun- 
que erano pronti a dare ilviali- 
bera al decimo pacchetto di 
sanzioni, giusto in tempo per 
l'anniversario dell’invasione. 
Tuttimeno uno: quello di Var- 
savia. Secondo la Polonia 
(Paese esportatore di gomma 


NTIERE 


sintetica), i paletti introdotti 
renderebbero inefficace la mi- 
sura, per questo l’ambasciato- 
re ha posto il veto sull'intero 
pacchetto. 

Ieri sera si sono subito atti- 
vati i canali diplomatici tra la 
Commissione e i Paesi coinvol- 
ti per cercare una mediazio- 
ne. L'impressione raccolta a 
Bruxelles è che, trattandosi 
della Polonia e non dell’Un- 
gheria, alla fine Varsavia po- 
trebbe fare un passo indietro 
proprio per non rovinare la fe- 
sta. Ma l’ultima parola arrive- 
rà soltanto questa mattina al- 


Fermo di venti giorni e multa alla Geo Barents 


La Geo Barents, nave di ricer- 
ca e soccorso di Medici senza 
frontiere, è stata raggiunta 
da un fermo amministrativo 
di20 giorni euna multa da 10 
mila euro. «Stiamo valutan- 
do le azioni legali da intra- 
prendere per contestare l'ac- 
caduto. Non è accettabile es- 
sere puniti peraver salvato vi- 
te», dice la Ong.«La Capitane- 
riadiPorto di Ancona ciconte- 
sta, alla luce del nuovo decre- 
to, di non aver fornito tutte le 
informazionirichieste duran- 
te l’ultima rotazione che si è 
conclusa conlo sbarco ad An- 
cona di 48 naufraghi», preci- 


o — Rule 3 


La Geo Barents nel porto di Ancona 


sa ancora Medici Senza Fron- 
tiera, che specifica che «la 
contestazione non è dunque 
correlata con la missione che 
siconcluse aLa Spezia». 
LaGeo Barentsera arrivata 


nel porto di Ancona e era sta- 
ta ormeggiata alla banchina 
22, dove aveva sbarcato 48 
migranti salvati al largo delle 
coste libiche, tra cui 9 mino- 
renni. — 


le 10, quando i 27 ambasciato- 
ri Ue torneranno a sedersi at- 
torno altavolo per cercare l’in- 
tesa definitiva. Il governo di 
Budapest, sempre critico nei 
confronti delle sanzioni, que- 
stavolta ha rivendicato il fatto 
di non essere il responsabile 
dello stallo. 

Nei giorni scorsi era circola- 
tanotizia che l'Ungheria aves- 
se chiesto la rimozione di quat- 
tro soggetti dalla lista delle 
persone sanzionate, ma il por- 
tavoce dell’esecutivo ha diffu- 
so una nota per smentire for- 
malmente le indiscrezioni 
pubblicate da Politico.eu. Zol- 
tan Kovacs ha invece confer- 
mato che il governo unghere- 
se si è opposto alla proposta di 
estendere la durata delle san- 
zioni a 12 mesi, anziché gli at- 
tuali 6, e anche al piano dei bal- 
tici e della Polonia per rende- 
re più facile l'inserimento nel- 
la blacklist dei famigliari degli 
oligarchi. 

Entrambe le misure sono 
state effettivamente escluse 
dal decimo pacchetto, così co- 
mesi è deciso di non includere 
nelle sanzioni il colosso russo 
del nucleare Rosatom (misu- 
ra osteggiata non solo dall’Un- 
gheria, ma anche da Francia e 
Bulgaria). Resta ancora fuori 
dalle sanzioni il commercio di 
diamanti: il Belgio continua a 
opporsi, ma anche la Commis- 
sioni avrebbe espresso dubbi 
perché intende prima coordi- 
narsi coni partner del G7.— 
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cerca 
Berlusconi 


Voci diuna telefonata tra i due. Il Cavaliere consiglia prudenza sull'invio diarmi 
Altri attacchi dall'Ucraina al capo di Forza Italia: «Metti a rischio il tuo Paese» 


Federico Capurso 
Ilario Lombardo /RoMA 


n appena 24 ore Giorgia 

Meloni si è dovuta occu- 

pare per ben due volte de- 

gli umori di Silvio Berlu- 
sconi. La prima, tentando di 
dimostrare pubblicamente 
all’alleato che, in fondo, le cri- 
tiche a lui rivolte da Volody- 
myr Zelensky non erano poi 
così dure. 

La seconda, con la decisio- 
ne di chiamare direttamente 
il fondatore di Forza Italia, 
nel giorno in cui gli ucraini so- 
no tornati ad attaccarlo. Di 
questa telefonata, rivelata da 
fonti di governo, però non c'è 
una conferma ufficiale da en- 
trambe le parti. Quel che si 
racconta è di un Berlusconi 
deciso a spiegare la propria 
posizione sui rapporti con 
Kiev e più precisamente 
sull’invio degli aiuti militari. 

L’ex premier avrebbe consi- 
gliato a Meloni di non incre- 
mentare le forniture, con ar- 
mi più pesanti e caccia, per 
evitare un’escalation che in 
Italia, stando ai sondaggi 
sempre letti attentamente 
dal Cav, spaventa molti. 

In cambio, Meloni ottiene 
la promessa del silenzio, do- 
po dieci giorni di polemiche e 
una serie di scambi tutt'altro 
che amichevoli tra Berlusco- 
ni e Zelensky. Il leader azzur- 
ro è rimasto isolato, ha co- 
stretto i suoi alleati aimbaraz- 
zate acrobazie dialettiche, 
dentro e fuori dai confini na- 
zionali. Difficilmente cambie- 


rà idea sulla guerra e su Zelen- 
sky, ma lo scontro stava ri- 
schiando di salire di livello. 
Traicolonnelli di Forza Italia 
ci si aspettava anche una sor- 
ta di moral suasion, da parte 
degli altri Paesi alleati. Secon- 
do vertici di Fi, serviva per far 
capire a Zelensky che non è 
opportuno attaccare un lea- 
derdi partito di un governo al- 
leato, ma l’intervento pacifi- 
catore non sembra essere arri- 
vato. 

Anzi, in tarda mattinata è 
Mykhailo Podolyak, primo 
consigliere politico di Zelen- 
sky, arilanciare contro Berlu- 
sconi, rivolgendogli un consi- 
glio velenosissimo: «Se non 
sei più attuale, è meglio non 
commentare, perché non rie- 
scia capire neppure gli effetti 
che certe vicende possono 
avere sulla sicurezza dell’Ita- 
lia». Una frase come questa, 
detta una settimana fa, avreb- 
be probabilmente provocato 
un terremoto dalle parti di Ar- 
core. Podolyak non si ferma 
qui: «Se un Paese è aggredi- 
to, seuna casa è aggredita, de- 
vi difenderli. Consigli di smet- 
tere di pensare che la Russia 
sia un giocatore globale». 

E ancora, parlando di Ma- 
ria Zakharova, la portavoce 
del ministero degli Esteri rus- 
so, accorsa inaiuto del leader 
diForza Italia, aggiunge: «Za- 
kharova deve finire sulbanco 
degli imputati». 

Dichiarazioni che avrebbe- 
ro potuto scatenare un altro 
incendio diplomatico. E inve- 
ce da Forza Italia nessuno si 
azzarda a sollevare una voce. 
Solo il capogruppo dei depu- 
tati azzurri, Alessandro Catta- 


neo, interviene — ma alcune 
ore prima che parli Podolyak 
— per ricordare a Zelensky 
che «la sua uscita nega la real- 
tà. Se ha avuto le armi anche 
dall'Italia, se Meloni è lì con 
l'autorevolezza di questo go- 
verno, in cui siamo determi- 
nanti, è perché sotto la guida 
di Berlusconi abbiamo vota- 
to tutti i provvedimenti a so- 
stegno dell’Ucraina». E que- 
sto è l’ultimo intervento di ri- 
lievo della giornata. 
L’atteggiamento è cambia- 
to, tanto che anche sul capito- 
lo armi, su cui i forzisti (insie- 
me alla Lega) avevano posto 
dei paletti rispetto all’invio a 
Kiev di caccia e missili a lun- 
ga gittata, ora declinano in 


modo più morbido la loro po- 
sizione, dichiarandosi «sem- 
pre convinti di rimanere 
nell’alveo delle decisioni che 
vengono prese dalla Nato. Co- 
sì abbiamo fatto e così fare- 
mo. Sempre», sottolinea Cat- 
taneo. Insomma, se la comu- 
nità internazionale a soste- 
gno di Kiev dovesse scegliere 
di mandare aerei militari in 
Ucraina, compresiicaccia ita- 
liani, alla fine sarà difficile di- 
re di no. Semmai, si può por- 
tare una posizione più pru- 
dente del governo italiano ai 
tavoli internazionali. Come 
per la “no fly zone” che chie- 
deva Zelensky e che è sempre 
stata negata. — 
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Silvio Berlusconi, fondatore 
eleader di Forza Italia 
Asinistra, 

Mykhailo Podolyak 
consigliere di Zelensky 


La premier e il compagno al Tg4 
Lui:«Separolavoro e vita privata» 


Andrea Giambruno non ci 
sta a fare la parte che fu di 
Emilio Fede. A qualcuno, 
martedì pomeriggio, ascol- 
tando il giornalista del 
Tg4, sono tornate in men- 
te le sviolinate dell’ex di- 
rettore all’epoca d’oro dei 
governi Berlusconi. Ma lui 
assicura che in comune 
hanno solo la testata Me- 
diasete che il fatto di esse- 
re il compagno della pre- 
mier Giorgia Meloni non 
condiziona minimamente 
la sfera professionale. 
«Credo di saper gestire be- 
ne questa situazione, fa- 
cendo il mio lavoro senza 
particolari difficoltà ri- 
spetto alla mia vita priva- 
ta», le sue parole, da cui 
emerge tutto il fastidio per 
le critiche e le ironie sul 
suo conto. Da gennaio è 
tornato in video a condur- 
rela trasmissione pomeri- 


diana del Tg4 “Diario del 
giorno”, che a volte preve- 
de lo speciale “Diario di 
guerra”. Come quello an- 
dato in onda martedì, pro- 
prio mentre Meloni era in 
missione a Kiev. «Una visi- 
ta importante —l’ha defini- 
ta Giambruno -, il presi- 
dente del Consiglio Gior- 
gia Meloni dopo Biden ha 
incontrato Zelensky e que- 
sto rafforza l’Occidente e 
il Paese, perché di questo 
parliamo». Da notare l’en- 
fasi sul significato politico 
del viaggio e la declinazio- 
ne al maschile del ruolo 
della compagna, come da 
lei richiesto. Poi l’inciden- 
te: l'accordo era di andare 
inondaindifferita alle 19: 
tutti, dalla Rai a Sky, han- 
no rispettato la consegna, 
tranne il Tg4, che ha diffu- 
so le immagini da Kiev cir- 
camezz’ora prima. — 
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La neve restituisce il corpo senza vita di un alpinista: 
al capo del soccorso alpino il compito di scoprire la verità. 


di Padova, i Trevis 
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LA SINDROME 
CINESE 
DI GRILLO 


MARIA BERLINGUER 


hissà se l'ironia è di 
( casa a Pechino. A 

giudicare dalle foto 
che lo ritraggono sorri- 
dente, sembra che il nuo- 
vo ambasciatore cinese 
abbia gradito il «regalo» 
di Beppe Grillo. 

Unico ospite politico, 
con Gianmarco Centina- 
io della Lega, del party 
per l'insediamento di Jia 
Guide, neo ambasciatore 
aRoma, l’Elevato si è pre- 
sentato con un pallonci- 
no bianco come dono, per 
ironizzare sui palloni son- 
da cinesi abbattuti dagli 
americani nei loro cieli. 
«L'ho recuperato perresti- 
tuirlo allegittimo proprie- 
tario», scherza il fondato- 
redelM5S. 

La sindrome cinese col- 
pisce ancora: nel 2019, 
dopo un incontro che do- 
veva restare segreto tra 
Grillo e l'ambasciatore ci- 
nese, l’Italia fu il primo 
Paese della Ue a firmare 
gli accordi per la Via della 
seta. — 
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L'INTERVISTA 


Giuseppe Cavo Dragone 


«Non esiste una soluzione militare 
né Kiev ne Mosca possono vincere» 


Il capo di stato Maggiore della Difesa d'accordo con l'emologo Usa Milley 
«Non possiamo permetterci un conflitto congelato nel cuore dell'Europa» 


Marco Menduni 


mmiraglio Giusep- 
pe Cavo Dragone, 
capo di stato mag- 
giore della Difesa, è 
trascorso un anno dall’ini- 
zio della guerra. Lei aveva 
già detto che «non esiste so- 
luzione militare a questo 
conflitto», opinione ora ri- 
badita dal capo di stato mag- 
giore Usa, il generale Mark 
Milley. La sua opinione è in- 
variata? 
«Sono sempre dell’idea che 
una soluzione militare non si 
possa trovare. Né gli uni, i rus- 
si, riusciranno mai a disarcio- 
nare la leadership ucraina, né 
gli ucraini potranno riuscire a 
riconquistare tutti i territori 
che sono stati invasi dalla Rus- 
sia. Questo è un dato che rima- 
ne costante neltempo. Sicura- 
mente non possiamo permet- 
terci un altro conflitto “conge- 
lato” nel cuore dell’Europa. 
Lo avevo detto al Copasir: è 
necessario fare una riflessio- 
ne sul dopo, sul mondo che 
verrà, diverso da quello che 
era prima dell'invasione 
dell'Ucraina. Non ci sono al- 
ternative a superare le mace- 
riee il dolore». 
Era possibile evitare che la 
situazione arrivasse a que- 
sto punto? 
«Io credo che non ci sia anco- 
ra una risposta alle domande 
che mi sto per fare, ma alle 
quali dovremo dare una rispo- 
sta nel prossimo futuro. Ci so- 
no stati elementi di instabilità 
che non abbiamo colto prima 
del 24 febbraio? C'è stata qual- 
che carenza nella comunica- 
zione? Avremmo potuto ave- 
re una maggiore possibilità 
nel proporre dialogo e inclu- 
sione? Dovremo fare un esa- 
me di coscienza per capire se 
la comunità internazionale 
poteva dare delle risposte in 
questo senso. Ma ora probabil- 
mente sono ancora acerbe co- 
me domande». 
Come giudica il piano di pa- 
ce della Cina? 
«Non ho ancora avuto modo 
di approfondirlo. Mami sento 
di dire che al momento attua- 
le non dobbiamo trascurare 
nulla. Tutto, qualunque ele- 
mento possa essere foriero di 
un cambio della situazione, 
va esaminato con attenzio- 
ne». 
Anche prima dell’invasione 
eraincorso il dibattito su co- 
me realizzare un modello 
unico di difesa europea. 
«Il conflitto in Ucraina ha da- 
to un forte impulso a quello 
che forse in passato era un pro- 
blema dormiente, che avanza- 
va con una certa pigrizia. 
Adesso è arrivata una sveglia 
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È necessario fare 
una riflessione sul 
dopo, sul mondo 

che verrà, diverso 
da quello di prima 


La crisi in Ucraina 
ha accelerato 

il processo 

in Europa per una 
difesa comune 


Devono decollare 
le joint venture fra 
imprese europee 

per la produzione 

di armamenti 


particolarmente forte, l'Ue ha 
reagito in maniera unitaria. 
Ma c’è anche un altro aspetto 
di particolareimportanza». 
Acosasiriferisce? 

«E avanzato a grandi passi il 
processo di integrazione nel 
settore della politica di sicu- 
rezza, che è il punto di parten- 
za per una politica successiva 
militare di difesa. Con la Bus- 
sola Strategica di recente pub- 
blicazione noi oggi affrontia- 
mo il problema in maniera 
concreta e matura per consen- 
tire una forza militare euro- 
pea. C'è un primo nucleo soli- 
do di 5 mila uomini della Dife- 
sa europea indirizzati a essere 
dispiegabili anche in territori 
distanti come nucleo iniziale 
dipresenza». 


POLEMICHE SULLA SOTTOSEGRETARIA 


Isabella Rauti con la mitraglia 


Giacca color panna e mitragliatrice inmano. Con questa postura 
è stata immortalata la sottosegretaria alla Difesa, Isabella Rau- 
ti, alla dex (International defence exhibition & conference) di 
Abu Dhabi, annuale esposizione di armi negli Emirati Arabi Uniti. 
La posa non è piaciuta all'opposizione, che l'ha definita «grave» 
e«inopportuna». L'esponente di Fdi si è difesa: «Sono stata in- 
vitata nello stand della Beretta, anche a constatare di persona la 
leggerezza ed ergonomia di alcune armi portatili, come si evince 
dalle foto in questione, senza nessuna postura o atteggiamento 
di qualsivoglia valore propagandistico». — 


Serve un passo avanti? 

«A differenza dell’Alleanza 
Atlantica, che è un’alleanza 
militare, l’Ue non lo è ancora. 
Quindi serve una catena di co- 
mando e di controllo forte- 
mente orientata alla struttura 
militare, un centro decisiona- 
le politico come avviene per il 
Consiglio Atlantico, anche 
perl’Europa. Non c’è da inven- 
tare molto. Dobbiamo con- 
frontarci in maniera matura e 
propositiva con il tema della 
sovranità di ciascun singolo 
Stato. Ma lo sviluppo della di- 
fesa europea deve essere visto 
come un arricchimento della 
capacità dell'Occidente nel 
suo insieme. Il tutto va messo 
a sistema come colonna euro- 
pea dell'Alleanza atlantica, 
dobbiamo essere complemen- 
tarisenza sovrapposizione». 
L’obiettivo finale? 

«Creare unlivello di deterren- 
za tale che un ipotetico avver- 
sario capisca che unatto di ag- 
gressione non pagherebbe a 
fronte delle ritorsioni e a quel- 
lo che ne deriverebbe in termi- 
ni di risposta in campo milita- 
re, economico, sociale». 

C’è anche un piano sulla pro- 
duzione di armamenti? 
«Devono essere messe in co- 
munele necessarie risorse per 
far decollare, ad esempio, le 
joint venture delle varie indu- 
strie divarie nazioni. Con tem- 
pi di consegna più accelerati 
rispetto aora». 

In un’Europa che spesso 
stenta a trovare una strada 
comune, quali sonoirappor- 
ti tra le Forze Armate dei va- 
ri Paesi? Un esempio: qual- 
che criticità emersa tra Ita- 
lia e Francia ha creato con- 
traccolpi a livello di rappor- 
tiin questo settore? 

«Noi con i colleghi francesi ci 
troviamo in perfetta sintonia. 
Anche perché il Trattato del 
Quirinale ha avuto nelle due 
Difese, francese e italiana, iri- 
sultati migliori, che si sono 


concretizzati nel Mediterra- 
neo conle unità navali. Abbia- 
motanti programmi che ci ve- 
dono fianco a fianco. La parte 
militare è sempre stata quella 
che ha dettato i ritmi più velo- 
ciedefficaci». 

La nostra Marina è interve- 
nuta per tenere sotto con- 
trollo le navi russe che si so- 
no spinte nell’Adriatico. So- 
no mai stati sfioratimomen- 
ti critici? 

«La cosa più difficile in Italia è 
mantenere i segreti. Mi sono 
sentito in dovere di interveni- 
re per garantire ai nostri citta- 
dini che la Marina italiana si è 
sempre tenuta a contatto stret- 
to con le navi russe. Abbiamo 
agito sotto il profilo della de- 
terrenza in maniera ottimale, 
facendo in maniera tale che 
l’attività della flotta delle Fe- 
derazione Russa non fosse 
mai aggressiva e invasiva». 
Qual è la situazione del di- 
spiegamento dei nostri mili- 
tari nelle aree più critiche? 
«I momenti critici ci sono e so- 
no sotto gli occhi di tutti. Ab- 
biamo visto come in concomi- 
tanza con la crisi ucraina c'è 
stata una recrudescenza della 
conflittualità in zone come la 
Libia, la Siria, il Sahel, il Golfo 
Persico. Tutti quei teatri in cui 
ci sono Paesi, organizzazioni 
emilizie che sono prossime al- 
la Russia. Noi siamo presenti 
inqueste aree. La Difesa è pre- 
sente con 8 mila donne e uo- 
mini in una fascia che va dai 
Paesi baltici, dall’Islanda con 
l'aeronautica, a una fasci che 
avvolge i nostri confini a Est 
passando per la Romania, in 
Bulgaria per poi proseguire 
con le missioni tradizionali 
nel Kosovo, nel Libano. L’im- 
pegno è grosso, non credo sia 
destinato a diminuire, sem- 
mai ad aumentare». 

È notizia delle ultime ore di 
un attacco hacker ad alcuni 
siti istituzionali. La Difesa 
come sta reagendo? 

«Noi stiamo investendo nel cy- 
ber da una decina di anni. 
Non siamo dei neofiti. Abbia- 
mo una struttura incentrata 
su un comando operativo che 
è incaricato di difendere le no- 
stre reti. E il Cor, il comando 
operativo di rete. Sta facendo 
il suo mestiere in modo otti- 
mo. Ci son i nostri cyber-sol- 
dati che sono 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, in una centrale 
operativa decisamente sofi- 
sticata. Quello degli ultimi 
giorni è stato un attacco di ti- 
po applicativo. E stato scher- 
mato. Ce lo aspettavamo, per- 
ché è avvenuto in concordan- 
za con la visita del presidente 
del Consiglio a Kiev. Noi era- 
vamo pronti». — 
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La guerra nell'Est Europa 


Il senatore in missione con i colleghi europei delle commissioni Esteri 


«Confronto cordiale. Gliho detto che Kiev oggi è un simbolo di liberta» 


Menia in Ucraina 
coniparlamentari Ue 
incontra Zelensky 


e visitale zone liberate & 


ILVIAGGIO 


ELISA COLONI 


na stretta di mano 

cordiale e un breve, 

ma sentito, scambio 

di battute: «Oggi 
Kiev non è solo la capitale 
dell'Ucraina, ma di tutto il 
mondo libero, un simbolo per 
chi lotta per la propria indi- 
pendenza con amor di pa- 
tria». E questo ciò che il sena- 
tore Roberto Menia ha detto 
ieri sera al Presidente Volody- 
myr Zelensky, salutandolo al- 
la fine di un incontro nel Palaz- 
zo del Governo, nella capitale 
ucraina, che lo ha visto coin- 
volto nel suo ruolo di vicepre- 
sidente della commissione 
Esteri del Senato, assieme al- 
la dem Lia Quartapelle, presi- 
dente della commissione Este- 
ri della Camera, e 25 loro omo- 
loghi europei. 

Una visita super blindata di 
due giorni, organizzata dal 
presidente della commissio- 
ne Esteri del Parlamento litua- 
no, Zygimantas Pavilionis, 
nell’ambito del progetto U4U 
(Uniting for Ukraine) a un an- 
no esatto dallo scoppio della 
guerra: «Data scelta non a ca- 
so- spiega Menia - e perla qua- 
le lo stesso Zelensky ci ha rin- 


ii 

AKIEV 

ILSENATORE ROBERTO MENIA 

CON IL PRESIDENTE UCRAINO ZELENSKY 


«Il Presidente ci ha 
espresso la sua 
gratitudine per il 
supporto che gli Stati 
membri stanno dando 
al suo Paese» 


Il meloniano ha preso 
parte con gli altri eletti 
anche alla seduta 
solenne del 
Parlamento che ha 
intonato l'inno 


graziati, ribadendola sua gra- 
titudine verso gli Stati dell'Ue 
che stanno aiutando il suo 
Paese in questo momento 
drammatico. E una giornata 
particolare, perché simboli- 
ca, enon priva di rischi, infatti 
all'ultimo momento ci è stato 
impedito di uscire dall’alber- 
go per partecipare ad alcune 
veglie organizzate in serata 
per l'anniversario: troppo pe- 
ricoloso». 

L’incontro con il Presidente 
ucraino, durato circa un’ora, 
è stato l’ultimo tassello di 
un’intensa giornata. I parla- 
mentati, giunti a Kievieri mat- 
tina alle 9 dopo un lungo viag- 
gio notturno in corriera e in 
treno partito il giorno prima 
da Varsavia, hanno infatti par- 
tecipato a diversi incontri con 
i ministri del Governo e sono 
stati ospiti della seduta solen- 
ne del Parlamento ucraino, la 
Verchovna Rada, dialogando 
poi anche con il presidente 
dell'Assemblea, Ruslan Ste- 
fanchuk: «Momento partico- 
larmente emozionante, con il 
canto dell’inno nazionale e 
noi presenti con le rispettive 
bandiere», spiega ilparlamen- 
tare di FdI, descrivendo an- 
che le stringenti misure di si- 
curezza adottate nel corso del- 
la giornata. «Alloggiamo in 
un albergo in centro, vicino al 


Parlamento, in una zona blin- 
data e interdetta ai civili. Ve- 
niamo trasferiti ovunque con 
due navette dai vetri oscurati 
e, per ragioni di sicurezza, 
nonci viene mai spiegato esat- 
tamente dove andiamo. Per 
incontrare Zelensky, ad esem- 
pio, abbiamo dovuto supera- 
re diversi controlli, lasciare 
fuori cellulari e altri oggetti 
personali, attraversare varie 
stanze scortati da militari ar- 
mati, e poi cancelli, un lungo 
corridoio buio fino ad arriva- 
re in una stanza dove lui è en- 
trato, venti minuti dopo, da 
unaltro ingresso». 
Atteggiamento molto cor- 
diale e informale, quello del 
Presidente, secondo i raccon- 
tidi Menia, così come il suo ab- 


bigliamento, maglietta nera 
coniltridente ucraino stampa- 
to. «Hanno chiesto anche a 
noi di non indossare giacca e 
cravatta - spiega il senatore ca- 
dorino, triestino di adozione - 
e quasi tutti ci siamo adeguati 
-.La preoccupazione tra i par- 
lamentari dell'Est Europa è 
forte: temono che se dovesse 
cadere l’Ucraina, i prossimi 
potrebbero essere loro. Con i 
ministri e con lo stesso Zelen- 
sky si è parlato di presente e fu- 
turo - afferma Menia: insisto- 
no sull’accelerazione della 
procedura di adesione all’Ue 
e alla Nato e ovviamente chie- 
dono tutto il supporto possibi- 
le all'Europa. Confidano nella 
controffensiva di primavera, 
vogliono continuare a com- 


battere. Abbiamo discusso a 
lungo nei diversi confronti, 
conclusi con la consegna di 
una bandiera dell'Ucraina al 
Presidente con tutte le firme 
dei parlamenti europei e il no- 
stroimpegno e solidarietà». 

Tra uno spostamento e l’al- 
tro, «i segni delle devastazio- 
ne, i palazzi distrutti, le sire- 
ne, suonate in mattinata per 
un drone russo abbattuto 
mentre sorvolava sopra una 
zona centrale della capitale. E 
poi i militari armati e i sacchi 
di sabbia a difesa del Parla- 
mento». Oggi il secondo gior- 
no, conlevisite nelle zone libe- 
rate. Poi in serata il viaggio di 
ritorno, anche una volta verso 
Varsavia. — 
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Il leader dei serbo bosniaci ancora una volta non teme di negare quanto è successo 


Srebrenica, altri 3 milioni di euro almemoriale 
La rabbia di Dodik: «Non c'è stato genocidio» 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


azionalista, sicura- 
mente. Filorusso, 
quandoserve. Seces- 
sionista, a intervalli 
regolari. Negazionista? Sem- 
pre. Negazionismo sul genoci- 
dio di Srebrenica che rimane 
il leitmotiv della carriera poli- 
tica di Milorad Dodik, oggi 
presidente della Republika 
Srpska, sempre pronto a riesu- 
mare le sue controverse posi- 
zioni sui terribili massacri 
dell’estate del 1995 a Srebre- 
nica, scatenando furibonde 
polemiche. 
Loha fatto ancora una volta 
in questi giorni, “provocato” 


da una decisione dell’Alto rap- 
presentante della Comunità 
internazionale Christian Sch- 
midt, che ha usato i suoi pote- 
ri per permettere al Memoria- 
le di Srebrenica di accedere a 
fondi ulteriori perle sue attivi- 
tà, circa tre milioni di euro in 
più. Alto rappresentante che 
«non esiste, tutto è illegittimo 
e illegale» e a Srebrenica «non 
ci fu un genocidio, lo sappia- 
motutti, masi prova costante- 
mente e con la forza a insiste- 
re» sul quel concetto, ha così 
sentenziato Dodik, promet- 
tendo battaglia sui fondi al 
Memoriale. E guerra aperta 
contro il tedesco Schmidt, 
«successore di chi ha compiu- 
to i peggiori crimini durante 
la Seconda guerra mondiale» 
e che ora in Bosnia si arroga il 
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Una donna piange davanti auna tomba a Srebrenica 


diritto di «parlare». 
Dichiarazioni ben oltre so- 
pra le righe, quelle di Dodik, 
che hanno suscitato nuova 
rabbia e rinnovato il dolore in 
vittime e sopravvissuti. E cau- 
sato reazioni politiche e diplo- 
matiche estremamente vio- 
lente. Vittime come quelle 
rappresentate dalle Madri del- 
le enclave di Srebrenica e 
Zepa, che hanno duramente 
stigmatizzato quel Dodik che 
«continua a negare il genoci- 
dio, crimine stabilito dalle sen- 
tenza della Corte internazio- 
nale di giustizia, dal Tribuna- 
le penale per l’ex Jugoslavia e 
dalla Corte della Bosnia-Erze- 
govina». Genocidio, che è an- 
cora una volta la parola-chia- 
ve, perché a due anni dall’in- 
troduzione della contestatissi- 
ma, dai serbo-bosniaci, legge 
che punisce i negazionisti, «la 
Procura non ha aperto alcuna 
inchiesta» per casi come quel- 
lo del leader serbo-bosniaco. 
Magistratura che ha oggi gli 
strumenti e dovrebbe in effet- 
ti agire, a prescindere dalle 
tensioni politiche che potreb- 
bero derivare, hanno fatto 
eco tre partiti riformatori ed 


europeisti a Sarajevo, i social- 
democratici, Nasa Stranka e 
NarodiPravda. 

Srebrenica, hanno detto i 
tre partiti, «è un fatto storico 
comprovato» e dire che fu “so- 
lo” un grave crimine o anche 
meno «destabilizza» la Bo- 
snia. A sollecitare una qual- 
che azione, è stato anche l’uffi- 
cio dell'Alto rappresentante, 
che ha ricordato che «le autori- 
tà» locali possiedono ora «gli 
strumenti» per fermare il ne- 
gazionismo o la glorificazio- 
ne di criminali di guerra. A co- 
gliere la gravità del momen- 
to, è stato lo stesso ambascia- 
tore Usa a Sarajevo, Michael 
Murphy, che si è speso in un vi- 
deo contro Dodik. 

Negare Srebrenica e simili 
crimini è «da condannare e da 
irresponsabili», ha esordito la 
feluca americana, aggiungen- 
do che «i ripetuti tentativi di 
negare il genocidio, come fat- 
to da Dodik, non possono cam- 
biare i fatti e non possono mo- 
dificare la storia». Ma una 
menzogna ripetuta tante vol- 
te, può diventare una verità, E 
molto pericolosa. — 
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ATTUALITÀ 7 


il presidente Mattarella non si limitera a firmare il decreto: perplessità sullo slittamento della riforma delle concessioni demaniali 


Milleproroghe, via libera con la fiducia 
sui balneari il richiamo del Quirinale 


ILRETROSCENA 


Ugo Magri ROMA 


pprovato in via defi- 
nitiva ieri alla Came- 
ra, con 142 favore- 
voli e 90 contrari, il 
Milleproroghe approda sulla 
scrivania del capo dello Sta- 
to. Spetta a lui promulgarlo 
perché venga pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale e diventi 
legge a tutti gli effetti. Ma pri- 
ma di licenziare il testo, Ser- 
gio Mattarella vorrà darci 
quantomeno un’occhiata. E 
non c’è dubbio che, nel festi- 
valdi rinvii disposti dal decre- 
to, uno in particolare gli ver- 
rà sottolineato in rosso dai 
giuristi del Quirinale: quello 
cheriguardaibalneari. 

Il Milleproroghe ritarda di 
unannole gare perle conces- 
sioni delle spiagge, contrav- 
venendo alle direttive euro- 
pee in materia di concorren- 
za e agli impegni assunti dal 
nostro Paese. In alcuni casi 
circostanziati la proroga sarà 
addirittura di due anni; e 
non occorre grande scienza 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


per prevedere che questo ter- 
giversare nell'interesse di 
una singola categoria non 
verrà affatto apprezzato a 
Bruxelles. Per cui già dieci 
giorni fa, cioè prima che l’e- 
mendamento pro-balneari 
venisse infilato a forza nel de- 
creto su pressione di Forza 
Italia e Lega, circolava nei pa- 
lazzi l’interrogativo su come 


il Colle l'avrebbe presa alla lu- 
ce dei possibili contraccolpi 
in sede Ue. La risposta al pun- 
to di domanda arriverà quasi 
certamente oggi. 

Sulla carta Mattarella po- 
trebbe chiedere al Parlamen- 
to di fare autocritica e di tor- 
nare sui propri passi correg- 
gendo la norma oggetto di 
tante polemiche; nella prassi 


costituzionale, tuttavia, un 
passo del genere ricorre mol- 
to di rado e per casi davvero 
estremi; tra l’altro il Millepro- 
roghe contiene misure che, 
seil provvedimento fosse rin- 
viato alle Camere per colpa 
dei balneari, verrebbero an- 
ch’esse bloccate creando non 
pochi danni; insomma, da 
quanto risulta pare escluso 


EMERGENZA SICCITÀ 


Task force del governo 
al lavoro da mercoledì 


La prima riunione del tavolo di 
governo dedicato all'emergen- 
za siccità è già convocata per 
mercoledì prossimo e a presie- 
derla sarà la premier Giorgia Me- 
loni. Oltre alla presidente del 
Consiglio vi prenderanno parte 
il ministro dell'Ambiente e della 
sicurezza energetica Gilberto Pi- 
chetto Fratin, il ministro dei Tra- 
sporti Matteo Salvini, quello 
dell'Agricoltura Francesco Lollo- 
brigida, il titolare della Protezio- 
ne Civile Nello Musumeci ed il 
sottosegretario alla presidenza 
Alessandro Morelli. — 


che il presidente voglia rispe- 
dire il decreto al mittente. 
Ma ciò non significa che si li- 
miterà a metterci sotto la fir- 
ma. Se Mattarella lo riterrà 
opportuno non gli manche- 
ranno certo gli strumenti per 
far pesare le proprie riserve. 
Per esempio, accompagnan- 
do la promulgazione a qual- 
che forma di pubblico richia- 


mo. È quanto potrà accedere 
in giornata. 

Fonti parlamentari solita- 
mente informate danno per 
inevitabile una tirata d’orec- 
chi presidenziale anche se, in 
via ufficiale, nulla risulta de- 
ciso. Al Quirinale ieri sera 
erano ancora in attesa di leg- 
gere la versione definitiva 
del testo varato dal Parla- 
mento: prudenza opportuna 
quando perfino le virgole fan- 
no la differenza. Ma l’aria 
che tira è quella di un monito 
sulle possibile conseguenze 
della norma pro-balneari. Lo 
spirito costruttivo del Colle è 
fuori discussione. Se Matta- 
rella riterrà di intervenire 
non sarà certo per mettere i 
bastoni tra le ruote a un go- 
verno nato quattro mesi fa 
sull’onda di un voto popola- 
re. Però qui si tratta di un ce- 
dimento macroscopico alle 
logiche corporative in grado 
di metterci in difficoltà con 
l'Europa proprio alla vigilia 
di delicate trattative. Preten- 
dere che il presidente non ve- 
da sarebbe, francamente, ec- 
cessivo. — 
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Con il termine caregiver si indica- 
no coloro che si prendono cura, in 
maniera gratuita e continuativa, 
di un familiare non autosufficien- 
te, dedicandogli tempo, energia, 
affetto, impegno e ore di sonno, 
tra il lavoro e le altre incombenze 
della vita personale e familiare di 
ogni giorno. Un piccolo esercito 
che, secondo l'istat conta oltre 8 
milioni di persone in Italia, nel 
65% dei casi donne trai 45 ei 55 
anni, che hanno un lavoro fuori ca- 
sa o che sono state costrette ad 
abbandonarlo. 


L'invecchiamento 


Quella dei caregiver è una realtà 
inevitabilmente destinata a cre- 
scere in termini numerici con il 
passare degli anni, considerato 
il costante invecchiamento del- 
la popolazione. Finalmente si 
inizia a dare qualche risposta a 
livello politico e legislativo, na- 
zionale e regionale, anche se i 
caregiver chiedono di più: servi- 
zi territoriali più snelli ed effi- 
cienti, più flessibilità lavorativa, 
più attenzione alle necessità del- 
le famiglie. 


InFvg sono 37mila 


Associazione de Banfield e Fnp Ci- 
sl Fvg hanno studiato i bisogni e 
le difficoltà di chi si sta prendendo 
cura dei propri familiari con malat- 
tia cronica o disabilità. In una re- 
gione come il Fvg che resta tra le 
più anziane d'Italia, con 82 mila 
over 65 non autosufficienti o a ri- 
schio elevato (rispettivamente cir- 
ca 37 mila e 44 mila persone) e 
stime che ci dicono che tra meno 
di vent'anni, nel 2050, gli ultras- 
sessantacinquenni saranno il 
35% della popolazione, parlare di 
caregiver diventa una necessità. 


IN CONSIGLIO 


Il confronto 
inaula e il voto 
all'unanimità 


Quello dei caregiver è un piccolo 
"esercito" che anche in Fvg conta 
migliaia di persone alle prese con 
la cura di parenti e amici non auto- 
sufficienti. Proprio pensando a lo- 
ro il Consiglio (in alto un momento 
dei lavori, a destra il 5S Ussai) una 
settimana fa ha approvato all'una- 


nimità la legge ad hpc. 


Dalle polizze agevolate 
al permessi sul lavoro 
Le novità peri caregiver 


L'approvazione della legge regionale apre la strada a nuove forme di sostegno 
Per chi si prende cura difamiliarinon autosufficienti c'è anche l'aiuto psicologico 


Marco Ballico 


Ametà 2021 la Regione ave- 
va già attivato il bonus da 
300 euro mensili per i care- 
giver, a valere su fondi stata- 
li e previa presentazione di 
un progetto personalizzato. 
La premessa per una legge 
specifica che, fatta una sinte- 
si tra le iniziative di Chiara 
Da Giau del Pd e di Walter 
Zalukar del Polo liberale, ha 
visto la settimana scorsa l’in- 
tero Consiglio regionale uni- 
to nell’approvazione. Un te- 
sto, quello emerso dal dibat- 
tito nell'assemblea di piaz- 
za Oberdan, che in dieci arti- 
coli istituzionalizza la figu- 
ra del caregiver, vale a dire 
chi assiste familiari o cono- 
scenti non autosufficienti e 
che inevitabilmente ha biso- 
gno di misure di sostegno 
pubblico. 


DAI PRINCIPI ALLE AZIONI CONCRETE 


Tra le voci di soddisfazione 
per l’intesa bipartisan, al 
punto che l’assessore alla Sa- 


lute Riccardo Riccardi ha 
parlato di «tregua» sulla sa- 
nità, auspicando che possa 
essere l’inizio di un percor- 
so comune, non è mancato 
l’avvertimento del Movi- 
mento 5 Stelle a dare concre- 
tezza all’articolato. «Ciò che 
conta adesso — le parole del 
consigliere Andrea Ussai—è 
farein modo chenoncisi fer- 
mi all'approvazione della 
legge e al riconoscimento 
formale del caregiver. Ibuo- 
ni principi contenuti nel 
provvedimento si tramuti- 
no presto in azioni concre- 
te». 


PLATEA AMPIA 


Buoni principi che innanzi- 
tutto riguardano l’amplia- 
mento della platea interes- 
sata. La legge non fa infatti 
solo riferimento ai familiari 
dei pazienti fragili da assiste- 
re a domicilio, ma anche ai 
rapporti affettivi o amicali 
stabili. L’attività di cura, si 
precisa, può essere svolta 
anche a favore di più assisti- 


ti e pure il ruolo di caregiver 
va riconosciuto a più di una 
persona per lo stesso assisti- 
to. 


I COMPITI DELLA REGIONE 


All’articolo 4la legge ricono- 
sceicompiti della Regione e 
un conseguente “pacchet- 
to” di sostegno finanziato 
da 1 milione 310 mila euro 
per il triennio 2023-25. Si 
va dal supporto all’associa- 
zionismo dei caregiver al ri- 
conoscimento del loro con- 
corso nella definizione dei 
Piani di zona (lo strumento 
per l'attivazione di una rete 
di serviziintegrati), fino a fa- 
vorire accordi con le compa- 
gnie assicurative che preve- 
dano premi agevolati e costi 
calmierati per le polizze sti- 
pulate per copertura degli 
infortuni e della responsabi- 
lità civile collegati all’attivi- 
tà diassistenza. 


CONCILIARE ASSISTENZA, 
LAVORO E STUDIO 


La Regione si impegna a pro- 


Minacce No vax 
contro Riccardi 
Vigilanza rafforzata 


L’assessore alla Sanità Riccar- 
do Riccardi ha ricevuto mi- 
nacce via social da profili ri- 
conducibili ad ambienti No 
vax. La Prefettura di Udine ha 
deciso pertanto di innalzare 
il livello di sorveglianza nei 
suoi confronti. Già in passato 
Riccardi era finito nel mirino 
della galassia No vax, ma fino- 
ralavigilanza era rimasta al li- 
vello minimo, mentre adesso 
verràinnalzato. 


muovere accordi con le asso- 
ciazioni datoriali per moni- 
torare le necessità dei care- 
giver lavoratori, in modo da 
prevedere una maggiore 
flessibilità oraria, e a sensibi- 
lizzare istituzioni scolasti- 
che e Università ad adottare 
interventi didattici utili a ga- 
rantire agli studenti caregi- 
ver familiari le pari condizio- 
ni nel percorso di studio. 


CAREGIVER DAY IL 6 OTTOBRE 


Non manca la promozione 
di iniziative di informazio- 
ne e orientamento al fine di 
sensibilizzare la comunità 
sulvalore sociale del caregi- 
ver familiare. A tale scopo si 
istituisce il “Caregiver day” 
da celebrare ogni anno il 6 
ottobre, giornata europea 
dedicata ai caregiver, anche 
in collaborazione con le as- 
sociazioni delle persone 
non autosufficienti e dei lo- 
ro familiari, dei sindacati 
deilavoratori, dei pensiona- 
ti e delle associazioni dato- 
riali. 


QUALIFICA DI OSS 


Per la valorizzazione e il so- 
stegno di chi assiste i non au- 
tosufficienti, all’articolo 5 
della legge fresca di appro- 
vazione si elencano poi in- 
terventi di consulenza e sup- 
porto psicologico, reti soli- 
dali e gruppi di auto mutuo 
aiuto, la domiciliarizzazio- 
ne delle visite specialistiche 
nei casi di difficoltà di spo- 
stamento e pure l’accesso ai 
corsi di misure compensati- 
ve previsti nell’ambito del si- 
stema di formazione per la 
qualifica di operatore so- 
cio-sanitario. Misure da va- 
lutare sulla base delle com- 
petenze acquisite dal caregi- 
ver familiare e documenta- 
teo nel progetto personaliz- 
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ATTUALITÀ ? 


Welfare in Friuli Venezia Giulia 


Il testo amplia la 
platea interessata: 
non solo parenti stretti 
ma persone legate da 
rapporti affettivi 

e amicizia stabile 


Viene istituita 

una giornata, da 
celebrare ogni anno il 
6 ottobre, per 
sensibilizzare 

e informare sul tema 


zato o dai Servizi sociali co- 
munali. 


TESTO CONDIVISO 


«Come gruppo del Partito 
democratico in Consiglio re- 
gionale—ricorda il consiglie- 
re triestino Roberto Cosoli- 
ni — avevamo fin dal 2020 
posto il tema del riconosci- 
mento e della valorizzazio- 
ne dei caregiver familiari 
presentando una proposta 
di legge ad hoc: da qui è par- 
tito unlavoro che ha portato 
a un testo condiviso e all’ap- 
provazione di una legge im- 
portante, che riconosce i di- 
ritti del caregiver, lo rende 
un soggetto partecipe a tutti 
gli effetti dei progetti perso- 
nalizzati delle persone assi- 
stite, e mette le basi per sup- 
portarlo con servizi e stru- 
menti di tutela e valorizza- 
zione. Da oggi, chi si fa cari- 
co di prestare cura a un fami- 
liareo a una persona comun- 
que cara è un po’ meno so- 
lo».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Andrea per riuscire ad assistere la madre colpita da ictus fa lo smart working a casa di lei 
Gabriella si divide tra gli impegni dei nipoti e le attenzioni da dedicare ai genitori anziani 


Quelle vite “a sandwich” 
schiacciate tra i bisogni 
di chi da solo non ce la fa 


LETESTIMONIANZE 


ELISA COLONI 


ndrea ha scelto di fa- 

re smart working a 

casa della madre 

non autosufficiente. 
Gabriella ha messo da parte il 
sogno di una vita da pensio- 
nata oziosa e, munita di una 
super agenda, scandisce le 
sue giornate fra tre figli, tre ni- 
poti e due genitori anziani da 
accudire, uno con demenza 
senile. Entrambi hanno una 
vita “a sandwich”, schiaccia- 
ta tra le esigenze di chi, in fa- 
miglia, non ce la fa da solo 
perché ancora troppo giova- 
ne e chi perché troppo anzia- 
no, spesso affetto da disabili- 
tà o patologie invalidanti. 
Quelle di Andrea e Gabriella, 
come ricordano loro stessi 
conironia, sono storie di ordi- 
naria follia, tanto comuni 
quanto faticose. Storie di 
quelli che a volte non ce la fan- 
no più, ma non possono per- 
mettersi di non farcela. Sto- 
rie di caregiver, coloro che si 
prendono cura, in maniera 
gratuita e continuativa, di un 
familiare non autosufficien- 
té. 

Per Andrea Fabrola salvez- 
za si chiama smart working, 
piombato a forza su milioni 
di lavoratori durante la pan- 
demia e ora diventato un in- 
sostituibile alleato, perché 
«altrimenti non ce la farei», 
racconta il triestino, 46 anni, 
tre figli, impegnato nell’uffi- 
cio pianificazione della pro- 
duzione di illycaffè. «Abbia- 
mola possibilità di suddivide- 
rel’impegno lavorativo tra uf- 
ficio e casa, e questo per me è 
stato ed è fondamentale, so- 
prattutto dopo quanto suc- 
cesso a mia madre». Argia, 
classe 1944, vedova, lo scor- 
so novembre ha avuto un ic- 
tus, che le ha quasi completa- 
mente azzerato l’uso del lin- 
guaggio: «si esprime a emoti- 
con con il cellulare», spiega 
sorridendo Fabro, che rac- 
conta come l’ictussia stato so- 
lo l’ultimo di una lunga serie 
di problemi che hanno tor- 
mentato la madre sin da 
quando aveva 68 anni: «è pa- 
ziente oncologica, ha un tu- 
more alle ossa e ormai datem- 
po un serio problema all’an- 
ca che le limita la mobilità. 
L’ictus è stato l’ultima bato- 
sta. Da quel momento, infat- 
ti, non riesce più a parlare e 
scrivere: sente e capisce, ma 
non è in grado di rispondere, 
se non con qualche semplice 
gesto. Oppure usa le emoti- 
con: quando non sono con lei 
e mi invia un cuore via Wha- 


Andrea Fabro 


tsapp, vuole farmi sapere che 
sta bene». Andrea Fabro si 
prende cura della madre as- 
sieme alle sue due sorelle e al 
fratello: «fortunatamente sia- 
mo in quattro, perché se fossi 
figlio unico non saprei davve- 
ro come fare - commenta - 
perché oltre al tempo che si 
dedica fisicamente alla perso- 
na assistita, c'è tutto il resto, 
dal rapporto con i medici alle 
terapie farmacologiche, dal- 
lacasa alle tasse, la banca, tut- 
to». Dopo l’ictus e il ricovero 
in ospedale, ai figli di Argia 
era stata prospettata la de- 
genza inrsa perla madre, ma 
hanno optato per un’altra 
strada, «per poter stare vicini 
allamamma e aiutarla, all’in- 
terno in un ambiente e un 
contesto familiare che le per- 
mettesse di recuperare quan- 
to possibile. Abbiamo scelto 
di farlarimanere a casa sua, e 
in quattro a rotazione andia- 
mo da lei ogni giorno, aiutati 
per qualche ora al mattino 
presto e la sera da un’altra 
persona. Una volta alla setti- 


Gabriella Lamprecht 


mana, infine, portiamo la 
mamma al distretto per la vi- 
sita e gli esercizi coni logope- 
disti. Io riesco a stare con mia 
madre uno o due giorni alla 
settimana perché posso fare 
smart working nel suo appar- 
tamento. Senza il lavoro da 
remoto — ammette — sarebbe 
impossibile, quindi il mio au- 
spicio è di poter continuare a 
godere di modalità flessibili 
di lavoro, che rappresentano 
un importante aiuto per i ca- 
regiver. Mia sorella usufrui- 
sce della legge 104, io perora 
no, ma se dovessi scegliere 
tra qualche ora di permesso 
inpiù e forme diflessibilità la- 
vorativa, opterei perla secon- 
da strada, perché credo sia 
più strategica per i caregiver 
come me e meno impattante 
perle aziende, fermo restano 
che non tutti possono lavora- 
redaremoto». 

Unavita al servizio degli al- 
triè anche quella di Gabriella 
Lamprecht, triestina, 65 an- 
ni, in pensione da quattro, do- 
po una vita da fisioterapista 


nella sanità pubblica. «Quan- 
do lavoravo ho sempre pensa- 
to che mi sarei goduta una 
pensione piena di tempo libe- 
ro per realizzare finalmente 
viaggi e progetti, e invece no, 
sono più impegnata di pri- 
ma», racconta mentre gioca 
con uno dei tre nipoti dei qua- 
li si prende cura ogni giorni, 
per aiutare i figli - anche loro 
tre - che lavorano. Oltre ai 
bambini, per Gabriella l’impe- 
gno familiare si traduce nella 
cura degli anziani genitori; 
della madre in particolare, 
86 anni, affetta da una seria 
forma di demenza senile che 
il marito, seppure ancora in 
salute, a 88 anni non riesce a 
gestire. «Le mie due sorelle 
ed io ci siamo rese appieno 
conto della situazione quat- 
tro anni fa, quando io ero ap- 
pena andata in pensione e 
mio padre ha avuto un proble- 
ma medico - racconta la don- 
na -. Fino a quel momento i 
nostri genitori sembravano 
completamene autonomi, 
ma poi ci siamo rese conto 
che qualcosa non andava. Re- 
visioniindietro di anni, ogget- 
ti dimenticati, piccoli indica- 
tori che la vita di ogni giorno 
non procedeva più come pri- 
ma. Da quel momento la si- 
tuazione è andata costante- 
mente peggiorando e la de- 
menza di nostra madre pure, 
al punto che ora, oltre alla 
presenza di mio padre, c’è bi- 
sogno di un’altra persona 
quasi sempre. In questi anni 
mia madre ha osteggiato la 
presenza di una persona 
estranea in casa, che tra l’al- 
tro avrebbe costi importanti, 
quindi fino ad oggi le mie so- 
relle ed io ci siamo suddivise 
tempi e compiti per assister- 
la. Adesso stiamo provando 
con una nuova persona, ve- 
dremo come andrà: sarebbe 
un modo per rallentare un 
po’ il ritmo. Cosa domande- 
rei alla politica? Mi chiedo se 
e quando arriveremo ai mo- 
delli dei Paesi del Nord: in Da- 
nimarca quando hai 65 annii 
servizi di assistenza ti contat- 
tano per capire a che punto 
della vita sei, come stai, se sei 
solo, se stai seguendo le cure 
giuste. Non è una semplice te- 
lefonata fine a se stessa, co- 
me da noi: è una vera e pro- 
pria presa in carico da parte 
del sistema, che pensa e pen- 
serà al tuo futuro, senza dare 
per scontato che tutto il peso 
della tua assistenza debba ri- 
cadere su chi ti sta vicino, 
molto spesso sulle donne. Ec- 
co, non pretendo tanto: mi ac- 
contenterei di uno sportello, 
di un punto di ascolto attivo 
ben più di un paio di ore al 
giorno». — 


LE PREMESSE 


Il vialibera politico 


La legge sui caregiver in Friuli 
Venezia Giulia non parte da ze- 
ro:ametà 2021, infatti, la Regio- 
ne aveva gia attivato il bonus da 
300 euro mensili peri caregiver, 
a valere su fondi statali e previa 
presentazione di un progetto 
personalizzato. È stata questa 
la premessa per una legge speci- 
fica che, fatta una sintesi tra le 
iniziative di Chiara Da Giau del 
Pdedi Walter Zalukar del Polo li- 
berale, ha visto l'intero Consi- 
glio regionale unito nell'approva- 
zione alcuni giorni fa. 


I FONDI 


Più di 1,3 milioni 


Cosa prevede la legge dal punto 
di vista finanziario? All'articolo 
4 riconosce i compiti della Re- 
gione e un pacchetto di soste- 
gno da 1 milione 310 mila euro 
per il triennio 2023-25. Si va 
dal supporto all'associazioni- 
smo dei caregiver al riconosci- 
mento del loro concorso nella 
definizione dei Piani di zona (lo 
strumento per l'attivazione di 
una rete di servizi integrati), fi- 
noafavorire accordi con le com- 
pagnie assicurative. 


GLI ALTRI STRUMENTI 


Le reti solidali 


All'articolo 5 si elencano interven- 
ti di consulenza e supporto psico- 
logico, reti solidali e gruppi di auto 
mutuo aiuto, la domiciliarizzazio- 
ne delle visite specialistiche nei 
casi di difficoltà di spostamento e 
l'accesso ai corsi di misure com- 
pensative previsti nell'ambito del 
sistema di formazione per la quali- 
fica di operatore socio-sanitario. 
Misure da valutare sulla base del- 
le competenze acquisite dal care- 
giver familiare e documentate o 
nel progetto personalizzato o dai 
Servizi sociali comunali. 
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Verso le regionali 


Il ritorno dei candidati “acchiappavoti” 
Zilli, Mazzolini e Roberti in pole peril bis 


Solo la titolare della Finanze corre perla Lega come nel 2018. Gli altri puntano sulla lista del presidente 


MARCO BALLICO 


ono dati lontani cin- 

que anni, periodo in 

cuiil consenso dei par- 

titiè non poco cambia- 
to, ma possono servire da 
punto di riferimento per capi- 
re chi, a centrodestra, può 
centrare la riconferma in 
Consiglio regionale: da Bar- 
bara Zilli a Stefano Mazzoli- 
ni, da Pierpaolo Roberti a 
Mauro Di Bert. 

Le regionali del 2 e del 3 
aprile, come da sistema elet- 
torale, si giocheranno sulle 
preferenze e, guardando alla 
fotografia del 2018, non c’è 
dubbio che siano tornati in 
campo candidati acchiappa- 
voti. Iquattro citati sono stati 
i più votati nella precedente 
tornata elettorale e si ripre- 
sentano tutti. Zilli è peraltro 
l’unica che lo farà nella stes- 
sa lista, la Lega. Cinque anni 
fa, l'assessore alle Finanze 
mise insieme 4.495 preferen- 
ze, lasommatrale 2.890 con- 
quistate nella circoscrizione 


dell’Alto Friuli e le 1.605 in 
quella di Udine. Nel solo Alto 
Friuli, Mazzolini (leghista 
che correrà stavolta nella li- 
sta Fedriga) salì a quota 
4.224, mentre Di Bert (all’e- 
poca l’ex sindaco di Pavia di 
Udine era con Progetto Fvg, 
ora, pure lui, fa parte civica 
del presidente) si fermò a 
2.547 e Roberti (altro traslo- 
co dalla Lega alla lista Fedri- 
ga) a2.297. 

Nel centrodestra, sopra i 
2mila voti andarono altri 
due leghisti del Pordenone- 
se: Stefano Zannier (2.205), 
poi assessore alle Risorse 
agroalimentari, e Simone Po- 
lesello (2.039). A completa- 
re la top ten il capogruppo 
della Lega Mauro Bordin 
(1.984) e tre forzisti: Ettore 
Romoli (1.966), scomparso 
pochi mesi dopo le elezioni, 
Piero Mauro Zanin (1.909), 
presidente del Consiglio in 
sostituzione di Romoli, e Ma- 
ra Piccin (1.877). Zannier e 
Bordin saranno di nuovo in 
pista con la Lega, Polesello si 


| PIÙ VOTATI DEL CENTRODESTRA ALLE REGIONALI 2018 


Preferenze | Lista | Circoscrizione 
Barbara Zilli 4.495 D Udine e Tolmezzo 
Stefano Mazzolini 4.224 ® | Tolmezzo 
Mauro Di Bert 2547 |® Udine 
Pierpaolo Roberti 2.297 © | Trieste 
Stefano Zannier 2.205 | © | Pordenone 
Simone Polesello 2.039 È Pordenone 
Mauro Bordin 1.984 D Udine 
Ettore Romoli 1.966 @ | Gorizia 
Piero Mauro Zanin 1.909 © Udine 
Mara Piccin 1.877 @ Pordenone 


sposta nella lista Fedriga, Za- 
ninè ancora tra i berlusconia- 
ni, Piccin deve al contrario te- 
nersi fuori per aver raggiun- 
to il tetto massimo dei tre 
mandati consecutivi in piaz- 
za Oberdan. 

Tra chi si ripresenta ecco 
Alessandro Basso  (Fdi, 
1.807 preferenze nel 2018), 
Igor Treleani, ex sindaco di 


A capo della Sultan, la gradiscana scelta da Fedriga per l'Isontino 
nella sua civica: «La chiamata un piccolo choc, ma ci voglio provare» 


Dalle navi alla politica 
L'imprenditrice Cecotti 
in corsa per il Consiglio 


L’INTERVISTA 


ELISA COLONI 


1 suo passato da psicologa 

le potrà sicuramente tor- 

nar buono, se dovesse en- 

trare nel mondo politico, 
dove certe logiche a volte sfug- 
gono all’ordinaria comprensio- 
ne. «In realtà mi è servito e mi 
serve anche per fare impresa», 
ribatte lei ridendo, convinta 
che «capacità di mediazione e 
ascolto siano doti imprescindi- 
bili» per riuscire in qualsivo- 
glia settore. Gradiscana, clas- 
se 1974, Michela Cecotti è am- 
ministratore unico della Sul- 
tan, società benefit e pmi inno- 
vativa dell’indotto Fincantieri 
e delle compagnie armatrici, 
con 25 dipendenti e 4 milioni 
di fatturato, che si occupa di al- 
lestimenti e forniture navali. E 
presidente dell’Istituto di so- 
ciologia internazionale di Gori- 
zia e vicepresidente del Con- 
sorzio sviluppo economico del- 
la Venezia Giulia. Insomma, 
come donna, under 50, im- 
prenditrice in un campo tradi- 
zionalmente poco femminile 
come la navalmeccanica e ben 
inserita negli ambienti consor- 


MICHELA CECOTTI 
AMMINISTRATORE UNICO DELLA SULTAN: 
A DESTRA LA SUA SQUADRA AL LAVORO 


LE SOTTOSCRIZIONI 


Verdi e Sinistra 
superano quota 
cinquemila firme 


«Alleanza Verdi-Sinistra ha 
raccolto più di 5 mila firme e 
raggiunge così la quota neces- 
saria per presentare la pro- 
prialista alle elezioni regiona- 
liinFvgintuttele circoscrizio- 
nie far sentire la voce della si- 
nistra e le istanze ambientali- 
ste». Lo scrive in una nota Al- 
leanza Verdi Sinistra Fvg, che 
sosterrà la candidatura di 
Massimo Moretuzzo. 


tili e associativi della regione, 
ilsuoè il classico profilo che po- 
trebbe interessare a partitie li- 
ste civiche alla ricerca di facce 
nuove e spendibili ai tempi del 
super astensionismo. E così è fi- 
nita nella lista civica di Massi- 
miliano Fedriga, con la quale 
correrà per un posto in Consi- 
glio regionale alle elezioni del 
2e3 aprile, nella circoscrizio- 
nedi Gorizia. 

Cecotti, è stata lei a farsi 
avantio è stata contattata? 
«Mai avrei pensato di fare poli- 
tica, quindino, non misono fat- 
ta avanti io, non ci avevo nem- 
meno pensato. In gennaio so- 
nostata chiamata dal presiden- 
te Fedriga, che mi ha proposto 
discendere incampoa Gorizia 
conlasualista». 
Eleicomehareagito? 
«Quindici minuti di choc (sorri- 
de, ndr.). Poiuna giornata di ri- 
flessione e confronto con mio 
marito e mio fratello. Infine ho 
scelto di provarci». 

Cosale hanno detto i suoi fa- 
miliari? 

«Che mi avrebbero sostenuto 
conogni mezzo». 
Nonhannocercato di dissua- 
derla, chiedendole perché 
vuole buttarsi in politica 
quando ha un’impresa ben 


Santa Maria la Longa, che ne 
portò a casa 1.284 in casacca 
FiedèinlistaconFdi, e Anto- 
nio Calligaris, che fu più il 
più votato leghista nella cir- 
coscrizione di Gorizia (1.179 
voti) e tenta il bis. Cambio di 
partito, invece, per Leonar- 
do Barberio (1.644 preferen- 
ze cinque anni fa conla Lega, 
adessolo candida FdI), come 


—TR. 


Timer; 


avviata da gestire? 
«Partiamo dal presupposto 
che, se venissi eletta, continue- 
rei a dedicarmi anche alla mia 
impresa. E comunque no, non 
hanno tentato di dissuadermi, 
anzi». 

Cosale spinge a provare que- 
stanuova esperienza? 

«La voglia di impegnarmi per 
il territorio, in primis quello 
isontino e, più in generale per 
laregione». 

Ha scelto la lista Fedriga per 
Fedriga stesso o perché si 
sente affine a valori e propo- 
ste del centrodestra? 

«Mi ha spinta la stima che ho 
per il presidente, del quale in 
questi anni ho apprezzato one- 
stà, impegno e concretezza. 
Credo che abbia lavorato be- 
ne, assieme a un’ottima squa- 
dra. Epoièunalista civica». 

Vi conoscevate già bene? 


WITHUB 


pure per gli ex Progetto Fvg 
entrati nella lista Fedriga: 
con Di Bert, Edy Morandini 
(1.000voti alle precedentire- 
gionali) e Giuseppe Sibau (il 
più votato a Udine per Auto- 
nomia responsabile, 1.607 
preferenze, ein Consiglio nel 
gruppo unico con Progetto 
Fvg). Quanto al fondatore 
Sergio Bini (1.332 voti nel 


«Non c’è una frequentazione 
personale, ma ci conosciamo 
da tempo perché in questi an- 
ni, tra Consorzio e Confindu- 
stria, abbiamo avuto diverse 
occasioni di confronto». 
Quando l’ha chiamata, cosa 
leha detto per convincerla? 
«Ha corrisposto la stima e l’ap- 
prezzamento, e mi ha spiegato 
la decisione di voler puntare 
su un profilo come il mio per 
dare un contributo concreto al 
territorio in questa fase. Ricor- 
diamo che l’Isontino si gioca 
una partita cruciale con 
Go!2025». 

A tale proposito, i timori che 
sisia troppo indietro pervin- 
cerela sfida ci sono... 

«Ci sono, ma è una sfida che 
non possiamo perdere. Va fat- 
to, bene e velocemente, solo 
ciò che serve e che servirà ben 
oltre il 2025, perché la Capita- 


2018), la scelta condivisa 
con il presidente Fedriga è 
stata di non entrare in lista, 
in attesa di un incarico da as- 
sessore esterno, sempre che, 
naturalmente, la coalizione 
centri la vittoria conferman- 
doil pronostico. 

Con più di mille voti cin- 
que anni fa pure i forzisti elet- 
ti Franco Mattiussi (1.323) e 
Piero Camber (1.048), che 
non si ricandidano, e i leghi- 
sti Ivo Moras (1.656), Stefa- 
noTurchet (1.471), Elia Mia- 
ni (1.438), Alberto Budai 
(1.287), Luca Boschetti 
(1.180), Maddalena Spagno- 
lo (1.069) eLorenzo Tosolini 
(1.036), che invece si ripre- 
sentano (Turchet, Miani, Bu- 
dai, Boschetti e Spagnolo 
conla Lega, Moras e Tosolini 
conlalistaFedriga). 

Un quadro che, capacità 
personali a parte, non potrà 
non risentire del cambio di 
vento, con la Lega (35% nel 
2018) in forte calo e FdI 
(5,5%) in probabile grande 
ascesa. Ma anche con una li- 
sta del presidente che è una 
novità riempita di candidati 
di notevole visibilità sui terri- 
tori. Altro fattore determi- 
nante quello dell’affluenza. 
Nel 2018 si recò alle urne il 
49,6% degli elettori. Tra po- 
co più di un mese il rischio è 
che si vada non poco sotto vi- 
sto quanto accaduto a metà 
febbraio in Lombardia 
(41,6%) eLazio (37,2%).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


le europea della cultura ha un 
senso se non rimane fine a se 
stessa. Questa nasce come can- 
didatura di confine e diterrito- 
rio, e come tale va interpreta- 
ta. Gorizia da sola non basta, 
serve uno sforzo di sistema». 
Quali sonoitemiai quali vor- 
rebbe dedicarsi in Consiglio 
regionale, se verrà eletta? 
«Lo sviluppo socio-economico 
delterritorio, la parità di gene- 
re e la cultura, intesa in senso 
ampio, come forma di inclusio- 
needisviluppo». 

Mi dica una cosa che la elet- 
trizza e una che la spaventa 
del suo possibile ingresso in 
politica. 

«Inrealtà sono la stessa cosa: il 
dover apprendere velocemen- 
te regole, meccanismi, equili- 
bri. Eun mondo che non cono- 
sco e nonvorrei fallire». — 
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Verso le regionali 


L'analisi di Bonaccini, in corsa per la segreteria nazionale del Pd 
«Con Fedriga posizioni politiche diverse ma abbiamo collaborato» 


«I nomi forti non bastano: 
servono idee valide 

e capacità di coinvolgere 
InFvglasfidanonè persa» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


e sarò segreta- 
rio, il mio Pd 
uscirà dai palaz- 


zi e tornerà tra 
le persone, dove la gente lavo- 
ra, vive, si cura e si incontra», 
dice Stefano Bonaccini, presi- 
dente dell'Emilia Romagna, a 
due giorni dal voto di domeni- 
ca, atto finale e decisivo delle 
primarie dem. Un mese dopo, 
in Fvg, un’altra elezione, quel- 
la per la Regione: «La partita 
per il centrosinistra non è per- 
sa». 
Bonaccini, lei ha dominato 
nelvoto degli iscritti, ma ora 
c’è l’incognita dei non iscrit- 
ti al Pd. Che cosa la preoccu- 
pa e che cosa invece la con- 
vince di poter diventare se- 
gretario? 
«Il Pd è il mio partito, una co- 
munità di donne e uomini nel- 
la quale sono sempre rimasto: 
vorrei restituire a questa comu- 
nità quanto ricevuto in tanti 
anni di impegno politico, dare 
una mano nel momento forse 
più difficile. Non temo che il 
partito scompaia, ma che di- 
venti irrilevante, che è anche 
peggio, com'è successo in Fran- 
cia. Invece mai come oggi in 
Italia, di fronte alla destra al 
governo che da subito ha pre- 
so misure inique e sbagliate, 
serve una forza alternativa di 
sinistra progressista e riformi- 
sta, lontana dagli slogan e dal- 
la presunzione di una sinistra 
che si accontenta di essere mi- 


STEFANO BONACCINI 
GOVERNATORE DELL'EMILIA ROMAGNA 
IN CORSA ALLE PRIMARIE 


«Servono risposte ai 
problemi. Se vinco, 
voglio lanciare subito 
una raccolta firme nei 
luoghi di lavoro per il 
salario minimo legale» 


VERSO IL VOTO AI GAZEBO 


I sostenitori 
di Elly Schein 
al San Marco 


Sono tre gli appuntamenti 
promossi dal Pd oggi a Trie- 
ste in vista delle primarie di 
domenica. Alle 11 al Caffè 
San Marco il comitato per El- 
ly Schlein farà l'appello al 
vot ricordando i punti chia- 
ve della mozione “Parte da 
noi”. Alle 14.30 nella sede 
del Pd in via della Geppa la 
segretaria provinciale del 
partito Caterina Conti illu- 
strerà le modalità della par- 
tecipazione alla consulta- 
zione di domenica. Alle 18 
albar Tergesteo, infine, i so- 
stenitori della mozione Bo- 
naccini terranno un incon- 
trosulsalario minimo. 


noritaria e ditestimonianza». 
«La nostra è una proposta di 
visione, ma anche di ricam- 
bio del gruppo dirigente», di- 
ce Schlein. La sua proposta 
invece qual è? 

«Dopotanti anni di sole sconfit- 
te, credo sia naturale che il 
gruppo dirigente venga cam- 
biato. Nulla di personale, ma 
non credo ci sia niente di sba- 
gliato se ognitanto si sta un tur- 
no in panchina e si dà una ma- 
no non dalla prima fila. È un 
fatto che praticamente tutto il 
gruppo dirigente che ha guida- 
to il Pd fino a oggi sostiene 
Schlein, probabilmente per- 
ché hanno capito che se vinco 
io, sicambia veramente». 
Comesiesce dai palazzi? 
«Per dare questo segnale sono 
voluto andare in queste setti- 
mane di viaggio nel Paese an- 
che davanti ai cancelli di Mira- 
fiori a Torino, a incontrare gli 
operatori del mercato ortofrut- 
ticolo di Bologna all’albao avi- 
sitare realtà straordinarie co- 
me il Centro Balducci di don 
Di Piazza a Pozzuolo: è ciò che 
personalmente ho sempre fat- 
to. Saremo popolari, ma non 
populisti. Dando molto più 
spazio alla base e ai tantissimi 
sindaci che in questi anni vin- 
cevano a livello locale negli 
stessi posti dove perdevamo 
nelle consultazioni naziona- 
li». 

Schlein si dichiara indisponi- 
bile a fare la numero due in 
caso di sua vittoria. Che ne 
pensa? 

«Come sempre detto, se vince- 
rò io, chiederò a Schlein, Cu- 
perlo e De Micheli di darmi 


una mano nelle forme e nei mo- 
di che eventualmente decide- 
remo insieme, perché dobbia- 
mo finalmente riunire il Pd do- 
po anni di insopportabili risse 
interne. Se prevarrà Elly, non 
chiederò nulla per me ed even- 
tualmente, se richiesto, darò il 
mio contributo». 

Teme di scendere sotto il mi- 
lione di votanti? Che segnale 
sarebbe? 

«Rivendico con orgoglio il fat- 
to che è una domanda, pur le- 
gittima, che si può fare solo al 
Pd. Nessuna altra forza politi- 
cachiamaelettorie iscritti a de- 
cidere il proprio leader, lo fan- 
no sempre gli stessi cinque o 
sei da 20 anni chiusi in una 
stanza. E voglio ricordare che 
hanno già votato nei circoli ol- 
tre 150mila iscritti, fra i quali 
ho avuto il 53% dei consensi: 
considero già questo un segna- 
le della richiesta di cambia- 
mento». 

Come recuperare gli elettori 
in una fase in cui le persone 
non vanno nemmeno a vota- 
re? 

«Tornando tra la gente, ascol- 
tando problemi e proponendo 
soluzioni. Se divento segreta- 
rio, lanceremo subito una rac- 
colta firme nei luoghi di lavoro 


per istituire il salario minimo 
legale dove non arriva la con- 
trattazione collettiva. Secon- 
do: vanno tagliate le tasse in 
busta paga, lo chiedono sia le 
aziende, sia i sindacati. Infine, 
alziamole retribuzioni di inse- 
gnanti e operatori sanitari, il 
pilastro della nostra società». 
Ilcampolargo del centrosini- 
stra è un obiettivo realisti- 
co? 

«Le elezioniin Lombardia e La- 
zio hanno dimostrato in modo 
chiaro che senza Pd non si va 
da nessuna parte. Non c'è alter- 
nativa possibile alla destra sen- 
za di noi. Purtroppo per mesi 
Terzo polo e M5s hanno fatto 
più opposizione al Pd che al go- 
verno, ma oggi comincio a ve- 
dere segnali differenti». 

UnPd che nonha saputo indi- 
care un candidato in Fvg può 
essere in grado di trascinare 
l'alleanza alla vittoria con- 
tro un presidente uscente 
che pare imbattibile? 
«Sivince con idee forti, non ba- 
stanoinomi forti, e la capacità 
di coinvolgere. Il Pd ha saputo 
costruire una coalizione larga 
in cui nessuno credeva, che 
ora è incampo edè la vera pro- 
posta alternativa alla destra re- 
gionale. Un politico comincia 


a indebolirsi proprio quando 
pareosiritiene imbattibile». 
Isuoirapporti conFedriga? 
«Abbiamo posizioni politiche 
opposte e idee diverse, ma ab- 
biamo collaborato in maniera 
efficace all’interno della Confe- 
renza delle Regioni, come do- 
vrebbe avvenire a livello istitu- 
zionale in una politica italiana 
che offre un teatrino quotidia- 
no fatto spesso di soli litigi e in- 
sulti». 

Il suo recente voto, 4, al go- 
verno Meloni è per la pre- 
miero perla squadra? 

«Per provvedimenti che pena- 
lizzano chi ha meno a vantag- 
gio di chi ha di più. Dovevano 
togliere le accise sulla benzina 
e invece abbiamo il carburan- 
te più costoso d'Europa, dalla 
sera alla mattina hanno cancel- 
lato il Superbonus mettendo a 
rischio migliaia di imprese. E 
poi fanno la voce grossa con- 
tro le Ong e gli sbarchi di mi- 
granti si sono moltiplicati. E 
ancora, la Flat Tax: se la coper- 
ta delle risorse è corta, perché 
usarla per aiutare chi non è be- 
nestante, ma con redditi fino a 
85mila euro sta bene, e non le 
tantissime famiglie e persone 
che non arrivano a fine me- 
se?». — 


L'esponentedi Adesso Trieste al fianco di Moretuzzo: «È l'uomo giusto 
per invertire la rotta rispetto alle decisioni scellerate di questa giunta» 


Massolino entra nella lista del Patto 
«Serve una svolta verde e inclusiva» 


LA CANDIDATA 


iulia Massolino ha 
detto sì e si candide- 
rà alle regionali con 
ilPatto per l’autono- 
mia al fianco di Massimo Mo- 
retuzzo. Classe 1987, triesti- 
na, lavora come comunicatri- 
ce scientifica all’Ogs. Alle 
spalle una laurea in Ingegne- 
ria civile, un dottorato in 
Scienze dell’ingegneria ener- 
getica e ambientale e tre ma- 
ster. Civica, ecologista, attivi- 


sta per i diritti civili: la lotta, 
del resto, è «intersenziona- 
le». Un percorso old school, 
che però fail giro e diventa pa- 
radigma del nuovo modo di 
fare politica: dal basso, consu- 
mandosi le scarpe. Partendo 
dall’associazionismo e arri- 
vando ad Adesso Trieste, che 
due anni fa l’ha resa la candi- 
data più votata in Comune. 
Ora la sfida per la Regione 
con un'idea chiara di Fvg: ver- 
de, progressista, inclusiva. 
Massolino, meglio un altro 
passooilpasso giusto? 


«Un altro passo non è sempre 
la cosa giusta da fare. Ad 
esempio se stai andando nel- 
la direzione sbagliata, o se sei 
sull’orlo del precipizio. E la si- 
tuazione in cui Fedriga ha 
contribuito a cacciarci, con al- 
cune scelte in tema di politi- 
che eco-sociali che definirei 
“scellerate”. Per questo cre- 
do che la nostra Regione non 
debba fare nessun altro pas- 
so in quella direzione. Que- 
sta volta serve fare il passo 
giusto». 

E qual è, il passo giusto? 


«La candidatura alle elezioni 
regionali. Nel corso dell'ulti- 
maassemblea cittadina, alcu- 
nisoci hanno chiesto di garan- 
tire una presenza forte e rico- 
noscibile di At nelle liste del 
Patto per l'autonomia, facen- 
do il mio nome. Sarò sincera: 
non me lo aspettavo. Ma ci 
siamo consumati le scarpe in 
tutto quest'anno all’opposi- 
zione, e ora il nostro cammi- 
no prevede un’altra tappa. 
Con il passo giusto, appun- 
to». 

La corsa si corre al fianco di 
Moretuzzo. 

«El’uomo giusto per invertire 
la rotta in Regione. Ha a cuo- 
re il nostro territorio, e si bat- 
te con un entusiasmo conta- 
gioso per tutelarlo. Si spende 
per la giustizia sociale e am- 
bientale, pervalorizzare le di- 
versità culturali e linguisti- 
che, e lo fa sfruttando al me- 
glio gli strumenti dell’autono- 
mia regionale. Lo definirei 
un “idealista concreto”». 


GIULIA MASSOLINO 
CLASSE 1987, HA ALLE SPALLE 
LAUREA, DOTTORATO E TRE MASTER 


«In Comune ci siamo 
consumati le scarpe 
facendo opposizione: 
ora il nostro cammino 
prevede un'altra 
tappa» 


Siete in coalizione con il 
Pd. 
«Ci sono temi sui quali il no- 
stro è un percorso in disconti- 
nuità con scelte passate del 
Pd, ma il sostegno a Massimo 
non la definirei una semplice 
coalizione di centrosinistra. 
La presenza nostra e di altre 
realtà civiche, così come dei 
Cinque stelle, ne è prova. È 
un’alleanza più ampia, nuo- 
va, con un percorso comu- 
ne». 
Quale? 
«Un percorso “con” e non so- 
lo “per” i cittadini. Per la giu- 
stizia ambientale e sociale, 
perché la lotta ai cambiamen- 
ti climatici deve essere inter- 
sezionale, senza lasciare in- 
dietro nessuno. Per guardare 
al futuro con ottimismo e fi- 
ducia. E con il nostro passo: il 
passo giusto, appunto». 
Un passo verso la vittoria? 
«Perché no. La corsa nonè an- 
cora vinta». — 

F.C. 
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Crimini di guerra e contro l'umanità 


L’erede di un deportato fa causa 
chiesti 700 mila euro alla Germania 


È la figlia di un triestino internato ad Altengrabow. Decisivo lo sblocco del fondo ministeriale 


Piero Tallandini 


Una richiesta di 700 mila euro 
di risarcimento è stata presen- 
tata dalla erede di un deporta- 
to triestino nei campi di con- 
centramento nazisti, morto or- 
mai vent'anni fa. Sarà il Tribu- 
nale di Roma, competente per 
le cause contro la Germania e 
dove è depositato l’atto di cita- 
zione, a dover accogliere la ri- 
chiesta concedendo di fatto il 
via libera definitivo al risarci- 
mento, ma in questo senso la 
tendenza giurisprudenziale è 
largamente favorevole e dun- 
que dovrebbe essere davvero 
solo questione di tempo. 

Si tratta del primo caso di 
cui si abbia notizia nella Vene- 
zia Giulia di richiesta di acces- 
so al fondo istituito nell’aprile 
dello scorso anno al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 
per il ristoro dei danni subiti 
dalle vittime di crimini di guer- 
ra e contro l’umanità compiuti 
dalTerzo Reich, dopo che pro- 
prio ieri è arrivato il via libera 


definitivo dal Parlamento per 
la proroga e il rifinanziamento 
dello stesso fondo. Il 27 otto- 
bre 2022 era scaduto il termi- 
ne di decadenza per la presen- 
tazione delle domande giudi- 
ziali, ma da ieri l’estensione 
consentirà agli aventi diritto, 
in caso di sentenza favorevole, 
di ottenere i soldi del fondo isti- 
tuito per superare le difficoltà 
che si incontravano ad ottene- 
re i risarcimenti direttamente 
dalla Germania per i crimini 
nazisti. 

A presentare la richiesta è 
stata la figlia di un ex deporta- 
to triestino. La diretta interes- 
sata ha chiesto di non rivelare 
dettagli anagrafici che possa- 
no portare ad identificarla: del 
padre riporteremo dunque so- 
lo le iniziali e l’anno di nascita, 
si tratta di M.F. del 1921. Era 
stato catturato nel 1943, il 9 
settembre, nella caserma Mon- 
te Cimone a Banne. Dopo il 
transito in un campo di smista- 
mento per prigionieri in Slove- 
nia, l'allora 21enne era stato 


È morto vent'anni 
fa dopo una vita 
segnata dal trauma 
della prigionia 


Pe, 


L'ingresso delcampo di Auschwitz-Birkenau: un'immagine simbolo dei campi di concentramento nazisti 


deportato nel campo di con- 
centramento tedesco Stalag 
XI di Altengrabow. Era solo l’i- 
nizio di un incubo che sarebbe 
durato per 630 giorni, tra soffe- 
renze, fatiche e privazioni. Il 
15 giugno del 1945 il campo 
venne liberato dalle truppe 


{ 


americane. Tutti i deportati 
vennero comunque trattenuti 
ancora per alcuni giorni, in mo- 
do da poter essere rifocillati e 
riprendere quel minimo di for- 
ze necessario per affrontare il 
viaggio di ritorno. In quei gior- 
niconvulsi non era chiaro qua- 


le sarebbe stato il trattamento 
che avrebbero riservato loro 
gli americani e infatti, quando 
partì il treno che doveva tra- 
sportare i prigionieri verso 
Sud, molti italiani, compreso 
M.F., preferirono scappare du- 
rante, temendo di passare dal- 
la padella alla brace. Il triesti- 
no tornò nella sua città un me- 
se dopola liberazione del cam- 
po: alsuo arrivo pesava 40 chi- 
li. Riuscì comunque a ripren- 
dersi e a costruirsi una vita, la- 
vorando come falegname. 

Il trauma per l’esperienza 
vissuta non l’ha mai abbando- 
nato. Per tutta la vita ha dovu- 
to convivere conle ferite psico- 
logiche lasciate da quei 630 
giorni. Aveva provato ad avvia- 
re una procedura di richiesta 
di risarcimento, ma senza esi- 
to. Poi, vent'anni fa, era mor- 
to. La figlia, però, ha deciso di 
raccogliere iltestimone e si è ri- 
volta agli avvocati Matteo 
Miatto e Marco Seppi, del foro 
di Venezia, per avere giustizia 
peril padre. Ora il Tribunale di 
Roma, una volta esaminati i 
documenti che certificano la 
prigionia, potrà chiudere il cer- 
chio, accordando ildiritto alri- 
sarcimento. Se non fosse arri- 
vata la proroga, era già pronta 
una causa legale per vederrico- 
nosciuta l’incostituzionalità 
del termine di decadenza per 
l’accesso al fondo, visto che la 
procedura è legata a reati im- 
prescrittibili come i crimini di 
guerra e contro l’umanità. — 
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Il processo perla strage 


Rigopiano 


ILCASO 


Grazia Longo 
INVIATA A PESCARA 


9 assoluzione di 25 
imputati, sui 30 a 
processo perla stra- 
ge di Rigopiano, è 

un fulmine che squarcia le co- 
scienze dei parenti delle 29 
vittime. Quandoalle 17 il giu- 
dice Gianluca Sarandrea fini- 
sce di leggere ilverdetto, alcu- 
ni familiari di chi ha perso la 
vita il 18 gennaio 2017 si sca- 
gliano contro dilui. 

«Ti devi vergognare, è uno 
schifo, questa non è giustizia. 
Hai ucciso di nuovo mio fi- 
glio» gli urla Alessio Feniello, 
padre di Stefano morto a 28 
anni. E Gianpaolo Matrone, 
39 anni, di Monterotondo, 
che sotto la valanga perse la 
moglie Valentina Cicioni, in- 
fermiera al Gemelli arriva a 
minacciare: «Giudice non fi- 
nisce qui. Hai distrutto un’al- 
tra volta le nostre vite». Paro- 
le accompagnate da applausi 
sarcastici e insulti a tutto spia- 
no contro la sentenza e chi 
l’ha pronunciata. 

In aula regna il caos più as- 
soluto ed è necessario l’inter- 
ventodicarabinierie poliziot- 
ti per riportare un po’ di cal- 
ma. Ma gli animi non si spen- 
gono del tutto, anche fuori 
dall’aula numero 1 del Tribu- 
nale di Pescara è tutta una po- 
lemica. C'è chi inveisce e chi 
piange. Difficile immaginare 


nessun colpevole 


© lparenti 


scene diverse da queste: la let- 
tura del dispositivo è stato un 
pugno dello stomaco, soprat- 
tutto se si pensa che la procu- 
ra aveva chiesto pene per un 
totale di 150 annidicarcere. 
E, invece, è andata diversa- 
mente: quasi tutti assolti 
«perché il fatto non sussiste». 
Prosciolti l’ex prefetto di 
Pescara, Francesco Provolo e 
l’ex presidente della Provin- 
cia, Antonio Di Marco. Le ac- 
cuse a carico dell’allora pre- 


delle vittime hanno partecipato 

© all'udienzaindossando le magliette 

.- conivolti dei propri carichesono morti 
nel crollo dell'hotel di Rigopiano 


la 23% " 


fetto Provolo, per il quale era 
stata chiesta una condanna a 
12 anni, erano: frode in pro- 
cesso penale e depistaggio, 
omissione diatti d’ufficio, fal- 
sità ideologica commessa dal 
pubblico ufficiale in atti pub- 
blici, morte o lesioni come 
conseguenza di altro delitto, 
omicidio colposo, lesioni per- 
sonali colpose. 

Omicidio colposo e lesioni 
personali colpose erano i rea- 
ti contestati all'allora presi- 


dente della Provincia di Pe- 
scara Di Marco e al sindaco di 
Farindola Lacchetta, quest’ul- 
timo accusato anche di disa- 
stro colposo. Assolti anche 
gli ex sindaci di Farindola, 
Massimiliano Giancaterino, 
e Antonio De Vico; il dirigen- 
te regionale Antonio Sorgi; 
Sabatino Belmaggio, dal 
2010 al 2016 responsabile 
dell’ufficio Rischio valanghe 
della Regione Abruzzo; An- 
drea Marrone, consulente in- 
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caricato da Di Tommaso per 
adempiere le prescrizioni in 
materia di prevenzione infor- 
tuni. 

Le cinque condanne riguar- 
dano, invece, il dirigente e il 
responsabile del servizio di 
viabilità della Provincia di Pe- 
scara, Paolo D’Incecco e Mau- 
ro Di Blasio (tre anni e quat- 
tro mesi di reclusione ciascu- 
no), il sindaco di Farindola, 
Ilario Lacchetta (due anni e 


otto mesi di reclusione), accu- 


Venticinque assoluzioni su trenta imputati 
Condannati il sindaco e alcuni tecnici 
Proteste del pubblico in aula, il giudice 
chiede l'intervento di polizia e carabinieri 


sati tutti e tre di omicidio plu- 
rimo colposo e lesioni multi- 
ple colpose; il gestore dell’al- 
bergo e amministratore e le- 
gale responsabile della socie- 
tà «Gran Sasso Resort & 
Spa», Bruno DiTommaso, e il 
redattore della relazione tec- 
nica allegata alla richiesta 
della «Gran Sasso Spa» di in- 
tervenire su tettoie e verande 
dell'hotel, Giuseppe Gatto 
(sei mesidi reclusione ciascu- 
no), accusati di falso. Peril ge- 
store dell’hotel, Bruno Di 
Tommaso, erano stati chiesti 
dai pm 7 anni e otto mesi di 
carcere, la condanna a sei me- 
si è quindi considerata una 
vittoria. «Siamo soddisfatti, 
siamo felici, non contenti—di- 
ce il suo difensore, l'avvocato 
Massimo Galasso —. Abbiamo 
fatto unbuonlavoro. Il giudi- 
ce ha fatto buon governo del- 
le prove che aveva. L’esito del- 
la sentenza ci soddisfa, quel- 
lo che abbiamo chiesto è quel- 
lo che è successo. Il processo 
era complesso, ma la senten- 
zagiusta». 

Amaro, invece, il commen- 
to del procuratore capo di Pe- 
scara Giuseppe Bellelli: «At- 
tenderemo le motivazioni 
della sentenza per valutare il 
ricorso all’appello. Ciò che 
emerge chiaramente è che è 
stato cancellato il reato di di- 
sastro colposo». E il presiden- 
te del comitato delle vittime, 
Gianluca Tanda, chiosa: «Sia- 
mosotto choc, nessuno di noi 
poteva immaginare tutte que- 
ste assoluzioni». — 
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Lo sfogo di Alessio Feniello, padre del giovane di 28 anni morto sotto le macerie dell'hotel 
«Mi hanno denunciato e condannato per i fiori portati sulle rovine, vi rendete conto?» 


«Maallora, perché è morto mio figlio? 
Non hanno rispettato la giustizia» 


L’INTERVISTA 


INVIATA A PESCARA 


lessio Feniello, 61 an- 
ni, è il padre di Stefa- 
no, morto a 28 anni. 
Il giovane, originario 
di Valva (Salerno) era all'hotel 
Rigopiano per una sola notte 
con la sua ragazza, Francesca 
Bronzi (estratta viva), per fe- 
steggiare il compleanno e 5 an- 
nidifidanzamento. 
Lei ha urlato contro il giudi- 
ce tutta la sua rabbia e la sua 
delusione. Cosa la sconvol- 
gedi più? 
«L’assoluzione di quasi tutti gli 
imputati. In aula ho reagito 
con forte aggressività, ma met- 


tetevi nei miei panni: dopo sei 
anni di battaglia legale il pro- 
cesso si è risolto con una ma- 
rea di assoluzioni. Ma allora 
mio figlio perché è morto? Per 
un colpo di freddo? E poi mi so- 
no sentito offeso dal risarci- 
mento provvisionale: il giudi- 
ce ha previsto 17mila euro. I 
soldi non mi interessano, ma 
la vita di mio figlio certo non 
vale così poco». 

Prima della lettura della sen- 
tenzalei mi aveva detto di es- 
sere ottimista. 

«SÌ, perché la procura ha fatto 
unlavoro eccellente, ho ringra- 
ziato i pm appena arrivato in 
aula. E pensavo che anche il 
giudice sarebbe stato in linea 
con il rispetto della giustizia. 
Ma così non è stato, perché ab- 


biamoassistito a una brutta pa- 
gina giudiziaria del Paese. Og- 
gi non abbiamo perso solo noi 
parenti delle 29 vittime, ma ha 
perso l’intero Paese. E un falli- 
mento pertutti gli italiani». 
Quando in aula si è messo a 
urlare contro il giudice e i ca- 
rabinieri l'hanno invitata ad 
uscire. Non ha avuto paura 
diessere denunciato? 

«Mi possono anche arrestare. 
Perché la mia vita non cambia. 
Se io invece di tornare a casa 
mia con mia moglie finisco in 
carcere per me non cambia 
niente. Da quando è morto 
mio figlio la vita non è più la 
stessa. Io nonvivo, io sopravvi- 
vo. La verità è che il giudice mi 
ha istigato a urlare come un 
dannato. Mi ha istigato a farmi 


giustizia da solo. Ho solo riven- 
dicato le mie ragioni. Devo for- 
se pagare per questo? E comun- 
que non è la prima volta che 
vengo perseguito legalmente 
inquesto dramma». 

Si riferisce a quando è stato 
denunciato per aver portato 
unmazzo di fiori sul luogo do- 
ve morì suo figlio, superando 
isigilliperdelimitare l’area? 
«Non solo sono stato denun- 
ciato ma pure condannato a 
tre mesi per quell’episodio. 
Ma si rende conto? Io sono 
stato condannato e chi ha 
ucciso mio figlio è stato as- 
solto. Insieme a mia moglie 
e all’altro mio figlio Andrea 
non abbiamo più lacrime da 
piangere».—GRA.LON. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La vittima 
Stefano Feniello, 
28 anni, 

e la fidanzata 
Francesca Bronzi 
estratta 

dalle macerie 
dopo 58 ore 


66 


IL PADRE DI STEFANO 


La verità è che il giudice mi ha istigato 


a farmi giustizia da solo. Mi possono 


anche arrestare, la mia vita non cambia 
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sarà finanziata dall'Unione Italiana e dal Comune della cittadina costiera 


Valmer Cusma/ POLA 


Il 2022 è trascorso all'inse- 
gna di importanti investi- 
menti nel mondo della scuo- 
la in Istria, però anche 
nell'anno in corso sono pre- 
visti stanziamenti di un cer- 
to valore per cercare di ele- 
vare lo standard didatti- 
co-pedagogico, nelle istitu- 
zioni scolastiche di cui è' 
fondatrice la Regione. 

Lo ha sottolineato il suo 
presidente Boris Miletié, 
all'incontro stampa convo- 
cato assieme all’assessore 
all’Istruzione, allo Sport e 
alla Cultura tecnica Patricia 
Percan. 

Sulla lista degli interven- 
tida realizzare nel 2023 Mi- 
letié ha collocato un altro 
progetto che riguarda la Co- 
munità nazionale italiana, 
vale a dire la costruzione 
del nuovo edificio della 
scuola elementare italiana 
di Cittanova, del costo pari 
a 2,6 milioni di euro. «Per 
far fronte alla spesa - ha 


la f È . 


Il centro storico di Cittanova 


spiegato - la Regione è pron- 
ta a contribuire assieme 
all'Unione Italiana e alla 
municipalità di Cittanova». 
Perla Comunità italiana sa- 
rebbe un altro grande passo 
in avanti per avere struttu- 
re adeguate per ipropri 
alunni. 

«Sicuramente il progetto 
di maggior portata comple- 


La “pecca” della 
mancata tabella 
bilingue sulla scuola di 
medicna a Pola 


tato nel 2022 - ha detto - è 
stato lanuova Scuola di me- 
dicina venuta a costare 8,2 
milioni di euro stanziati in 
parti uguali dalla Regione e 
dalla Città di Pola, già fre- 
quentata da 371 allievi sud- 
divisi in 16 sezioni scolasti- 
che». Unico neo della scuo- 
la, aggiungiamo noi, è la 
mancanza della tabella an- 


è stata inaugurata la Scuola 
Media Superiore Italiana 
Leonardo da Vinci dopo 
unacapillare ristrutturazio- 
ne venuta a costare 3 milio- 
ni dieuro erogati dal Gover- 
no di Roma tramite l'Unio- 
ne Italiana, dal Ministero 
della Scienza e dell'Istruzio- 
ne della Repubblica di Croa- 
zaedalla Regione istriana. 

Poi Miletic ha parlato di 
missione da portare a termi- 
ne quanto prima onde per- 
mettere il turno mattutino 
dilezioniintuttele 21 scuo- 
le medie superiori e 25 ele- 
mentari di cui è fondatrice. 
Pertantol'attenzione è rivol- 
ta alle ultime 4 scuole ele- 
mentari che causa la man- 
canza di spazio sono costret- 
te a operare anche al pome- 
riggio. 

Per la precisione sono le 
scuole di Marzana, Jursici, 
Sanvincenti e Gimino perle 
quali sono gia' pronti i pro- 
getti diampliamento. 

Infine Miletic ha ricorda- 
to l'ambizioso traguardo di 
spendere 20 milioni di euro 
a favore del settore scolasti- 
co nell'attuale mandato che 
sta per arrivare a metà per- 
corso. — 
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Anche nel 2022 il Museo 
archeologico dell'Istria è 
stato il più visitato in Croa- 
zia con 510.000 biglietti 
venduti. Si è cosi arrivati 
ai livelli del 2018 e 2019 
gli ultimi anni prima della 
pandemia quando si supe- 
ravail mezzo milione divi- 
site. Lo rende noto il Cen- 
tro documentaristico mu- 
seale della Croazia, preci- 
sando che anche nel 2022 
il museo in questione è sta- 
to il più visitato in Croa- 
zia. L'aumento dei visita- 
tori- si precisa — è il rifles- 
so della ripresa del movi- 
mentoturistico nella peni- 
sola. Esono aumentate no- 
tevolmente le visite delle 
scolaresche, fortemente 
penalizzate durante gli an- 
ni dell'emergenza Covid. 
Al museo costruito come 
liceo austriaco, poi sotto 
l'Italia Regio Museo dell'I- 
stria, funzione che ha 
mantenuto fino ai giorni 
nostri, si possono ammira- 
rele collezioni permanen- 
ti della preistoria, dell'an- 
tichitàromana e del perio- 
do medievale. — 

V.M. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E' il momento di scegliere Opel Corsa! Perché accontentarzi, quando 
puoi avere tutto e subito? Con Opel zera compromessi! 


DA 149€/MESE CON SCELTA OPEL - ANTICIPO 0€ 
TAN 9,49% TAEG 11,63% - 35 MESI/18.000KM 
RATA FINALE 11.132€ - FINO AL 28 FEBBRAIO* 


* BONUS OPEL 4.000€ CON ROTTAMAZIONE 


DA 149 € CON SCELTA OPEL - Corsa Edition 5 porte 1.2 75 Cv MT5: ANTICIPO O € - 35 RATE MENSILI/18.000 KM 
- RATA FINALE 11.132 € - TAN 9,49% - TAEG 11,63% - FINO AL 28/02/23 

Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5 al prezzo promo di 12.450€ (IPT esclusa), oltre oneri finanziari, 
valido solc con finanziamento SCELTA OPEL anziché 14.550€ in contanti (Prezzo di Listino, con IPT 
e contributo PFU esclusi: 19.950€). Anticipo 0,00€-durata 36 mesi/chilometraggio max. 18.000km, 
35 rate mensili di 14B,45€ (incluse spese d'incasso di 3,5€/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro 
Garantito) 11.132,10€. Prima rata dooo un mese. Importo Tot. del Credito 12.800,00€ (include Spese 
Istruttoria 350€). Interessi tot. 3.405,35€; imoosta di bollo 16€; spese invio rendiconto periodico cartaceo 
2€/anno. Importo Tot. Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Tot. del Credito e da ogni altro 
importo dovuto) 16.353,35€. TAN fisso 9,49%, TAEG 11,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione 
del veicolo alla scadanza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10€/kmave il veicolo 
abbia superato il chilometraggio max. di 18.000km. Offerta valida in caso di rottamazione di un veicelo 
omologato in una classe inferiore ad Euro5 intestato da almeno dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo 
veicolo o ed uno dei Familiari conviventi alle dala di atquisLo del medesimo e a condizione che il nuovo veitulo 
acquistato abbia emissioni comprese nella fascia 671-135 grammi di anidride carbonica per chilometro. Offerta 
valida fino al 28/02/2023 presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel Financial Services, nome 
commerciale di Opel Bank SA, Succursale Italiana. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e 
set informativi presso le concessionarie e rella sezione Trasparenza de! sito www.opelfinancialservices.it. 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO, (g/km): 122-0. Consumo 
di energia elettrica Corsa-e (kKWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 359-356 km. Valori omolngati in base 
al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati 
al 15/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consume effettivo di carburante e di energia elettrica, 
i valori di emissivne di CO, e l'autonomia pussuno essere diversi e puossonu variare a seconda delle 
condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, 
temperatura interna ed esterna, stile ci guida, velocità, peso totale, utilizzo dideterminati equipaggiamenti, 
tipologia e condizioni dagli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/ 
colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 
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ATTUALITÀ 15 


I nodi dell'istruzione 


Bufera 


su Valditara 


Il ministro condanna la lettera della preside di Firenze: «Fa politica» 
Scoppia la polemica: «Si vergogni». Il Pd valuta la mozione di sfiducia 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


he poteri ha un diri- 

gente scolastico? 

Può scrivere una let- 

tera ai propri studen- 
ti per condannare la violenza 
di un pestaggio che ricorda lo 
squadrismo fascista e poi allar- 
gare il discorso chiedendo ai 
propri studenti di «combatte- 
re con le idee e la cultura» chi 
«alza i muri», chi «decanta il 
valore delle frontiere», chi 
«onora il sangue degli avi in 
contrapposizione ai diversi»? 

Secondo il ministro dell’I- 
struzione e del Merito Giusep- 
pe Valditara non può. Dopo il 
silenzio di due giorni fa, ieri 
ha deciso di esprimere la sua 
contrarietà durante un’inter- 
vista rilasciata a Mattino 5.La 
lettera scritta da Annalisa Sa- 
vino, la dirigente scolastica 
del liceo Leonardo da Vinci di 
Firenze, ai suoi studenti dopo 
che sei giovani del movimen- 
to di destra Azione studente- 
sca hanno aggredito due ra- 
gazzi dei Collettivi. Secondo 
il ministro quella lettera era 
«deltutto impropria». «Mi è di- 
spiaciuto leggerla—ha spiega- 
to- non compete a una presi- 
de lanciare messaggi di que- 
sto tipo e il contenuto non ha 
nulla ache vedere conla real- 
tà». Secondo il ministro Valdi- 
tara, infatti, «in Italia non c'è 
alcuna deriva violenta e auto- 
ritaria, non c'è alcun pericolo 
fascista, difendere le frontie- 
re non ha nulla a che vedere 
con il nazismo o con il fasci- 
smo». 

Iniziative come questa, ha 
detto ancora il ministro Valdi- 
tara, sono «strumentali» ed 
«esprimono una politicizza- 
zione che auspico che non ab- 
bia più posto nelle scuole». E 
ha spiegato che «se l’atteggia- 
mento dovesse persistere, ve- 
dremo se sarà necessario 
prendere misure» anche se 
ha precisato in modo chiaro 
che, nel caso della dirigente 
di Firenze «non ci sono gli 
estremi per prendere alcuna 
sanzione disciplinare». Alla 
preside, invece, dice di aspet- 
tarsi «solidarietà» dopo le mi- 
nacce subite sui social da par- 
te del Collettivo Einstein che 
ha pubblicato una sua foto a 
testain giù. 

Se per il ministro la lettera 
era impropria, per i presidi si 
è trattato di un gesto del tutto 
in linea con il ruolo di un diri- 
gente scolastico. Secondo An- 
tonello Giannelli, presidente 
dell’Associazione nazionale 
Presidi, si tratta di libertà di 
espressione», un principio 
«garantito dalla Costituzio- 
ne» che «vale, ovviamente, an- 
che per i dirigenti scolastici». 


Le tappe 


Il pestaggio 

Sabato scorso sei militanti 
di Azione studentesca hanno 
aggredito un giovane davanti 
alMichelangiolo di Firenze 


Lalettera 

Mercoledì la preside del 
liceo “Da Vinci” ha scritto 
unaletteraindirizzata a stu- 
denti e genitori sui rischi di 
unritorno al fascismo 


L'attacco 

Ieri il ministro Valditara 
ha attaccato la dirigente 
scolastica, ventilando prov- 
vedimenti disciplinari: «Im- 
propria quella lettera» 


«Immagino — ha aggiunto 
Giannelli — che la preside in 
questione abbia deciso di in- 
tervenire perché i fatti accadu- 
ti nei giorni scorsi hanno scos- 
so la comunità scolastica. Il 
suo messaggio è riconducibi- 
le nel perimetro del mandato 
educativo di un dirigente sco- 
lastico che non poteva restare 
in silenzio, facendo finta che 
non fosse successo niente». 
Dunque, una lettera che era 
giusto scrivere perché legata 
al ruolo di formazione e di 
educazione degli studenti. In- 


Mi 


\ 


Sopra il ministro dell'Istruzione Valditara e la preside del liceo 
Leonardo Da Vinci. Nella foto grandeun momento dell'assalto 
dell'altro giorno da parte di esponenti del Blocco studentesco 


GIUSEPPE VALDITARA 
MINISTRO 
DELL'ISTRUZIONE 


Non compete 

a una preside lanciare 
messaggi di quel tipo 

Non hanno nulla a che 
vedere con la realtà 


fatti Annalisa Savino ieri non 
ha commentato le parole del 
ministro, ha soltanto spiegato 
che «il messaggio era rivolto 
agli studenti della nostra scuo- 
la, a cui si deve dedicare con 
attenzione ogni giorno, e a lo- 
roèarrivato, forte e chiaro». 

È uno scontro netto quello 
che si è creato tra ministro e 
presidi che rivendicano la lo- 
ro libertà di educare gli stu- 
denti. Ma è altrettanto netto 
lo scontro politico alimentato 
da ulteriori gesti dimostrativi. 
Ieri mattina accanto all’ingres- 


tl_—__iéi 

ANNALISA SAVINO 
PRESIDE DEL LICEO DA VINCI 
DI FIRENZE 


Evito questioni 

che diventano 

facile oggetto 

di polemica 

e strumentalizzazione 


so delliceo Da Vinci di Firenze 
c'era uno striscione con la 
scritta “Non ci fermerà una cir- 
colare, studenti liberi di lotta- 
re” ed è stata bruciata una co- 
pia della lettera scritta dalla 
dirigente Annalisa Savino, un 
atto che ha rievocato momen- 
ti bui del passato. Lo scontro 
è, quindi, diventato anche po- 
litico. «Sentire censurare la 
preside di un liceo per una let- 
tera che invita a combattere 
contro ogni forma di odio e di 
discriminazione — ha detto la 
capogruppo Pd alla Camera 
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a) 
VIOLA ARDONE 
INSEGNANTE 

E SCRITTRICE 


Leggiamo in classe 
ai nostri alunni 

la bellissima lettera 
di Annalisa Savino 
Facciamolo tutti 


Debora Serracchiani —. Ci im- 
pone di chiedere al ministro 
Valditara di riferire in Parla- 
mento». 

Il Pd sta valutando anche 
una mozione di sfiducia. Il Mo- 
vimento 5 Stelle ha definito 
«squadrista» l'intervento del 
ministro dell'Istruzione e 
«l'ennesima prova che un simi- 
le personaggio non può rive- 
stire il ruolo di ministro dell’T- 
struzione, e che prima torna a 
casa meglio sarà pertutti». Cri- 
tiche anche da parte del Terzo 
Polo. «Valditara — ha detto il 


leader di Azione Carlo Calen- 
da — ha iniziato sostenendo 
che umiliare i ragazzi è un 
buon metodo pedagogico e 
ha continuato sanzionando la 
preside della scuola dove so- 
no avvenute le violenze neofa- 
sciste (che il governo non ha 
stigmatizzato). Direi che è ina- 
datto al ruolo». 

A fare quadrato attorno a 
Valditara è stata invece la 
maggioranza. Il capogruppo 
di Fratelli d’Italia al Senato, 
Lucio Malan: «Trovo preoccu- 
panti le dichiarazioni di diver- 
si esponenti della sinistra con- 
tro la pacata reazione del mi- 
nistro Giuseppe Valditara alla 
lettera della preside del Liceo 
Leonardo da Vinci di Firenze. 
Nonhannonulla da dire costo- 
ro sulfatto che la dirigente de- 
finisca “disgustoso rigurgito” 
la maggioranza parlamenta- 
ree il Governo, nati dalla libe- 
ra scelta del popolo italia- 
no?» — 
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Messaggi di solidarietà da Torino a Napoli. Ma c'è chi critica: doveva evitare riferimenti politici 


Gliinsegnanti schierati in difesa della collega fiorentina 
«Quella è stata una vera lezione di educazione civica» 


LEREAZIONI 
isogna parla- 
re ai ragazzi, 
l'iniziativa 


del Leonardo 
Da Vinci è stata condivisibi- 
le». Ipresidi difendonola scel- 
tadellaloro omologa dell’isti- 
tuto fiorentino, la città dove 
pochi giorni fa si è verificato il 
pestaggio di matrice neofasci- 
sta ai danni di alcuni studenti 
delLiceo Michelangiolo. E do- 
ve Annalisa Savino, a capo 
delDa Vinci, ha scritto una cir- 
colare ai “suoi” ragazzi, per 
sensibilizzarli sull'accaduto. 
Una presa di posizione che 
non è piaciuta al ministro 
dell’Istruzione Valditara. Per 
tutta risposta, in tutta Italia, i 
dirigenti scolastici si schiera- 


noafianco della collega. Mau- 
rizia Basili, dirigente scolasti- 
ca del liceo scientifico Volta 
di Torino, spiega che «non so- 
lo condivido la lettera, ma ho 
anche firmato la petizione a 
sostegno della collega di Fi- 
renze. Lo abbiamo fatto in 
tanti per esprimere la nostra 
solidarietà». Quel testo è ser- 
vito «a spiegare bene ai ragaz- 
zi cos'è l'indifferenza e per- 
ché genera mostri. Non è un 
caso che la senatrice Segre lo 
abbia ribadito di fronte al Bi- 
nario 21». 

Annamaria Palmieri, diri- 
gentevicaria dell’Ipsia Dalma- 
zio Birago, parla di «unalette- 
rabella e coraggiosa peroffri- 
re agli studenti gli strumenti 
necessari a un’interpretazio- 
ne critica. E meritorio che un 
preside si esprima su questi 


Il liceo "Da Vinci" di Firenze 


fatti. Amaggiorragione dopo 
che c’è stata un’aggressione 
verso ragazzi che esercitava- 
noilloro diritto di manifesta- 
re». Dall’istituto professiona- 
le Boselli, sempre a Torino, la 
dirigente Adriana Ciaravella 
parla di «una giusta sensibiliz- 
zazione verso fenomeni gra- 


vi. La violenza merita sempre 
di essere osservata con atten- 
zione, a maggior ragione se è 
di quel tipo. Sia l'intento che 
lalettera sono condivisibili». 
In provincia il sentimento è 
lo stesso. Lo spiega Stefano 
Bruno, al vertice dell’istituto 
agrario Dalmasso di Pianez- 
za: «Purtroppo non ho avuto 
ancora tempo di confrontar- 
mi con i dipartimenti interni 
per decidere se farla leggere 
anche noi nelle aule, ma l’ini- 
ziativa è stata positiva, visto 
che gli studenti potrebbero 
non conoscere il significato 
che c’è dietro a fatti del gene- 
re». Valeria Pirone, dirigente 
dell’istituto comprensivo Vit- 
torino Da Feltre di San Gio- 
vanni a Teduccio, Napoli, fa 
invece un distinguo: «Scrive- 
reie leggerei senza alcun dub- 


bio a studenti delle superiori 
la prima parte della lettera. 
Avrei evitato, invece, le ulti- 
me righe, l’accenno alle fron- 
tiere, ai muri. La violenza va 
sempre condannata, il fasci- 
smo va respinto ma allargare 
il discorso parlando di politi- 
ca non è di competenza di un 
dirigente scolastico. Io cerco 
di non influenzare i miei stu- 
denti e spostare il discorso 
dalla violenza su un piano po- 
litico vuol dire esporsi a stru- 
mentalizzazioni. In questo 
modo si finisce per parlare di 
altro, come sta accadendo in 
queste ore invece di parlare 
del pestaggio e deiragazzi». 

Alessandra Rucci, preside 
del liceo scientifico Galilei di 
Ancona, invece, approva into- 
to: «La leggerei volentieri ai 
miei studenti. L'ho trovata 
una lettera bella, giusta, ap- 
propriata, una lezione di edu- 
cazione civica, un monito im- 
portante perfettamente nelle 
corde di un educatore quale è 
il preside di un istituto scola- 
stico». —F.AMA-B.B.M. 
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ECONOMIA 


I CONTI DELLA MULTIUTILITY 


A2A punta sulle rinnovabili: 
piano per l'energia verde 


Gli investimenti aumentano del 15% a quota 1,24 miliardi. La riconversione 
della centrale termoelettrica di Monfalcone dal carbone al gas vale 400 milioni 


Giulio Garau /TRIESTE 


AZ2A incrementa gli investi- 
menti del 15%, paria 1,24mi- 
liardi di euro (1, 07 nel prece- 
dente esercizio) sulle rinnova- 
bili, sull'energia verde, sulla 
transizione ecologica e ottie- 
ne risposta dal mercato au- 
mentandoiricavi con un mar- 
gine operativo a 1, 5 miliardi 
(più 7% ) ottenendo poi un 
guadagno del 2, 2% attestan- 
dosi a 1, 4 euro a Piazza Affa- 
ri, dopo la pubblicazione dei 
conti preliminari 2022. 

Un quadro di crescita che 
tocca in maniera forte anche 
il Fvgvisti i progetti in campo. 
Dalla centrale termoelettrica 
AZA di Monfalcone pronta a 
una riconversione da oltre 
400 milioni di euro per il pas- 
saggio dal carbone al gas con 
un blend (al 30%) di idroge- 
nofino alle due centrali idroe- 
lettriche una ad Ampezzo e 
una Somplago nelle monta- 
gne del Fvg con un sistema di 
dighe, opere di derivazione e 
stazioni elettriche con un pro- 
getto di investimenti per mi- 
glioramenti da 30-40 milioni. 

Da ultimo, annunciato a di- 
cembre, il nuovo impianto fo- 
tovoltaico dalla capacità di 
59, 1 MWp, capace di produr- 
re oltre 85 GWh in 12 mesi e 
di soddisfare il fabbisogno an- 
nuo di energia elettrica di ol- 
tre30 mila famiglie che sorge- 
ràinFriulisu una superficie di 
80 ettari tra Santa Maria la 
Longa e Pavia di Udine pro- 
prio alle porte di Udine. 

«In un anno complesso co- 
me quello appena trascorso, 
caratterizzato da incertezza 


fermano la solidità del grup- 
po e la capacità di continuare 
a crescere». Questo il com- 
mento  dell’amministratore 
delegato di A2A, Renato Maz- 
zoncini al termine della la riu- 
nione di ieri a Milano del Con- 
siglio di amministrazione 


il margine operativo 
lordo in crescita del 7 
per cento a quota 
1,5 miliardi 


che, sotto la direzione di Mar- 
co Patuano ha esaminato i ri- 
sultati consolidati prelimina- 
ri dell’esercizio 2022. Quanto 
al 2023 il manager spiega: «Ci 


La centrale termoelettrica di Monfalcone di A2A Foto Katia Bonaventura 


individuati nel nostro piano 
industriale, attraverso la rea- 
lizzazione di infrastrutture 
strategiche perlo sviluppo del- 
le rinnovabili, del recupero di 
materia e nel potenziamento 
delle reti. Il nostro modello di 
business, basato sulla diversi- 
ficazione delle attività, ha ga- 
rantito la stabilità necessaria 
ad affrontare le turbolenze 
dei mercati, senza far venir 
meno il sostegno e la vicinan- 
za ainostri clienti». 

«Abbiamo continuato — sot- 
tolinea Mazzoncini—a fornire 
un contributo alla crescita so- 
stenibile e all'autonomia ener- 
getica del Paese con 1, 24 mi- 
liardi di euro di investimenti 
organici, in aumento rispetto 
all'anno precedente che già 


mostrano un margine operati- 
vo lordo a 1,5 miliardi di euro 
in incremento del 7%. In cre- 
scita gli investimenti organici 
del 15% pari a 1, 24 miliardi 
di euro (1, 07 miliardi nell’e- 
sercizio precedente). La posi- 
zione finanziaria netta è a 4, 
26 miliardi, la capacità rinno- 
vabile installata a 2, 5 GW, 
+12%. L'energia verde ven- 
duta è a 6, 6 TWh: +32% ri- 
spetto al 2021 (5 TWh del 
2021). 

Continua la crescita nell’u- 
so di strumenti di finanza so- 
stenibile: grazie alle operazio- 
ni del’22, in un contesto di 
mercato complesso, la quota 
di debito sostenibile sul totale 
del debito lordo di gruppo al 
31 dicembre ha raggiunto il 
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LCASO 


Electrolux, lavoratori 
in allarme per l'ipotesi 
di cessione ai cinesi 


Enri Lisetto / PORDENONE 


«Il ministro delle imprese e 
del Made in Italy e il ministro 
del lavoro discutano diretta- 
mente con il Gruppo Electro- 
lux per chiarire se vi siano 
ipotesi di vendita a multina- 
zionali o di ingressi nella 
compagine azionaria della 
società svedese. E mettano 
manoa misure anticrisi per il 
settore». Lo chiede con una 
interrogazione la capogrup- 
podel Partito democratico al- 
la Camera Debora Serrac- 
chiani. Il Governo, aggiun- 
ge, dovrebbe «valutare l’in- 
troduzione di norme specifi- 
che di accompagnamento e 
rafforzamento al bonus gran- 
di elettrodomestici a soste- 
gno del settore del bianco e 
dell’indotto a esso correlato, 
al fine di contenere la perdu- 
rante crisi produttiva e i ri- 
flessi sul piano occupaziona- 
le». Serracchiani, inoltre, sol- 
lecita il Governo a incontrare 
«i soggetti industriali come 
Electrolux, analogamente a 
quanto fatto conirappresen- 
tanti di Whirlpool Emea e di 
Arcelik». 

Nello stabilimento Electro- 
luxdi Porcia, ieri si sono tenu- 
te tre assemblee, una per ini- 
zio turno, per fare il punto 


vata di 76 dipendenti, ovve- 
ro36 operaie 40 amministra- 
tivi. L’azienda prevede di ero- 
gare un incentivo da un mini- 
mo di tremila euro a un mas- 
simo di 76 mila, a seconda 
del tempo utile perla pensio- 
ne.Ma sono le voci di un pos- 
sibile passaggio di proprietà 
alla cinese Midea ad allarma- 
re gli oltre 1.500 lavoratori 
di Porcia ed è stato l’argo- 
mento che ieri ha tenuto ban- 
co nelle assemblee. Electro- 
lux e Midea sono partner da 
annie sociin unajoint ventu- 
re che nel 2018 ha portato 
Aeg - marchio Premium del 
gruppo - in Cina. «Tre anni 
fa, inoltre, l’elettrodomesti- 
coè stato staccato dal profes- 
sional. Quella della cessione 
è una possibilità che preoccu- 
pa molto — dice Roberto Zaa- 
mi, Uilm Pordenone - e l’a- 
zienda né smentisce né con- 
ferma. È per questo che ab- 
biamo chiesto al Governo un 
incontro sul futuro dell’elet- 
trodomestico». Non bastas- 
se, cisi mette pure la congiun- 
tura difficile che si prospetta 
permarzo a causa del merca- 
to stagnante. Dopo i quattro 
giorni di cassa integrazione 
di febbraio, «la prospettiva è 
di nove giorni completi e di 
due ore al giorno per i rima- 
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sufficienti perla Borsa, dove il 


Francesco Milleri 


analisti finanziari sui risultati 


alzandoilistini dei prezzi». 
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Martedì 28 il convegno a Trieste 


L'Europa lancia Digital Compass 


La velocità arriva fino a 10 Gigabit 


Infrastrutture e investimenti innovativi perla regione. Se ne parlerà 
mercoledì nel Palazzo della Regione alle 10.30 ospiti il presidente 
dell'Authority portuale, Zeno D'Agostino, l'ad Open Fiber (main part- 
ner) , Mario Rosset, l'head di Vodafone Enterprise Italy, Alessan- 
dro Magnino e il vicepresidente Bat Trieste, Andrea Di Paolo. Al fo- 
rum, moderato dalla direttrice del Piccolo Roberta Giani , ci sarà il 
governatore Fvg Massimiliano Fedriga. Introduce Annalisa Chirico. 


Conil piano DigitalCompass 2080, l'Unione Europea ha stabilito gli 
obiettivi per gli Stati membri: la disponibilità di una rete ultraveloce 
fissa (almeno 1 Gbps) in tutte le abitazioni europee e di una mobile 
(56) nelle aree popolate del continente entro il 2030. Il Governo ita- 
liano ha lanciato il piano Italia 1 Giga, che punta a garantire una velo- 
cità di connessione di almeno 1 Gbps in download e 200 Mbps (Me- 
gabit per secondo) in uploadin tutto il Paese entro il 2026. 


Parla Mario Rossetti amministratore delegato della società controllata 
da Cdo che sta realizzando il piano perla connettività in banda ultra-larga 


«Open Fiber investe 

210 milioni in regione 
perla fibra super-veloce 
da Trieste a Gemona» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


ario Rossetti è am- 
ministratore dele- 
gato di Open Fiber, 
la società controlla- 
ta dalla Cassa depositi e presti- 
ticonil fondo australiano Mac- 
quarie, creata nel 2016 con l'o- 
biettivo di costruire la prima re- 
te in fibra ottica in Italia ad al- 
tissima velocità abilitando i ser- 
vizi digitali di ultima genera- 
zione. Costituita nel 2017 dal- 
la fusione tra Enel Open Fiber 
e Metroweb, la società è oggi 
controllata da Open Fiber Hol- 
dings, partecipata al 60% da 
Cassa depositi e prestiti e al 
40% dal fondo australiano 
Macquarie. 
Rossetti, può chiarire la vo- 
stra missione strategica e il 
volume dei vostri investi- 
menti in particolare in Friuli 
Venezia-Giulia? 

Open Fiber nasce per porta- 
re connettività ultraveloce in 
tutto il Paese. Siamo un opera- 
tore infrastrutturale puro 
(wholesale only), cioè realiz- 
ziamo una rete ultraveloce e la 
mettiamo a disposizione di tut- 
tiglioperatoria parità di condi- 
zioni. Per stare al passo con l’e- 
voluzione tecnologica abbia- 
mo, quindi, deciso di puntare 
sulla soluzione più evoluta, la 
fibraottica in modalità Ftth, ov- 
vero dalle centrali fin dentro le 
abitazioni. Le istituzioni italia- 
ne ed europee, con i rispettivi 
piani di connettività Gigabit, 
impossibile da raggiungere 
con reti in rame o miste fi- 
bra-rame, confermano la lungi- 
miranza della nostra decisio- 
ne. Abbiamo un piano naziona- 
le di investimento di 15 miliar- 


MARIO ROSSETTI 
AMMINISTRATORE DELEGATO E 
DIRETTORE GENERALE OPEN FIBER 


«Abbiamo 
completato 158 dei 
181 comuni previsti e 
stiamo lavorando in 
altri 19. Il piano sarà 
finito nel 2024» 


di per coprire città grandi e me- 
die, borghi e piccoli comuni, 
zone industriali. 

Qual è lo stato di avanza- 
mento in Friuli Venezia Giu- 
lia? 

InFvg abbiamo già investito 
circa 110milionidi euro. Ne in- 
vestiremo altri 100 da qui al 
2026. Nelle aree bianche (bor- 
ghi e piccoli comuni) il piano 
Banda Ultra Larga che stiamo 
realizzando come concessiona- 
rio pubblico è in fase avanzata: 
abbiamo completato 158 dei 
181 comuni previsti, stiamo la- 
vorando in altri 19 e prevedia- 
mo di completare il piano nel 
2024. A ottobre abbiamo aper- 
to iprimi cantieri del Piano Ita- 
lia 1 Giga, che interessa in gran 
parte le zone industriali: sitrat- 
tadi72mila civici in 183 comu- 
ni da coprire entro il 2026. In 
particolare, tra Trieste e pro- 
vinciail piano punta a raggiun- 
gere circa 6.600 numeri civi- 
ci.Per quanto riguarda le città, 
abbiamo cablato in fibra ottica 
Udine, Pordenone e Gemona 
del Friuli con investimento di- 
retto di oltre 25 milioni di eu- 


ro. 

Rispetto agli investimenti 
nella fibra pensate di assu- 
mere personale? 

La carenza di forza lavoro 
nei cantieri è un problema 
strutturale per il settore delle 
Ttc. A livello nazionale Open 
Fiber ha in campo, tra risorse 
dirette e indotto circa 9 mila 
persone, ma ne servirebbero al- 
meno altre 4.000. Per trovare 
una soluzione concreta, abbia- 
modatovita con il gruppo Aspi 
al consorzio Open Fiber Net- 
work Solutions, che ha l’obiet- 
tivo di formare e assumere 
squadre di tecnici per comple- 
tare la rete in fibra ottica in Ita- 
lia. Aoggi, il consorzio utilizza 
circa 600 persone che divente- 
ranno 1.000 nei prossimi mesi. 

Laretein fibra otticainIta- 
lia diventata uno snodo cen- 
trale della modernizzazione 
infrastrutturale. A che punto 
siamo nella transizione digi- 
tale la cui necessità è stata 
messa con urgenza in luce an- 
che durante il periodo della 
pandemia? 

L'Italia, che era precipitata 
in fondo alle classifiche euro- 
pee, ha fatto grandi passi in 
avanti sulla connettività salen- 
do al settimo posto in Europa. 
In particolare, a partire dall’in- 
gresso sul mercato di Open Fi- 
ber, negli ultimi 5 anni la per- 
centuale di copertura con reti 
ultraveloci è raddoppiata (dal 
22% al 44%). La pandemia ha 
mostrato con chiarezza quan- 
to la disponibilità di una con- 
nessione rapida ed affidabile 
anche in smart working sia 
una necessità inevitabile perle 
nostre vite lavorative. Per com- 
pletare la transizione digitale è 


ratti 


necessario un ulteriore passag- 
gio: la definizione programma- 
ta dello spegnimento della re- 
teinrame, così come è avvenu- 
to con il digitale terrestre, in 
modo da accelerare l’utilizzo 
da parte dei cittadini delle reti 
percui sonostati fatti grandi in- 
vestimenti sia privati che pub- 
blici. 

Quali sono i vantaggi e an- 
che gli ostacoli che state af- 
frontando per portare la fi- 
bra nelle città? 

Gli ostacoli principali sono 
rappresentati dalla carenza di 
manodopera, dall'aumento 
dei costi di materiali ed ener- 
gia dovuto alla guerra in Ucrai- 
na e dalle complessità autoriz- 
zative. Il piano Bul, dove ope- 
riamo come concessionario 
pubblico, è estremamente 
complesso: oltre 88 mila km di 
rete (più di due volte la circon- 
ferenza terrestre) e oltre 100 
mila autorizzazioni necessa- 
rie. Per accelerare la copertura 
in fibra ottica è, quindi, indi- 
spensabile una proficua dialet- 
tica con i vari stakeholder de- 
putati al rilascio dei permessi. 


La rete ultraveloce Open Fiber è realizzata in modalità Fiber To 
The Home (FTTH), letteralmente "fibra fino a casa".Ciò consen- 
te di ottenere il massimo delle performance con velocità fino a 
10 Gigabit alsecondo (Gbps). La connessione a una rete fissa av- 
viene attraverso la stesura di un cavo interrato che collega l'abi- 
tazione o l'azienda dell'utente alcosiddetto armadio ripartilinea, 
cheasuavolta viene collegato alla centrale. 


A facilitarci la vita sono senza 
dubbio le amministrazioni lo- 
cali più lungimiranti e, dal pun- 
to di vista operativo, il riutiliz- 
zo delle infrastrutture esisten- 
ti, che ci consente di procedere 
conil cablaggio in maniera più 
spedita e con minor disagio 
pericittadini. 

Può spiegare l’aspetto so- 
ciale della diffusione della fi- 
bra ultraveloce come asset 
strategico perla crescita eco- 
nomica dei territori e come 
servizio perle famiglie? 

La copertura in fibra ottica 
ha unvalore sociale perché per- 
mette all’Italia di colmare quel 
divario digitale che si avverte 
particolarmente nelle zone ru- 
rali e interne. Borghi e piccoli 
comuni sono tornati a giocare 
un ruolo importante durante 
la pandemia. Il lockdown ha 
spinto migliaia di italiani a tor- 
nare a vivere nei loro luoghi 
d’origine, e la presenza di una 
rete in fibra ottica ne sta ren- 
dendo possibile il ripopola- 
mento, la nascita di nuove atti- 
vità economiche e lo sviluppo 
delturismo. Grazie alla fibra ot- 


tica, anche nei piccoli centri è 
possibile navigare alla stessa 
velocità di connessione di Ro- 
mao di Milano, annullando la 
distanza tra centro e periferia. 

Come saranno le smart ci- 
ty del futuro, ad esempio, nel- 
la mobilità urbana e nel rap- 
porto con la pubblica ammi- 
nistrazione? 

Inquesto momento Open Fi- 
ber sta portando avanti l’infra- 
strutturazione di base, cablan- 
do case, aziende, sedi della 
Pubblica Amministrazione. Il 
passo successivo è l’infrastrut- 
turazione digitale dell’Italia 
nel suo complesso. Grazie alla 
fibra Ftth, le nostre città posso- 
no finalmente evolversi in 
smart city e attuare finalmente 
tutte quelle evoluzioni di cui si 
parla da anni: mobilità elettri- 
ca, gestione del traffico e dell’il- 
luminazione, ottimizzazione 
dei flussi. Open Fiber sta già la- 
vorando su progetti di questo 
tipo ad Alessandria, Bari e Ge- 
mona del Friuli, cui seguiran- 
no altre città di grandi e medie 
dimensioni. — 
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Ma frena nel quarto trimestre, il verdetto della Borsa è negativo: il titolo perde il 5,36% 


Eni, l'utile triplica a 13,8 miliardi di euro 


ILCASO 


Luigi Grassia 


on sono piaciuti al- 

la Borsa gli annun- 

ci dell’Eni sulla tri- 

mestrale, sul con- 
suntivo 2022 e sul piano 
strategico 2023-2026: il pac- 
chetto è stato accolto con un 
tonfo del 5,36% a 13,35 eu- 
ro che ha azzerato i guada- 
gni del gruppo a Piazza Affa- 
rinel2023.Inumeridibilan- 
cio dell’intero 2022 sono ri- 
sultati in netta crescita, ma 
gli analisti se li aspettavano 
superiori, inoltre avrebbero 
gradito uno sforzo in più sul- 
la remunerazione dei soci, 
per quanto la somma di 


0,88 euro perazione in quat- 
tro tranche non sia da trascu- 
rare. «Il calo in Borsa nonmi 
meraviglia - ha detto l’ammi- 
nistratore delegato Claudio 
Descalzi -, la nuova strate- 
gia va digerita dai mercati». 
Scorrendo i dati finanzia- 
ri principali, l’utile operati- 
vo (Ebit) adjusted di gruppo 
nell'intero 2022 è stato di 
20,4 miliardi di euro, il dop- 
pio del 2021, mentre l’utile 
netto di competenza degli 
azionisti è aumentato a 13,8 
miliardi. L’Ebit adjusted di 
gruppo del quarto trimestre 
è stato di 3,6 miliardi, in ca- 
lo di 0,2 sul corrispondente 
trimestre 2021, mentre l’uti- 
le netto di competenza degli 
azionisti del quarto trime- 
stre è sceso a 550 milioni. 


Nel trimestre il flusso di cas- 
sa operativo adjusted del 
gruppo prima del capitale 
circolante al costo di rim- 
piazzo è stato di 4,1 miliardi 
e su base annua ha raggiun- 


L'ad Descalzi: 

la strategia 2023-2026 
vadigerita, sbagliato 
imporre l’elettrico 


toi20,4 miliardi, al netto di 
8,5 miliardi di imposte paga- 
te, con un incremento del 
60% rispetto al 2021. 

Nei mesi di settembre e no- 
vembre Eni ha pagato la pri- 
ma e la seconda tranche del 
dividendo 2022 di 0,22 eu- 


ro per azione; la terza tran- 
che di 0,22 euro sarà messa 
in pagamento il 22 marzo 
con stacco della cedola il 20 
marzo. Il debito finanziario 
netto (ex-Ifrs 16) al 31 di- 
cembre 2022 è sceso a 7 mi- 
liardi, in diminuzione di 2 ri- 
spetto al 2021. 

Quanto al piano strategi- 
co 2023-2026 l’ad Descalzi 
ha annunciato che le priori- 
tà saranno «sicurezza ener- 
getica, riduzione delle emis- 
sioni, tecnologia e creazio- 
ne di valore per gli azioni- 
sti». Ha fatto sapere che «la 
politica di remunerazione 
verrà potenziata, con il 
25-30% del Cffo da distribui- 
re in dividendi e buyback»; 
il dividendo proposto per il 
2023 aumenta del 7% a 


0,94 euro perazione e il buy- 
back di azioni è fissato a 2,2 
miliardi. Descalzi ha confer- 
mato la completa sostituzio- 
ne del metano russo entro il 
2025, facendo maggior ri- 
corso a Algeria, Egitto, Mo- 
zambico, Congo e Qatar. 
Dell’ipotesi che l’Italia di- 
venti un hub europeo del 
gas ha detto che per arrivar- 
ci«dobbiamo avere un’omo- 
geneità delle tariffe e delle 


Sicurezza energetica 
e riduzione delle 
emissioni le priorità 
del piano 


regole in tutta l’Ue. E poi 
l'Europa deve starci». Ha ag- 
giunto che nel 2030 «le atti- 
vità di estrazione dell’Eni 
non genereranno più emis- 
sioni nette; la nostra produ- 
zione di idrocarburi sarà 
composta principalmente 


da gas; la nostra capacità di 
biocarburanti supererà i 5 
milioni di tonnellate all'an- 
no; e la nostra capacità di 
energia rinnovabile sarà su- 
periore ai 15 GigaWatt». Ma 
sul passaggio obbligato dai 
motori a idrocarburi a quelli 
elettrici entro il 2035 si è 
espresso così: «E un bene 
che l’Ue dia degli obiettivi 
ma non è completamente 
corretto che imponga le tec- 
nologie per arrivarci. Ci so- 
no molte tecnologie pulite 
per raggiungere gli obietti- 
vi. Deve essere il mercato a 
scegliere». 

Sul“price cap” a livello eu- 
ropeo Descalzi ha detto che 
«ha contribuito a ridurre la 
quotazione del gas ma anda- 
va fatto prima»; e ha osserva- 
to che, in ogni caso, «il prez- 
zo del metano oggi è più del 
doppiorispetto alla normali- 
tà e sarà difficile che torni ai 
precedenti 20-25 euro per 
MegaWattora».— 
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DOV'È FINITO 
IL VALORE DFL LAVORO 


namattina ho lasciato accan- 

toalletto di mio figlio quindi- 

cenne il primo libro del Capi- 

tale di Marx, augurandomi 
che leggesse almeno le pagine inizia- 
li. Nonsoselo ha fatto, quello che so è 
che ormai quasi nessun giovane ha la 
voglia o solo la curiosità di sapere che 
cosa si trova scritto lì dentro, anche se 
magari partecipa alle manifestazioni 
di piazza e coltiva interessi politici. 

Basterebbe leggere l’inizio, dove si 
dice che dominano le merci e che ilva- 
lore proviene dal loro scambio, per 
avere un’idea di cosa stiamo parlando 
quando pronunciamo le parole “capi- 
tale”, “sfruttamento” o “lavoro aliena- 
to”. E per capire, senza tanti giri, che 
secondo Marx l’avanzata del capitali- 
smo corrispondeva a un arretramen- 
to del “valore” del lavoro, dato che l’u- 
nica realtà che conta è il salario, quel 
denaro che ci dà accesso al mondo del- 
le merci, diventato il nostro unico 
mondo. 

Scrivo “valore” tra virgolette per- 
ché questo valore del lavoro non do- 
vrebbe venire mercificato, anzi corri- 
sponde al significato e all'importanza 
di ciò che facciamo per la nostra stes- 
sa vita. Il lavoro dovrebbe dare senso 
all’esistenza di ciascuno di noi, men- 
tre accade il contrario: posto che ab- 
biamo un impiego, ogni giorno aspet- 
tiamo che finisca l’orario di lavoro per 
cominciare a vivere davvero la nostra 
vita. 

Il lettore mi perdoni questa rapida 
sintesi, voglio solo fare memoria su 
qualcosa che abbiamo dimenticato 
(come ormai non ricordiamo più cosa 
aveva cercato di mostrarci Marx, oltre 
un secolo e mezzo fa): in poche paro- 
le, quale sia il significato della frase 
“lavoro alienato”. Ormai non abbia- 
mo tempo per fermarci su questioni 
come questa, che emanano un sento- 
re di faccende passate (“roba da filoso- 
fi”!), mentre il presente ci mette di 
fronte a ben altre urgenze per le quali 
ne va della sopravvivenza stessa delle 
persone. 

Non c'è lavoro e quello accessibile 
viene sottopagato. Non abbiamo tem- 
po per occuparci di questo “valore” 


PIERALDOROVATTI 


"Tempi moderni" con Charlie Chaplin 


del lavoro: navighiamo a rischio di 
naufragio in mezzo a spaventose disu- 
guaglianze e insicurezze. Ci sentiamo 
fortunati se nella precarietà attuale 
troviamo un lavoro e se l’impiego che 
siamo riusciti a procurarci ci dà un sa- 
lario decente. Lasciamo agliimmigra- 
ti i lavori più squalificanti, speriamo 
che i nostri studi ci schiudano qualche 
porta, sappiamo che la questione 


L’unica realtà che 
conta è il salario, quel denaro 
che ci dà accesso al mondo delle 
merci, diventato purtroppo 
l’unico nostro mondo 


sud/nord è tuttora drammaticamen- 
te aperta, così molti tentano di gioca- 
re le proprie chances all’estero. Certo, 
se riusciamo a usare bene le opportu- 
nità che ci si presentano, tutti vorrem- 
mo che nelle ore della giornata in cui 
lavoriamo realizzassimo i nostri desi- 
deri e le nostre passioni, ma in che mi- 
sura ciò accade davvero? Riuscire a 
trovare unlavoro garantito e non alie- 
nante è qualcosa di raro. La maggior 
parte di noi finisce per adeguarsi, ac- 
cettando quel che passa il convento e 


magari vedendo un colpo di fortuna 
nel fatto che qualcosa ci arrivi. 

Ogni giorno i problemi dellavoro di- 
ventano più assillanti per chiha ilcom- 
pito di gestire le questioni sociali, peri 
media che diffondono le difficoltà di 
tale gestione, per la grande massa di 
coloro che si affacciano al mondo del 
lavoro e non sono riusciti a entrarci, 
anzi ne sono stati espulsi. E il proble- 
ma politico-economico che silenzia 
tutti gli altri, pure di grandissima im- 
portanza come le questioni geopoliti- 
che e quelle ambientali. 

Ma l’aspetto più sostanziale del la- 
voro, laddove si gioca la “sostanza” 
della nostra soggettività e dunque del- 
la nostra vita, quello che occupa mag- 
giormente le ore della giornata (sem- 
pre che sia una effettiva giornata lavo- 
rativa), ebbene quello resta fuori del- 
la scena, diventa di necessità qualco- 
sa di secondario, a cui prima o dopo 
siamo costretti a rinunciare. Così ac- 
cettiamo molto spesso che il lavoro 
sia qualcosa di “alienante” in quanto 
povero o svuotato di un valore intrin- 
seco. 

Il primo articolo della nostra Costi- 
tuzione recita che siamo una Repub- 
blica fondata sul lavoro. Ma che signi- 
fica questo “fondata”? Sembra che vo- 
glia dire che perl’Italia illavoro è la co- 
sa più importante, talmente importan- 
te che su di esso si regge l’intero edifi- 
cio delle istituzioni e del senso che 
hanno per ciascuno di noi. Allora è il 
caso, ogni tanto, di guardarci dentro, 
di sapere in che cosa concretamente 
consiste questo “lavoro”, soprattutto 
come in esso si rispecchiano il “valo- 
re” eil significato delle nostre vite. 

Direi che un’occhiata a quanto ha 
scritto Marx potrebbe almeno aiutar- 
cia non confondere lavoro con lavoro 
alienato, perché sarebbe difficile sop- 
portare che nella nostra beneamata 
Costituzione ci fosse scritto che vivia- 
mo in una Repubblica fondata su un 
lavoro da intendersi come una sempli- 
ce merce. Al contrario, vorremmo vi- 
vere in un Paese in cui i cittadini possa- 
no realizzare se stessi nell’attività con 
la quale riempiono le loro esistenze. 


LA MONTAGNA 
REGIONALE 
UNA RICETTA 
PER IL RILANCIO 


FRANCO COLAUTTI* 


a montagna regionale, così come perimetrata dalla 

L.R. 33/2002, considerando per intero i comuni par- 

zialmente montani, rappresenta il 62,24 % della sua 

superficie ed il 42,13 % della popolazione del Friuli 
Venezia Giulia. 

Le zone Montane Omogenee, da ultimo individuate dalla 
L.R.21/2019, riduconole aree interessate al 54,88 % di quel- 
la regionale, e la popolazione al 13,25 % di quella totale 
(158.681 abitantisu1.197.295). 

Certamente il loro “peso” elettorale è poco. Tuttavia, non 
lo è quello umano, sociale, economico, paesaggistico, cultura- 
le. AI di là della campagna elettorale in corso, la Regione non 
può prescindere dalle sorti della sua montagna, che sono 
strettamente interconnesse a quelle della città, costituendo 
con essa un sistema unico che necessita di un forte patto so- 
ciale finalizzato ad un progetto comune. 

E su questo progetto nel tempo si sono susseguiti progetti, 
studi, ricerche, convegni, stati generali, e molto altro, tutti 
animati da apprezzabili stimoli e con ambiziosi obiettivi. Tut- 
tavia, i risultati promessi ed attesi, malgrado i vari interventi 
messi in campo, non sono compiuti. 

La Cisl del Friuli Venezia Giulia, creando uno specifico 
gruppo trasversale di lavoro, ha quindi deciso di raccogliere 
al suo interno sollecitazioni e proposte sul tema, allo scopo 
di offrire un suo contributo alla più ampia discussione avvia- 
tainregione sul suo futuro. 

Abbiamorilevato che esistono almenotre livelli di risposta 
necessari perla montagna: 

1-achiin montagna c'è già (gli abitanti: giovani - pochi; 
anziani-tanti; famiglie; cittadini stranieri); 

2-achiciverrà (inuovi, necessari, abitanti); 

3-achila frequenta non abitandoci (i turisti/visitatorima 
anchei, numerosi, lavoratori pendolari “contromano”). 

Riteniamo sia necessario quindi riunire sotto un’unica re- 
gia le 6 Comunità di Montagna, la Comunità Collinare del 
Friuli, iComuni ed i loro soggetti di rappresentanza (ANCI e 
UNCEM), gli Enti operanti a tutela del territorio (Consorzi, 
Bacini, ecc.);iLeader, ecc., con l’obbiettivo di mettere in atto 
sia politiche coordinate di rafforzamento dei servizi alle per- 
sone in contesti nei quali fenomeni di spopolamento e invec- 
chiamento hanno generato problemi di cittadinanza, ma an- 
che politiche di sviluppo sostenibile dei sistemi produttivi e 
di rafforzamento delle infrastrutture materiali e immateria- 
li. Pursottolineando e condividendo l’importanza di consoli- 
dare e sviluppare i processi in atto nei territori regionali più 
dinamici, riteniamo peraltro necessario operare una redistri- 
buzione delle risorse verso i territori montani più fragili coe- 
rentemente con l'impianto della programmazione regionale 
sullo sviluppo sostenibile e con la strategia europea per la 
transizione ecologica. Per affrontare e risolvere tutto questo 
proponiamo, anche sfruttando le opportunità offerte 
dall’Autonomia regionale, l’istituzione di una specifica Auto- 
rity/Commissario per la montagna con poteri effettivi di pro- 
grammazione, coordinamento e, soprattutto, di spesa. 

* responsabile Montagna Cisl Fvg 


IeriiComitati di redazione del Picco- 


COMUNICATO SINDACALE 


lo e del Messaggero Veneto hanno in- 
contrato il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, accompagna- 
ti dal presidente dell’Assostampa 
Fvg Carlo Muscatello e dal presiden- 
te dell'Ordine dei giornalisti Cristia- 
no Degano. 

«Ho sentito Enrico Marchi—ha det- 
to Fedriga — e chiederò di incontrare 
chiunque si dimostrasse interessato 
ai giornali del Friuli Venezia Giulia. 
Perl’amministrazione regionale, l’in- 
formazione rappresenta un diritto 
fondamentale ed è nostro primario 
interesse difendere le testate di libe- 
ra informazione». Fedriga ha avuto 
un primo confronto con il presidente 
di Save (società di gestione dei quat- 
tro aeroporti veneti) e di banca Fi- 
nint, impegnato nella costruzione di 
una cordata pronta a rilevare dal 
gruppo Gedi i sei quotidiani del Nor- 
dest: Piccolo di Trieste, Messaggero 
Veneto di Udine, Nuova Venezia, 
Mattino di Padova, Tribuna di Trevi- 
so, Corriere delle Alpi di Belluno. 


Il governatore ha convocato i gior- 
nalisti a 48 ore dalla richiesta partita 
da Assostampa. Una dimostrazione 
di attenzione che merita apprezza- 
mento perché, come ha ricordato Fe- 
driga, «puntiamo a un rafforzamen- 
to di organi di informazione che rap- 
presentano la storia di questo territo- 
rio». Il presidente ha confermato l’esi- 
stenza del progetto di Marchi, rife- 
rendo che la cordata è interessata ad 
acquisire «in tempi ristretti» l’intero 
pacchetto dei sei giornali. Fedriga in- 
contrerà prossimamente i possibili 
acquirenti «per chiedere garanzie 
perl’informazione delterritorio», an- 
che attraverso il coinvolgimento di 
player regionali. Per il governatore, 
«è fondamentale dare continuità ai 
quotidiani e garantire i lavoratori at- 
traverso un solido piano industria- 
le». 

«Un privato può vendere—ha detto 
Muscatello — ma i giornali non sono 
una merce qualsiasi. Siamo delusi e 
perplessi per l’atteggiamento del 
gruppo Gedi, che sta vendendo i suoi 


giornali un pezzo alla volta, a tre an- 
nidalla loro acquisizione». Per Dega- 
no, «la situazione riguarda tutta la co- 
munità regionale, perché Piccolo e 
Messaggero rappresentano la princi- 
pale informazione su carta e web in 
questo territorio. Serve una moral 
suasion nei confronti degli acquiren- 
tb». 

Martedì prossimo il sottosegreta- 
rio alla presidenza del Consiglio con 
delega all’Informazione e all’edito- 
ria, Alberto Barachini, incontrerà a 
Roma una rappresentanza dei gior- 
nalisti delle testate del gruppo, tutte 
arischio cessione e unite nella mobili- 
tazione che ha finora avuto il suo api- 
ce nello sciopero di venerdì scorso. 
Anche il governo mostra un segnale 
d’attenzione, dopo che l’ad Maurizio 
Scanavino ha confermato l’intenzio- 
ne di cedere i quotidiani del Nordest 
e la Gazzetta di Mantova, senza 
smentire l'intenzione di trattare la 
vendita anche dei quotidiani maggio- 
ricome Repubblica, Stampa e Secolo 
XIX. 


1983 2023 
Il confronto con Barachini è stato Bruno Marsini 
propiziato dalla nuova segretaria del- 
laFnsi Alessandra Costante che ha vo- Tiricordiamo. 


luto incontrare i Cdr subito dopo il 
suo insediamento, prospettando da 
una parte la necessità di mettere in 
campo azioni di lotta mirate a tutela- 
re postie dignità dellavoro, dall’altra 
di sensibilizzare governo, parlamen- 
to, governatori e sindaci, «affinché 
prendano posizione perla tutela diin- 
sostituibili presidi territoriali di plu- 
ralismo e democrazia, nella convin- 
zione che l'informazione —e nella fat- 
tispecie quella locale—sia un patrimo- 
nio che non appartiene solo all'edito- 
re di turno, ma anche alle comunità 
dicuinarrae concuiè cresciuta». 
Ringraziamole istituzioni che ci so- 
noafiancoinquesto momento e invi- 
tiamo chi non si è ancora espresso a 
schierarsi accanto a noi in difesa di 
quello che è un patrimonio immate- 
riale di una comunità intera di cittadi- 
ni. 
ICdr delPiccolo 
e del Messaggero Veneto 


I famigliari 


Trieste, 24 febbraio 2023 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('800-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


fuorifermat 


L’OMBRA 
E LA LUCE 


îl prezzo della testata. 
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Un percorso appassionante che indagherà la vita, le idee 


e le opere, uniche e irripetibili, di artisti che tutto il mondo ci 
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invidia. Saranno il fascino e la meraviglia a guidarci in questa 
galleria di geni assoluti, una pinacoteca ideale costruita 
grazie a informazioni accurate e approfondite, un repertorio 
iconografico ampio e spettacolare, capace di regalarci 
un'esperienza inedita e coinvolgente. 
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LA PREOCCUPAZIONE DEGLI ADDETTI DI HOTEL "FALISIA", SPA, ''BABAR" E PANETTERIA "PEK" PER IL LORO FUTURO 


«Noi dipendenti Ppn nel caos a Portopiccolo» 


«Manager spariti, comunicazioni senza firma dall'acquirente "Trieste 2040" e ifornitorinon consegnano più la merce» 


Ugo Salvini 


Un dramma per 200 famiglie. 
Lo stanno vivendo i dipenden- 
ti della Ppn, la srl cui sono affi- 
dati molti dei servizi di ristora- 
zione e accoglienza di Porto- 
piccolo, il noto comprensorio 
turistico, balneare e nautico di 
Sistiana. 

La proprietà della società in- 
fatti dovrebbe passare di ma- 
no proprio in queste ore. Ma la 
realtà è che il titolare della 
Ppn, Filippo Cavandoli, non è 
reperibile da almeno una setti- 
manaeieri, giornata perla qua- 
le era stato fissato un incontro 
urgente con il sindaco di Dui- 
no Aurisina, Igor Gabrovec, 
perun chiarimento, con un pre- 
avviso di poche ore ha fatto sa- 
pere che non sarebbe arrivato, 
rinviando il colloquio a data 
da destinarsi. 

Alcuni dipendenti della srl 
inoltre non hanno ancora rice- 


IGOR GABROVEC 
IL SINDACO DI DUINO AURISINA OSSERVA: 
«UN DISASTRO PER TUTTA LA COMUNITÀ» 


Il titolare della srl 
uscente ha rinviato 
all'ultimo l'incontro 
con Gabrovec 


vuto lo stipendio e altri ancora 
lo hanno incassato solo dopo 
molti solleciti. Sull’altro fron- 
te, il presunto acquirente, la srl 
“Trieste 2040”, ha fatto sape- 
re, dopo un colloquio conirap- 
presentanti della UilTucs, che 
«non esistono garanzie di con- 
tinuità a livello operativo e oc- 
cupazionale, finché non sarà 
chiarita la situazione debitoria 
della Ppn». Insomma un caos, 
inmezzo al quale si trovano i di- 
pendenti. I circa 70, che rap- 
presentano la forza lavoro im- 
piegata nella bassa stagione, 
quella attuale, e che operano 
nell’albergo Falisia, il 5 stelle 
lusso, e nel ristorante e nella 
spiaggia che portano lo stesso 
nome, nella spa, nel “Babar” e 
nella panetteria “Pek”, oltre 
che nella quarantina di appar- 
tamenti in locazione, non san- 
no se riceveranno lo stipendio 
difebbraio. 

Gli altri 140 che, come ogni 


anno, attendevano la chiama- 
ta in vista della bella stagione, 
peroperare nelle strutture bal- 
neari e di accoglienza alber- 
ghiera, stanno perdendo le spe- 
ranze di poter lavorare nella 
prossima estate e nel frattem- 
po si rivolgono altrove per tro- 
vare un’occupazione. 

Ieri un gruppo di lavoratori 
della Ppn srl, in rappresentan- 
za dei colleghi, ha organizzato 
unincontro nel corso del quale 
gli addetti hanno manifestato 
tutta la loro rabbia perla situa- 
zione che si è venuta a creare e 
la preoccupazione per l’imme- 
diato futuro. «Molti di noi — 
hanno spiegato — preferiscono 
rimanere a casa, perché temo- 
no di non essere pagati alla 
prossima scadenza mensile. Al- 
trisirecano comunquea Porto- 
piccolo nella speranza, sem- 
pre più debole purtroppo, di 
sentire qualche notizia positi- 
va.Tutto questo—hanno sotto- 


Una veduta della baia di Portopiccolo, dove la situazione dei dipendenti della Ppn srl sta creando grande preoccupazione: in molti, peraltro, non stanno ricevendo lo stipendio. Foto di Andrea Lasorte 


lineato — in un clima surreale, 
perché i fornitori oramai non 
consegnano più la merce e di 
conseguenza ristorante, bar e 
panetteria sono vuoti. La spa 
necessiterebbe di manutenzio- 
ne, che però non possiamo fa- 
re, perché le decisioni in meri- 
to dovrebbero essere prese dal 
gruppo manageriale, di cui da 
giorni non si sa più nulla. Se 
poi aggiungiamo le telefonate 
che arrivano dalla clientela 
che vorrebbe sapere cosa suc- 
cede e gli sguardi sconcertati 
dei pochi frequentatori del 
comprensorio — hanno prose- 
guito — si può facilmente capi- 
re quale sia l'atmosfera in cui 
viviamo». In molti hanno rice- 
vuto, qualche giorno fa, una 
email nella quale la “Trieste 
2040” Srlannunciava l’arrivo a 
Sistiana: «Peccato—hannorile- 
vato i lavoratori — che in calce 
alla comunicazione non c’era 
la firma, perciò il valore di tale 


= _ 


x 


comunicazione è pressoché 
nullo». 

«Questa situazione è un disa- 
stro per l’intera comunità», ha 
sintetizzato dal canto suo ieri il 
sindaco di Duino Aurisina, 
IgorGabrovec. «Come ammini- 
strazione—ha precisato—ci pre- 
occupa innanzitutto il tema di 
tuttiilavoratori della Ppn, alcu- 
ni dei quali non hanno ricevu- 
to lo stipendio. A loro vanno 
tutta la nostra solidarietà e la 
promessa che ci impegneremo 
al massimo per individuare 
una soluzione. Ma la Ppn — ha 
aggiunto—ha anche in piedi un 
progetto di partenariato pub- 
blico-privato, approvato dalla 
precedente maggioranza, sul 
quale avevamo espresso molti 
dubbi, per la gestione trenten- 
nale di Castelreggio. Oggi però 
—ha concluso —della consisten- 
za patrimoniale della Ppn non 
sappiamo nulla». — 
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I BONIFICI SONO PARTITI: MANCA SOLO LA MENSILITÀ DI GENNAIO 


Sbloccati gli stipendi arretrati 
perilavoratori della Caritas 


Arrivano buone notizie peri 
130 dipendenti della fonda- 
zione Caritas di Trieste che 
erano dalla fine dello scorso 
anno in attesa degli stipen- 
di. Ieri sono infatti partiti i 
bonifici perle mensilità arre- 
trate di dicembre e a questo 
punto manca solo lo stipen- 
dio di gennaio che potrebbe 
essere accreditato la prossi- 
masettimana. 

Si sblocca così un’impas- 
se che si stava protraendo 


ormai da settimane per i la- 
voratori della onlus, metà 
dei quali sono a tempo inde- 
terminato, mentre gli altri 
lavorano con contratti a 
tempo determinato oa chia- 
mata. A dare l'annuncio del- 
lo sblocco è stato ieri il diret- 
tore don Alessandro Amo- 
deo che per più di un mese 
ha seguito giorno dopo gior- 
no l’evolversi della situazio- 
ne, un periodo durante il 
quale, peraltro, tutti i dipen- 


denti avevano continuato a 
svolgere regolarmente il 
proprio lavoro e dunque 
nessuna attività e nessun 
servizio della Caritas erano 
statiinterrotti. 

L’ente si era ritrovato a 
corto di liquidità per copri- 
reipagamenti a causa del ri- 
tardo dei saldi delle note 
spese da parte della Prefet- 
tura. Dover affrontare una 
fase periodica di liquidità in- 
sufficiente nei mesi di di- 


cembre e gennaio, quando 
la Ragioneria generale del- 
lo Stato riduce l’attività, era 
di solito una consuetudine 
risolvibile senza troppe atte- 
se. Al massimo si era arriva- 
ti ad attendere — nel 2022 
adesempio—fino a metà feb- 
braio. Quest'anno, invece, 
si erano aggiunte delle pro- 
blematiche amministrative 
per gli uffici prefettizi che 
avevano complicato la solu- 
zione. Delle difficoltà causa- 
tedallamancanza di liquidi- 
tà erano stati subito infor- 
mati anche il Cda e il Colle- 
gio dei revisori della fonda- 
zione diocesana. 

In queste settimane si era 
instaurato un dialogo co- 
stante tra il direttore don 
Amodeo e la Prefettura e si 
sperava che questa fosse la 


DON ALESSANDRO AMODEO 
È IL DIRETTORE DELLA CARITAS 
DIOCESANA DI TRIESTE 


settimana buona per sbloc- 
care l'erogazione dei fondi 
e far partire i bonifici. Ieri il 
versamento degli stipendi è 
effettivamente cominciato 
e il direttore della Caritas 
ha avvisato immediatamen- 
te i dipendenti, che hanno 
potuto tirare un sospiro di 
sollievo, il Collegio dei revi- 
soriei fornitori. 

«A questo punto la situa- 
zione sembra davvero esser- 
si sbloccata — ha sottolinea- 
to ieri sera don Amodeo — e 
pensiamo che la prossima 
settimana potranno essere 
accreditate pure le mensili- 
tà di gennaio. Inoltre potre- 
mo sistemare da subito le co- 
se anche coninostri fornito- 
ri». 

P.T. 
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22 TRIESTE 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Intervento del 118 


leri pomeriggio una persona an- 
ziana, colta da un infarto, è sta- 
ta soccorsa nei pressi di via Ma- 
chiavelli e portata all'ospedale. 
Sul posto 118 e Polizia locale. 


Scoccimarro in campo 


Domanialle 18 l'assessore regio- 
nale di Fdi Fabio Scoccimarro lan- 
cerà la candidatura in vista delle 
regionali nella sua sede elettora- 
ledi corso Italia 4/E (ex Rosini). 


VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2023 
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Grilli in circoscrizione 


L'assessore Carlo Grilli è stato 
ospite in V circoscrizione per un 
focus sul disagio giovanile. Loren- 
de noto, plaudendo all'iniziativa, 
Giorgio Cecco (Lista Dipiazza). 


LE IMMAGINI 


i Dalle Rive 
va via Carducci 


A sinistra, l'interno del mercato 


# coperto invia Carducci. In alto, 


palazzo Carciotti. A destra, ilsin- 
daco Roberto Dipiazza e, a fian- 
co nell'immagine grande, parte 
dell'area dell'ex caserma di via 
Rossetti. Foto Andrea Lasorte 


Il sindaco Dipiazza svela gli sviluppi su tre importanti dossier: 
il terzo riguarda Palazzo Carciotti che registra un duplice interesse 


Caserma di via Rossetti: 
dall'Edr 2 milioni in più 
Al mercato coperto 
sopralluogo di Rasca 


LE PROSPETTIVE 


MASSIMO GRECO 


nche il sindaco Ro- 
berto Dipiazza può 
talvolta abbandonar- 
si al sogno. E il pri- 


mo cittadino prevede che nel 
2023 il sogno si appunterà so- 
prattutto sutre luoghi: l’ex ca- 
sermadivia Rossetti, il merca- 
to coperto in via Carducci, il 
palazzo Carciotti sulle Rive. 
In verità ad alimentare il so- 
gno ci sono indizi tangibili, 
che lo stesso Dipiazza svela 


nel suo ufficio, alla presenza 
del dipartimentale Giulio Ber- 
netti. 

Partendo dalla dismessa ca- 
serma in via Rossetti, che il 
sindaco vuole acquistare da 
Cassa depositi e prestiti 
(Cdp), per trasformarla in un 
campus studentesco capace 


di accogliere 7.500 giovani. Il 
sindaco ha già 10 milioni stan- 
ziati dalla Regione per convin- 
cere Cdp che però ne chiede 
17: adesso otterrà un rinfor- 
zo di 2 milioni dall'Ente di de- 
centramento regionale (Edr 
cioè l’ex Provincia), che, aven- 
do competenza in materia di 
edilizia scolastica sugli istitu- 
ti superiori, è interessata di- 
rettamente a soluzioni all’in- 
segna dell'’ammodernamen- 
to del patrimonio immobilia- 
re. Soprattutto per eliminare 
lo storico problema delle suc- 
cursali. Dipiazza è convinto 
che con questa iniezione “lIi- 
quida” (e con un endorsement 
governativo) si possa venire a 
capo di un confronto che du- 
radalmandato precedente. 
Un secondo pluriennale 
dossier è aperto sul Mercato 
coperto, la bella creazione di 
Camillo Jona in via Carducci 
che avrebbe bisogno di un ri- 
lancio manutentivo e com- 
merciale. Il sindaco avverte 
subito che il colloquio con 
Banco fresco, la realtà ispira- 
ta e partecipata dalla france- 
se Grand frais, è terminato 
con un nulla di fatto. L'idea 


La cifra in arrivo 
dall'ente ex Provincia 
si somma ai 10 milioni 
stanziati dalla Regione 
per l'acquisto da Cdp 
del comprensorio 


L'ad di Mercato 
metropolitano valuta 
la sede di via Carducci 
E sul gioiello 
neoclassico delle Rive 
riflessioni in corso 


era quella di concentrarsi sul 
prodotto “fresco” (carne, pe- 
sce, insaccati, formaggi, frut- 
ta, verdura). 

Ma sul fronte alimentare 
c'è una novità: lo scorso 8 feb- 
braio gli ha fatto visita (con so- 
pralluogo) Andrea Rasca, un 
nome importante nel settore, 


fondatore e amministratore 
delegato di Mercato metropo- 
litano, un'iniziativa che, do- 
po averaperto a Milano e a To- 
rino, ha sfidato una piazza esi- 
gente come Londra, prima in 
Elephant & Castle (a sud del 
Tamigi, vicino all’Imperial 
war museum) e ora nella cen- 
trale e chic Mayfair. L’impren- 
ditore sta vagliando vari ap- 
prodi nazionali e internazio- 
nali (Bruxelles, Parigi, Lisbo- 
na, Tokyo, Boston, NewYork, 
Los Angeles, Miami), esami- 
nerà anche la prospettiva trie- 
stina. Dipiazza, che è uomo 
del mestiere, è consapevole 
che il Coperto abbia bisogno 
di una vigorosa sterzata per 
sottrarsi a un declino fin trop- 
po evidente. Ma è convinto 
che solo un soggetto privato 
trainante riesca a scuotere 
dalla muffa i 3.000 metri qua- 
drati su due livelli (più la ter- 
razza) in questione, che vor- 
rebbe dare in concessione, ri- 
servando il primo piano ad at- 
tività di servizio (parrucchie- 
re, estetiste, parafarmacie, 
ecc.). 

Le ultime ipotesi sono nau- 
fragate: no alla grande distri- 


LA NUOVA LETTERA DEI GENITORI DEGLI ISCRITTI 


Caso Sauro-Spaccini, le famiglie: 
«II primo cittadino ci riceva» 


LAMISSIVA 


MICOLBRUSAFERRO 


uovo capitolo della 

saga relativa al tra- 

sferimento, a set- 

tembre, dei bambini 

della Sauro-Spaccini all’ex Ti- 

meus di via dell’Istria-largo 

Pestalozzi, per i lavori nell’at- 
tuale sede divia Tigor. 

Questa volta i genitori degli 


iscritti chiedono di vedere il 
sindaco Roberto Dipiazza e 
propongono un'ulteriore al- 
ternativa: la scuola, chiusa da 
tempo, in via Combi. Dopo 
due lettere indirizzate al Co- 
mune di Trieste, un incontro 
organizzato insieme agli as- 
sessori comunali ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi e alle Politi- 
che dell'Educazione Nicole 
Matteoni, un testo scritto nei 
giorni scorsi dai nonni degli 
alunni, ora tornano alla cari- 


camamme e papà, con un’ul- 
teriore missiva, in cui chiedo- 
no quindi un incontro urgen- 
te al primo cittadino, sempre 
per ribadire la contrarietà al 
trasferimento e sottolineare i 
connessi disagi per le fami- 
glie. 

«Desideriamo condividere 
con lei la nostra soddisfazio- 
ne perla notizia dei lavori di ri- 
strutturazione dell’intero 
plesso scolastico, che garanti- 
rà un ambiente ideale perla vi- 


ta scolastica dei futuri piccoli 
cittadini» si legge nelle prime 
righe, «tuttavia, vorremmo 
esprimerle anche la nostra 
enorme preoccupazione per 
la decisione dell’amministra- 
zione comunale di trasferire 
l’intera scuola presso il conte- 
nitore “Ex Timeus”, in largo 
Pestalozzi. Per almeno tre an- 
ni, tale scelta avrà nefaste rica- 
dute sulla conciliazione dei 
tempi vita-lavoro di centinaia 
di famiglie». Ed ecco quindi l’i- 
dea: «Vorremmo vagliare as- 
sieme a lei il possibile ripristi- 
no di un edificio che da anni è 
lasciato tristemente in deca- 
denza: la ex scuola De Amicis 
di via Combi. Potrebbe diven- 
tare la futura scuola contenito- 
re di pertinenza dei rioni San 
Vito/Città Vecchia, garanten- 
do così il rispetto del principio 


INVIA TIGOR 
A DESTRA, L'INGRESSO DELLA SEDE 
DELLE SCUOLE SPACCINI E SAURO 


Ribadita la contrarietà 
al trasferimento 

a San Giacomo: 

«Si vagli il ripristino 
invia Combi della 
scuola De Amicis» 


di territorialità scolastica e la 
continuità didattica, da noi 
scelta sulla base dell’offerta 
formativa, al momento dell’i- 
scrizione alla Spaccini Sauro. 
L’ubicazione di questo edifi- 
cio permetterebbe di essere fa- 
cilmente raggiungibile, come 
l’attuale plessoinvia Tigor». 


L’incontro chiesto al sinda- 
co è sia per capire se la ristrut- 
turazione della De Amicis sia 
possibile, sia percapire «la fat- 
tibilità del servizio di scuola- 
buse di preaccoglimento a ca- 
rico del Comune, dato l’immi- 
nente trasferimento a settem- 
bre 2023 in San Giacomo. Co- 
me cittadini auspichiamo di 
mantenere intatta la qualità 
di vita e la socialità dei giova- 
nitriestini». 

La lettera si chiude solleci- 
tando un aiuto per «superare 
le nostre difficoltà, di genitori 
di bambini dai 3 agli 11 anni, 
che hannodiritto ad una scuo- 
la di prossimità, la scuola in 
città Spaccini Sauro, una scuo- 
la “felice” che non può essere 
sradicata per troppi anni dal 
nostro quartiere». — 
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Sessantenne rianimato 


Un 60enne è stato rianimato ieri 
sera grazie al 112 dopo essere sta- 
to colto da infarto e arresto cardio- 
circolatorio in via Maovaz: ricove- 
rato a Cattinara in codice rosso. 


Il nuovo Bosco Farneto 


Questa mattina alle 10.30 pres- 
so il Mib di largo Caduti di Nassi- 
riya si svolgerà l'inaugurazione 
dell'area riqualificata del Bosco 
Farneto. 


TRIESTE 23 


‘Segreti di Stato" 


Stasera alle 19 al Knulp in colla- 
borazione con l'Associazione Mo- 
dotti sarà proposta la proiezione 
del film di Paolo Benvenuti ''Se- 
greti di Stato" (2003; 85'). 


buzione già troppo presente 
in città, no al project finan- 
cing da 6 milioni prospettato 
da Monticolo & Foti perché 
troppo oneroso finanziaria- 
mente per il Comune, no al 
progetto “fresco”. L’auspicio 
è che Rasca, formazione eco- 
nomica e fede enogastrono- 
mica, faccia il miracolo. 

Terzo sogno è collocare il 
Carciotti. Dipiazza non è in- 
tenzionato ad abbassare la 
quotazione - come piacereb- 
be a Gabriele Ritossa - perché 
la stima è già scesa sensibil- 
mente dagli iniziali 22,7 mi- 
lioni e perché è convinto che 
la felice stagione immobiliare 
triestina finirà con il benefi- 
ciare anche la difficile opera- 
zione neoclassica. Non molla 
il colpo Martino Zanetti, lea- 
der di Segafredo, mentre da 
mesi è un primario gruppo as- 
sicurativo a riflettere sull’ac- 
quisto. A Dipiazza, salomoni- 
co, non spiacerebbe che i due 
candidati trovassero un’inte- 
sa per un’equa spartizione di 
quanto Matteo Pertsch pro- 
gettò negli ultimi anni del Set- 
tecento. — 
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La presa di posizione dei consiglieri dem Barbo, Famulari e Salvati 
«Decine di interrogazioni e domande rimaste senza risposta» 


Piscina, fiera, Chiarbola: 
il Pd boccia il Comune 
«Prima il libro dei sogni 
poi solo cantieri fermi» 


L’ATTACCO 


GIOVANNI TOMASIN 


avanti alle rovine 

della terapeutica, i 

tre consiglieri del 

Pd, Giovanni Bar- 
bo, Laura Famulari e Luca Sal- 
vati, denunciano lo stato dei 
lavori pubblici nel Comune di 
Trieste. Dall’ex Acquamarina 
al tram di Opicina, passando 
perla galleria di piazza Forag- 
gi, l’ex fiera e ora il Palatrie- 
ste, gli esponenti dem hanno 
recitato il rosario delle maga- 
gne cantieristiche della giun- 
ta, invocando ail diritto dei cit- 
tadini a conoscere la situazio- 
ne: «Sono l’assessore (Elisa 
Lodi, ndr) e il sindaco (Rober- 
to Dipiazza, ndr) a doversi as- 
sumere le responsabilità in 
merito». Di fronte all’ex pisci- 
na, dicevamo. «Il luogo è sim- 
bolico e sostanziale — esordi- 
sceil capogruppo Barbo-. Era- 
vamo qui alla fine dello scorso 
mandato a dire le stesse cose e 
da allora poco è cambiato in 
termini di progetti e tempisti- 
che». I lavori pubblici, prose- 
gue, sono stati oggetto di cir- 
ca un centinaio di interroga- 
zioni e domande d'attualità 
da parte dell'opposizione 
«che non hanno ancora rispo- 
sta»: «Ne abbiamo presentata 
una presentata sul tram di 


Per l'attacco 

alla giunta 
l'opposizione 

ha scelto un luogo 
«simbolico» come 
l'ex terapeutica 


«Per il rifacimento 
del palazzetto 
c'erano 650 mila 
euro gia stanziati: 
doveva essere finito 
la primavera scorsa» 


Opicina un anno fa e ancora 
nonharisposta». Laura Famu- 
lari rincara la dose sulla tera- 
peutica: «Il luogo è simbolico 
non solo dell’incapacità di rea- 
lizzare opere della giunta, ma 
anche della sua abitudine di 
raccontarci un sacco di favo- 
le». La consigliera sintetizza 
così le posizioni del Comune 
in materia: «Prima due pisci- 
ne, poi quella in Porto vecchio 
sparisce, poi abbattono que- 
sta nonsisa su che basi, in teo- 
ria entro il 2022, poi ora la 
strana storia degli accordi con 
l'Adsp e il demanio, che era 
un problema antecedente al 


crollo. Chicirimette sono icit- 
tadini, i questo caso i più fragi- 
li». Dipinto un simile scena- 
rio, Famulari osserva che gli 
uffici comunali debbono sob- 
barcarsi l’aggravio della mole 
dicarte necessaria alla cabino- 
via: «La struttura comunale è 
sotto pressione». Spiega anco- 
ra:«Abbiamo dovuto fare una 
pregiudiziale per poter avere 
la verbalizzazione in aula del 
parere del segretario genera- 
le sulla correttezza dell’iter 
procedurale della delibera sul- 
la cabinovia, perché periscrit- 
tononciera stato mandato». 

I consiglieri ricordano poi 
che per il Palachiarbola erano 
già stati stanziati 650 mila eu- 
ro nell’anno 2021, eche ilavo- 
ri sarebbero dovuti finire nel- 
la primavera del 2022. Pren- 
de la staffetta Salvati, che 
commenta così la situazione: 
«Se unissimo su una mappa i 
siti delle incompiute del co- 
mune di Trieste spunterebbe 
la faccia del sindaco, come sul 
tallero». Il consigliere ha in 
serbo una mozione sul palaz- 
zetto disastrato: «Chiediamo 
al Comune di aiutare con de- 
glispazile società, che sono al- 
lo sbando. Le referenti del pat- 
tinaggio hanno dovuto trova- 
reda sole lospazio dove conti- 
nuare l’attività. Chiediamo 
poi che la struttura venga ri- 
qualificata il prima possibile e 
quale sia, ad oggi, il livello di 


Il presidio dem e, sopra, l'Acquamarina. Massimo Silvano 


manutenzione di tutti gli im- 
pianti sportivi». Aggiunge: 
«Non si può arrivare a una 
chiusura simile con tutte le se- 
gnalazioni inviate. Al tenni- 
stavolo di largo Nicolini i se- 
gnali sono simili, speriamo 
non succeda di nuovo». Un 
punto poi sull’ex fiera. Così Fa- 
mulari: «Mi si dice che l’ex fie- 
ra è proprietà privata e quindi 
non un problema nostro, ma 
non funziona così. Perché in 
Consiglio è passata, non col 
nostro voto, una variante al 
piano regolatore in cui si di- 
chiarava che c’era un interes- 
se pubblico. L'hanno votata lo- 


ro». Aggiunge Barbo: «Il 16 
marzo del 2022 ho presentato 
un’interrogazione in cui chie- 
devo se gli interventi di riqua- 
lificazione del quartiere fosse- 
ro confermati e con quali tem- 
pistiche. Ancora nessuna ri- 
sposta». All'incontro hanno 
partecipato Roberto Decarli 
della segreteria dem e l’archi- 
tetto Roberto Barocchi, che 
nel suo intervento ha osserva- 
to che il danno alla terapeuti- 
ca è il tetto, e chiesto quindi 
perché non si sia provveduto 
a riqualificare l’impianto esi- 
stente. — 
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IL CONVEGNO 


Nautica come volano turistico 
Esperti a confronto lunedì 


Laura Tonero 


Il turismo nautico come op- 
portunità di crescita economi- 
ca sarà al centro del conve- 
gno in agenda lunedì a parti- 
re dalle 10 in Camera di Com- 
mercio. 

L’iniziativa, promossa da 
Assonautica Trieste conla col- 
laborazione di Confcommer- 
cio Trieste e il patrocinio del- 
la stessa Camera di Commer- 
cio, costituisce un occasione 


Antonio Paoletti 


per approfondire le “chan- 
ces” offerte dal settore nauti- 
co come volano del turismo, 
attraverso un confronto fra at- 
tori pubblici e privati finaliz- 
zato a fortificare una filiera 
che può generare ricchezza, 
occupazione, innovazione. 
La navigazione da diporto, 
quindi, sarà trattata qui come 
un vero e proprio segmento 
turistico, così come si parla di 
turismo enogastronomico, di 
cicloturismo, di turismo all’a- 


ria aperta in camper e roulot- 
te, dimototurismo. 

Gli interventi previsti nel 
corso del convegno, anticipa- 
no gli organizzatori, eviden- 
zierannolo stato dell’arte e le 
potenzialità in tema di turi- 
smo nautico sia nella nostra 
città e che nella nostra regio- 
ne dagli “osservatori” della 
Regione, della stessa Asso- 
nautica (tra i relatori oltre al 
presidente provinciale di As- 
sonautica Antonio Paoletti fi- 
gura anche quello di Assonau- 
tica Italiana Giovanni Acam- 
pora), dell’Autorità portuale, 
della Trieste terminal passeg- 
geri e del Comune. Al termi- 
ne del convegno seguirà l’i- 
naugurazione della nuova se- 
de Assonautica sul Molo Fra- 
telli Bandiera.— 
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Il caso Resinovich 


. Ta 
» 


L'uscita di casa 


Sonole8.41:Lilianastascendendo lungo viaDamiano 
Chiesa conisacchi delleimmondiziein mano 


La discesa verso via San Cilino 
QuiLilly è sempre invia Damiano Chiesa: sta proseguendo 
alla volta dell’isola ecologica sottostante 


ret fi 


Nel cuore di San Giovanni 
Sonole8.50:la 63ennevieneintercettata in piazzale 
Gioberti. El’ultima testimonianzadileiancorainvita 


I FOTOGRAMMI MANDATI IN ONDA DA "CHI L'HA VISTO?" 


A piedi per 9 minuti: 
le ultime immagini 
di Lilly ancorain vita 


Da via Chiesa a piazzale Gioberti: ecco il percorso registrato 
dalle telecamere della Scuola di Polizia e da quelle dei bus 


Laura Tonero 


Sono le 8.41 del 14 dicembre 
2021. Liliana Resinovich cam- 
mina spedita lungo via Damia- 
no Chiesa con una mascherina 
che le copre parte del volto e i 
sacchi della spazzatura tra le 
mani. Li getta nell’isola ecolo- 
gica alla fine di strada di Guar- 
diella. Poi, attraversando via 
San Cilino, raggiunge piazza- 
le Gioberti alle 8.50. Nove mi- 
nuti. Sono le ultime immagini 
di Lilly ancora in vita, registra- 
te dalle videocamere della 
Scuola di Polizia e da quelle 
esterne degli autobus di pas- 
saggio in zona, e mandate in 
onda lo scorso mercoledì sera 
nel corso della trasmissione 
“Chi l’ha visto?”.I fotogrammi 
sonosgranati, ma se si fa atten- 
zione ai capelli, al giubbotto, 
alla borsa nera, ai pantaloni 


Ù LIRE de d S sE 


SdL (TOR 


La Scientifica al lavoro nel gennaio 2022 sul luogo del ritrovamento 


grigio scuro che la 63enne in- 
dossava proprio quando è sta- 
ta poi ritrovata cadavere il 5 
gennaio 2022, non ci sono dub- 
bi. Quelle immagini sono la 
conferma che la donna a piedi 
immortalata a San Giovanni 
dagli occhi elettronici sia pro- 
prio lei. Dopo quelle rilevate al- 
le 8.50 da un bus in arrivo in 
piazzale Gioberti, non esisto- 
no altre immagini di Liliana, 
malgrado nel tratto di strada 
che porta fino al punto dell’ex 
Opp dove è stato rinvenuto il 
suo corpo siano posizionate 
sia le videocamere della locale 
Stazione dei Carabinieri che 
quelle dell’Asugi. Ma è verosi- 
mile che, quando si è capita la 
destinazione finale del suo per- 
corso, le registrazioni di quei 
dispositivi fossero già state 
cancellate. 

Le immagini delle videoca- 
mere erano servite agli inqui- 
renti per giungere anzitutto a 
una certezza: Liliana il giorno 
della scomparsa era uscita di 
casa con le sue gambe. Non le 
era accaduto nulla di tragico 
nel suo appartamento di via 
del Verrocchio. In questi gior- 
ni, dopo che il pm Maddalena 
Chergia ha chiesto l’archivia- 
zione del fascicolo, i legali del- 
le parti civili, ovvero gli avvoca- 
ti che assistono il marito Seba- 
stiano Visintin e la famiglia Re- 
sinovich, depositeranno la ri- 
chiesta di accesso agli atti. Po- 
tranno così conoscere nel det- 
taglio gli elementi nelle mani 
della Procura e decidere in via 
definitiva se opporsi o meno 
all’archiviazione. Hanno 30 
giorni. Vittorio Fineschi e il 
triestino Stefano D'Errico, i 


LILIANA RESINOVICH 
SCOMPARSA IL 14 DICEMBRE DEL 2021 
E TROVATA MORTA IL 5 GENNAIO 2022 


Questi documenti 
erano serviti agli 
inquirenti per giungere 
a una prima certezza: 
che fosse uscita di 
casa sulle sue gambe 


LE MOSSE 


Il fratello intende opporsi 
all'istanza d'archiviazione 


Il fratello di Liliana, Sergio Resi- 
novich, ha già anticipato l'inten- 
zione di opporsi alla richiesta di 
archiviazione della Procura. A 
non convincerlo sono «l'incer- 
tezza sulla data della morte di 
mia sorella» e le «lesioni al vol- 
to evidenti sul cadavere». Vitto- 
rio Fineschie il triestino Stefano 
D'Errico, i medici legali nomina- 
ti dall'Associazione Penelope e 
dall'avvocato Nicodemo Gentile 
stanno ultimando intanto la lo- 
ro perizia. 


medici legali nominati dall’As- 
sociazione Penelope e dall’av- 
vocato della famiglia Resinovi- 
ch, Nicodemo Gentile, in que- 
ste ore stanno ultimando la lo- 
ro perizia, che consegneranno 
a breve al legale. Gentile, nel 
corso della trasmissione, ha an- 
ticipato come «da una prima 
valutazione i due professioni- 
sti hanno rilevato una serie di 
lesività che non sono causa e 
concausa della morte, ma che 
dicono con forza che è succes- 
so qualcosa, perché non c’è 
compatibilità con la dinamica 
delsuicidio». L'avvocato ha so- 
stenuto inoltre che «alcune del- 
lelesioni erano già state indica- 
te dai consulenti della Procura 
nella bozza della perizia. Poi, 
stranamente, in sede di stesu- 
radefinitiva sono sparite. Sicu- 
ramente non sono lesioni acci- 
dentali, vanno valute in modo 
globale. E i medici legali, an- 
che analizzando i preparati 
istologici, hanno riscontrato 
le lesioni sul volto di Liliana dà 
peso anche Raffaele Barisani, 
il medico legale consulente di 
Visintin, che nelle sue osserva- 
zioni indica come «potrebbero 
avere una causa non accidenta- 
le, bensì significato di lesioni 
inferte da terzi». Di parere di- 
verso i consulenti della Procu- 
ra, i medici Fulvio Costantini- 
des e Fabio Cavalli, secondo 
cui «appare inoltre singolare 
che tutta la lesività sia limitata 
sostanzialmente a regione 
temporale e lingua, in assenza 
di lesioni ad esempio alla mu- 
cosa orale, alla cute del volto e 
alla piramide nasale».— 
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IL RITO ABBREVIATO 


Tartini, ex docente condannato 
per atti sessuali su un’allieva 


Un anno e sei mesi 

con la condizionale. Secondo 
l'accusa la ragazza era stata 
costretta a subire una serie 
di molestie durante le lezioni 


Piero Tallandini 


Un ex insegnante di musica 
del conservatorio Tartini è 
stato condannato a un an- 
no e 6 mesi di reclusione, 
con sospensione condizio- 


nale della pena, peratti ses- 
suali nei confronti di un’al- 
lieva. La ragazza, all’epoca 
dei fatti appena maggioren- 
ne, si è costituita parte civi- 
le. Sisono costituiti parte ci- 
vile anche il conservatorio 
Tartinieil Miur. 

I fatti contestati risalgono 
al periodo tra la primavera 
del 2020 eil 2021. Secondo 
la ricostruzione accusato- 
ria il docente aveva costret- 
to l’allieva, durante le lezio- 


nialconservatorio, a subire 
atti sessuali che erano consi- 
stiti nell’appoggiarle una 
mano suuna coscia, nell’ac- 
carezzarle la schiena, 
nell’appoggiarle una mano 
sul fianco, sotto il maglione 
e nel puntarle il dito indice 
sull’ombelico. Il tutto, sem- 
pre secondo l’accusa, abu- 
sando della propria qualità 
diinsegnante. 

Perla ragazza nonera sta- 
to facile trovare il coraggio 


di denunciare quei compor- 
tamenti inopportuni da par- 
te del docente, ma alla fine 
si era convinta a raccontare 
tutto. Erano quindi scattati 
gli accertamenti che hanno 
portato davanti al giudice 
per l'udienza preliminare 
l'insegnante (del quale 
omettiamo ulteriori detta- 
gli anagrafici per non rende- 
re identificabile  l’allie- 
va).In seguito alla denun- 
cia era stato temporanea- 
mente sospeso. 

L’imputato ha scelto il ri- 
to abbreviato e il Gup Luigi 
Dainotti ha inflitto, come 
detto, la condanna a un an- 
no e 6 mesi, con sospensio- 
ne della pena condizionata 
alcompletamento di un per- 
corso diriabilitazione da se- 
guire in un’associazione. 


Il pubblico ministero Lu- 
cia Baldovin aveva chiesto 
la condanna dell'imputato 
a due anni (con sospensio- 
ne), riconoscendo comun- 
quela lieve entità. 

La ragazza si è costituita 
parte civile con l’avvocato 
Lara Lakic del foro di Trie- 
ste. Il conservatorio e il 


Oltre alla ragazza allora 
neomaggiorenne si sono 
costituiti parte civile 
conservatorio e Miur 


Miur erano rappresentati, 
sempre come parte civile, 
dall’avvocato torinese Gu- 
glielmo Guglielmi dell’Av- 
vocatura dello Stato. 


Gli avvocati difensori del 
docente hanno chiesto l’as- 
soluzione. In sintesi, la tesi 
difensiva era che i suoi com- 
portamenti nei confronti 
dell’allieva sarebbero stati 
malinterpretati e che non 
avevano alcuna connotazio- 
ne di tipo sessuale. E molto 
probabile che la sentenza di 
condanna venga impugna- 
ta. 

Contattato ieri per un 
commento sull’esito del 
processo, l’attuale direttore 
del conservatorio Tartini, 
Sandro Torlontano, ha pre- 
ferito astenersi dal rilascia- 
re dichiarazioni visto che, 
all’epoca dei fatti, non rico- 
priva ancora l’incarico di di- 
rettore che ha assunto solo 
nelgiugno del2021.— 
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L'opposizione delle comunelle 
alla variante per la cabinovia 


Notificato l'atto formale. «Documenti non bilingui, mancato coinvolgimento e danni all'agricoltura» 


Giovanni Tomasin 


Le comunelle si schierano lan- 
cia in resta contro la cabino- 
via, pronte ad arrivare fino a 
Mattarella. E quelche compor- 
ta la notifica dell’avvio di pro- 
cedimento di opposizione in- 
viato al Comune dalla Comu- 
nella di Opicina in principio di 
settimana: oggetto della detta 
opposizione è la “Variante Ac- 
cesso Nord: Mobilità sistemati- 
ca e turistica”, comunemente 
dettavariante della cabinovia. 

In sintesi. Le ragioni portan- 
ti sono tre: l'assenza della do- 
cumentazione in lingua slove- 
nain un progetto che interessa 
l’area bilingue; il danno deri- 
vante dall’obbligo di tenere ter- 
reni a solo pascolo a causa 
dell’opera; ilmancato coinvol- 
gimento dal principio delle 
stesse comunelle da parte del 
Comune, che alle comunelle 
spetta in base a una legge del 
1994. Lo specifico carattere 
delle Comunelle fa sì che un 
procedimento di opposizione 


abbia un andamento esponen- 
ziale: si parte dal Comune, poi 
c'è ilTar, mentre il terzo livello 
di giudizio è nientemeno che il 
Quirinale. 

Neldettaglio. La lettera è fir- 
mata dai presidenti della Co- 
munanza Agrarna Skupnost, 
Izidor Sancin, e della Jus Co- 
munella Opicina Optine, Vla- 
dimir Vremec: l'opposizione, 
scrivono, è rivolta alla varian- 
te e al conseguente esproprio. 
Un po’ di giurisprudenza: gli 
scriventi ricordano al Comune 
che la Comunella di Opicina è 
una personalità giuridica rico- 
nosciuta dal Tar nel 2000 e da 
legge regionale nel 2001, e 
cheiterreni interessati sono tu- 
telati dalle norme sui domini 
collettivi del 2017. Le stesse 
norme rendono i beni colletti- 
viinalienabili, indivisibili, inu- 
sucapionabili e li consacra a 
«perpetua destinazione 
agro-silvo-pastorale». Le co- 
munelle ritengono poi che il 
Comune avrebbe dovuto coin- 
volgerle dal principio. Lo atte- 


Profilo e Planimetria della linea 


sta, spiegano, la legge del 
1994 che prevede perrealtà co- 
me la Comunella Jus «garan- 
zie del loro coinvolgimento 
nelle scelte urbanistiche e di 
sviluppo locale e nei procedi- 
menti avviati perla gestione fo- 
restalee ambientale». 

Gli avvisi delComune, anco- 
ra, sono stati pubblicati soltan- 
to sulla stampa italofona, ma 
non sul quotidiano Primorski 
Dnevnik. Ciò contravviene al- 
la legge sul bilinguismo del 
2001, spiegano le comunelle, 
«per cui tutti gli atti comunica- 
ti dal Comune di Trieste, an- 
che mediante la stampa nazio- 
nale e locale sono nulli, in 
quanto non redatti anche in 
lingua slovena». Last but not 
least, le comunelle spiegano 
che i terreni comuni sono «at- 
tualmente e proficuamente 
coltivati dalle popolazioni lo- 
cali (slovene o italiane che sia- 
no)», e che è proprio questa cu- 
ra del paesaggio a far sì che le 
aree non siano degradate co- 
me quelle circostanti, abban- 
donate. Le norme sulle aree in 
prossimità della cabinovia fa- 
rebbero piazza pulita dell’agri- 
coltura, spiegano. Le comunel- 
le chiedono quindi al Comune 
diannullare l’atto. In caso didi- 
niego, gli opponenti avranno 
60 giorni per ricorrere al Tar 
oppure, ed è una potestà speci- 
fica delle comunelle, ne avran- 
no 120 per rivolgersi diretta- 
mente alla Presidenza della 
Repubblica. — 
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Zuppin lascia l'attività in mano a due giovani fratelli: «Sono ragazzi in gamba». | dipendenti restano al loro posto 


Il Despar di via Carpineto volta pagina: 
lo storico gestore Mario passa il testimone 


LASTORIA 


FRANCESCO CODAGNONE 


el market Despar di 

via del Carpineto 6 è 

una mattina come 

tante. C'è chi sceglie 
con cura frutta e verdura, chi 
silascia tentare dalpane anco- 
ra caldo, chi invece curiosa tra 
gli scaffali delle offerte. «L’in- 
tervista la facciamo in italiano 
o in triestin?» chiede Mario 
Zuppin, il titolare. Di mattine 
come questa, in oltre 18 anni 
di attività, Mario ne ha viste 
tante: la solita fila di signore 
che si perdono in chiacchiere 
con la cassiera, i soliti clienti 
che ormai lui conosce per no- 
me. C'è una sola differenza: 
un piccolo cartello, all’ingres- 
so. Qualche giorno di chiusu- 
ra, la prossima settimana. Poi 
si riapre ai primi di marzo. 
“Nuova gestione”, il motivo, 
scritto in stampatello. «Mario, 
ma perché te ne vai?», chiedo- 
no i clienti, increduli. «Son ve- 
cio ah!», se la ride lui, pragma- 
tico. La voce, però, tradisce 
una certa emozione: perché 
quel supermercato, per Ma- 
rio, è stato casa e famiglia. «E 


stata una sfida, soprattutto», 
dice, gli occhi lucidi e il sorriso 
vispo, ripensando a quella te- 
lefonata del 2004 che lo avvi- 
sava di un mini-marketin ven- 
dita nella periferia Est di Trie- 
ste. Mario lo ricorda bene: i lo- 
cali erano vuoti e dimessi or- 
mai da un annetto, dopo che i 
precedenti proprietari erano 
andatiin bancarotta. 

«Chi l’avrebbe mai rilevata, 
un'attività fallita, lì a Valmau- 
ra?» . Eppure tutt’attorno c’e- 
ra ancora vita: condomini per 
famiglie, madri con passeggi- 
ni, bambini che andavano a 
scuola. L'idea è immediata, 
tra l’intuito da imprenditore e 
l'animo romantico: quel rione 
che stava assistendo alla nasci- 
ta dei grandi centri commer- 
ciali aveva ancora bisogno di 
un negozio «come quelli di 
una volta». Un negozio picco- 
lo, come la bottega di alimen- 
tari a Muggia in cui un Mario 
quindicenne aveva iniziato da 
garzone. Un negozio all’anti- 
ca, dove il cliente è accolto dal 
«buongiorno» e salutato con 
un «grazie, a domani».Un ne- 
gozio che fosse, soprattutto, 
un punto di riferimento per il 
quartiere. Il Despar di via del 
Carpineto nasce così, da quel- 


Il signor Mauro Zuppin all'interno del suo negozio in via 


PIUMA 


del Carpineto. Foto di Massimo Silvano 


la scommessa di Mario e dal 
suodesiderio di ricreare un’at- 
mosfera rionale. Negli anni 
non sono certo mancante sfi- 
de su sfide: la crisi economica 
e poi quella sanitaria, i quartie- 
ri che si trasformano, la spesa 
che cambia e l’offerta che si de- 
ve aggiornare. E poi le gioie e i 
dolori, le difficoltà personali 
che inevitabilmente s’intrec- 
ciano al lavoro di tuttii giorni. 
Eppure l’attività di Mario ha 
retto altempo e alle difficoltà. 
I clienti non l'hanno mai ab- 
bandonato, ormai li conosce 
tutti per nome. I sette dipen- 
denti sono per lui «come figli» 
anche se, ammette, «la vec- 
chiaiam’ha addolcito». 

Alcuni di loro lavorano lì sin 
dal giorno dell’inaugurazio- 
ne: Marioli ha assunti che era- 
no appena ragazzi, e nel tem- 
po li ha visti crescere. «Sono 
stato fortunato», ammette dal- 
la sua scrivania, piena di car- 
te, «ma ora sono vecchio, è ar- 
rivato il momento di riposa- 
re». E così, a partire dal prossi- 
mo mese ormai alle porte, il 
Despar di via del Carpineto 
cambierà gestione. Arrivano 
due giovani fratelli «in gam- 
ba», spiega Mario: prima di ri- 
tirarsi, voleva essere certo di 
affidare il suo negozio a perso- 
ne che potessero garantire 
continuità a tutti i suoi dipen- 
denti. «Sono stato fortunato», 
ripete Mario, la parete alle sue 
spalle tappezzata di fotogra- 
fie assieme ai suoi dipendenti: 
unavita insieme, come una fa- 
miglia, come la immaginava 
lui. «Adesso, però, via», gli oc- 
chilucidi, «che ho ancora da la- 
vorare!».— 
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LA STORICA COMUNITÀ 


Delithanassis eletto 
vicepresidente dei greci 


Alexandros Delithanassis è 
stato eletto nei giorni scorsi 
vicepresidente della Comu- 
nità Greco Orientale di Trie- 
ste, e si affianca all’altra vi- 
cepresidente, Erika Tsakihi- 
ridu, confermata nel ruolo, 
insieme al presidente Ales- 
sandro Cuccagna. 

«Sono molto felice e orgo- 
glioso — sottolinea Delitha- 
nassis —, è una comunità 
presente dal ’700 in questa 
stupenda città, punto di in- 
contro di popoli e culture. 
Spero di adempiere al me- 
glio a questo compito. Rin- 
grazio i confratelli per aver- 
mi eletto e il consiglio per 
aver dato la fiducia almem- 
bro più giovane per ricopri- 
re questa carica. Anche per 
questo sono particolarmen- 
te contento dell’impegno in- 
trapreso». 

Proprio guardando ai gio- 
vani l'imprenditore spiega 
che «uno dei miei obiettivi è 
di coinvolgere maggior- 
menteiragazzi e gli studen- 
tigreci, che in città sono tan- 
ti, l’idea è di implementare 
la parte culturale della co- 
munità con proposte che 
possano renderli partecipi, 
anche se ricordo che le ini- 
ziative già organizzate con 
successo sono molte, come 
i corsi di lingua o quelli di 
ballo. Sono felice inoltre — 
sottolinea — di poter lavora- 
re insieme alla vicepresi- 
dente Erika». 

E come titolare dell’Anti- 
co Caffè San Marco di via 


ALEXANDROS DELITHANASSIS 
È ANCHE TITOLARE DELL'ANTICO 
CAFFÈ SAN MARCO DI VIA BATTISTI 


«Un obiettivo è quello 
di coinvolgere 
maggiormente 
ragazzi e studenti» 


Battisti, aggiunge che «il lo- 
cale sicuramente potrà di- 
ventare anche un punto di 
riferimento per la comuni- 
tà, per aperitivi, incontri o 
conferenze. Qui in realtà 
da sempre promuovo già 
con passione la cultura im- 
prenditoriale greca». La sto- 
ria, i progetti e le attività 
portate avanti costante- 
mente dalla comunità in cit- 
tà sono anche online, sul si- 
to ufficiale www.comgreco- 
trieste.it. — 

MI.B. 
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ANDRONA CAMPO MARZIO 
Due giorni 

di convegno 
sulla figura 

di Pasolini 


Siterrà oggi (a partire dal- 
le 14.30) e domani (dalle 
9), al Dipartimento di 
Studi umanistici dell’Uni- 
versità degli studi di Trie- 
ste di Androna Campo 
Marzio 10 (nella Sala atti 
“Arduino Agnelli”), il con- 
vegno organizzato 
nell’ambito del progetto 
“Il Mondo di Pasolini tra 
ilmare ele città”. 

Si tratta di un articola- 
to progetto ideato e svi- 
luppato dal Gruppo Er- 
mada Flavio Vidonis di 
Duino Aurisina con il so- 
stegno della Regione Fvg 
sui Bandi cultura dedica- 
ti in particolare all’anni- 
versario della nascita di 
Pier Paolo Pasolini. «Il 
progetto — ha voluto sot- 
tolineare il presidente 
del Gruppo Ermada Fla- 
vio Vidonis, Massimo Ro- 
mita, che ha presentato 
l'evento insieme a Sergia 
Adamo (Università degli 
studi di Trieste) e Chri- 
stian Sinicco, poeta — toc- 
cherà diverse discipline 
protagoniste della vita 
dell’autore, dal teatro al- 
la fotografia, dal cinema 
alla poesia, proprio per 
rendere omaggio alla 
straordinaria figura di Pa- 
solini». In programma 
inoltre varie tappe in cit- 
tà italiane, partendo da 
Bologna, città natale di 
Pasolini. — 


La nuova hamburgheria e birreria del brand già presente in regione 
a Lignano, Latisana, Pordenone e Udine. Riqualificazione in 17 giorni 


Aperto il King pub negli spazi 
che ospitavano il Kapuziner 


L’INAUGURAZIONE 


MICOLBRUSAFERRO 


ex Kapuziner Kel- 
ler cambia volto e 
rinasce come 
“King pub”, ham- 
burgheria e birreria inaugura- 
ta ieri sera, dopo i locali già 
aperti in regione conlo stesso 
brand a Lignano, Latisana, 
Pordenone e Udine. 

Lospazioè statoristruttura- 
to in poco più di due settima- 
ne, tempi record per rinnova- 
re l’ambiente, che è stato reso 
più moderno e arioso, ma che 
mantiene la stessa volume- 
tria e la sistemazione dei po- 
sti a sedere molto simile alla 
gestione precedente. Al cen- 
tro unlungo bancone consga- 
belli divide due aree con tavo- 
li e sedie. Alle pareti, dove è 
stata portata alla luce la pie- 
tra originale, è stata appesa 
una lunga fila di prosciutti, 
mentre nella zona bar è am- 
piala selezione di spine di bir- 
ra. 

Un'altra zona dove fermar- 
sia mangiare e bere, con ulte- 
riori tavoli, è stata realizzata 
accanto all’ingresso. Fuori la 
grande insegna ricorda il nuo- 
vo nome. Ideatore e gestore 
di “King pub” è Francesco Dal- 
la Crode, che spiega come la 
volontà sia quella di «valoriz- 


zare i prodotti del Friuli Vene- 
zia Giulia, per favorire le 
aziende locali». Un ristorante 
che sarà aperto a pranzo e ce- 
na, un’opportunità che l’im- 
prenditore ha scoperto «ca- 
sualmente, parlando tempo 
fa a Udine con Bruno Vesna- 
ver, che lo gestiva insieme al 
fratello Gianni. Con loro ho 
anche collaborato per avvia- 
relanovità, dopo un anno cir- 
ca di trattative. Si è creata 
una bella amicizia, e sono sta- 
ti importanti perché hanno 
una lunga esperienza alle 
spalle». 

In più, sottolinea, «l’am- 
biente mi è piaciuto subito, 


Lostaff del"King pub" che ha aperto ieri. Foto di Andrea Lasorte 


edèin unpuntostrategico, vi- 
cino a piazza Unità d’Italia, e 
all’interno è molto bello. I la- 
vori sono stati fatti in modo 
molto rapido, 17 giorni, sen- 
za fermarsi, per poter arriva- 
re presto all'apertura. Inter- 
venti proseguiti giorno e not- 
te. Punteremo molto sui pran- 
zi per chi lavora in zona, con 
un'ottima scelta di primi e se- 
condi, la sera invece il menù 
sarà soprattutto quello della 
formula legata all’hambur- 
gheria. Lo staff è al completo 
e nella squadra c’è anche Bru- 
no Vanzan, un barman molto 
apprezzato e conosciuto». — 
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IL BILANCIO DELL'EDIZIONE NUMERO 69 


«Dalla sicurezza al trasporti 
Carnevale senza sbavature» 


I sindaco di Muggia, Polidori: «Innamorato dell'evento. Faremo ancora meglio» 
Ilvice Delconte: «Più famiglie al completo nel centro della cittadina fino a tardi» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


All'indomani della chiusura 
del 69° Carnevale muggesano 
è ora di stilare un bilancio, an- 
che alla luce delle novità che 
hanno caratterizzato questa 
edizione. Un bilancio, fanno 
sapere da piazza Marconi, 
«più che positivo», con incassi 
da record degli esercenti e una 
grande attenzione alla pulizia 
del centro, avviata ogni sera al- 
la conclusione delle attività 
deilocali. 


ILCOMUNE 


Il sindaco Paolo Polidori ha sot- 
tolineato che siè trattato di de- 
cisioni «ponderate, sostenute 
eportate a termine, come quel- 
la di non fare il Palacarnevale, 
condivise con tutta la giunta, 
conla Questura e la Prefettura 
in primis. Non è stata una scel- 
tafacile, ma abbiamo avuto ra- 
gione». Un’organizzazione 
che per Polidori «è stata senza 
sbavature. Certo perfettibile, 
ma rivedere tutta la logistica 
da zero non è stato uno scher- 


(7 


La madrina del Carnevale 2023, Sofia Zorzon, e Re Carnevale, Giovanni Derin, alla grande sfilata. Lasorte 


zo. Il prossimo anno faremo 
ancora meglio». 

Infine dal sindaco è arrivata 
una vera e propria “dichiara- 
zione d'amore”: «Ho respirato 
l’entusiasmo dellavoro sui car- 
ri, ho condiviso la felicità del 
trovarsi in un mondo di alle- 
gria, sono stato testimone del- 
la sana rivalità tra le Compa- 


gnie, ho assorbito lo spirito di 
fratellanza e di comunità che 
solo Muggia sa esprimere du- 
rante questa settimana. E mi 
sono innamorato del Carneva- 
le, comenon mai». 


LA SICUREZZA 


«Tale successo — ha spiegato il 
vicesindaco con delega al Car- 


nevale, Nicola Delconte—è sta- 
to reso possibile da un nostro 
piano di sicurezza comunale 
imponente, realizzato per ge- 
stire le migliaia di persone pre- 
senti. Abbiamo potuto contare 
sulla collaborazione di un nu- 
mero che è variato da 22 a 80 
addetti alla sicurezza al giorno 
per quasi 2 mila ore di presen- 


za, oltre che sul supporto di un 
centinaio di rappresentanti 
delle forze dell’ordine. Giove- 
dì e martedì, in occasione de- 
gli eventi in piazza, abbiamo 
monitorato il pubblico, tanto 
che ora abbiamo anche dati 
reali e preziosi per la gestione 
futura. Il punto medico avan- 
zato è stato fondamentale per 
gestire le emergenze, drastica- 
mente calate rispetto agli scor- 
si anni. Grazie a questi accorgi- 
menti la chiosa di Delconte — 
la percezione della sicurezza è 
sicuramente aumentata e la 
prova sono le famiglie al com- 
pleto presenti nel centro della 
cittadina fino a tardi. Con l’eli- 
minazione del Palacarnevale, 
degli arrivi supplementari di 
autobus e riducendo gli orari 
dei divertimenti, si è determi- 
nata la scelta di un pubblico 
meno incline allo sballo». 


SOCCORSI 


Sono state 10 le persone soc- 
corse nelle giornate principali 
del Carnevale, nel 2019 erano 
state 35. Inoltre l’Asugi ha av- 
viato una campagna di preven- 
zione contro l'abuso di alcol, 
eseguendooltre 100testtra ve- 
nerdì, sabato e martedì, e di- 
stribuendo anche 250 alcol te- 
st“faidate”. 


TRASPORTI 


Le linee tra Trieste e Muggia 
hanno funzionato a pieno regi- 
me senza registrare alcuna si- 
tuazione di difficoltà a bordo e 
nessun danneggiamento. Da 
segnalare anche il servizio del 
Delfino Verde, che complessi- 
vamente ha ospitato 2 mila 
passeggeri. — 
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Protezione civile: 
donati dalla Is Copy 
sedici caschi nuovi 


La cerimonia di consegna 


Donati dalla Is Copy, azienda 
che si occupa di gestione 
dell’information e communi- 
cation technology, alla Prote- 
zione civile di Muggia 16 ca- 
schi per attività di antincen- 
dio boschivo completi di ma- 
schera a doppia lente, bande 
elastiche e paranuca ignifu- 
ghi. Nei giorni scorsi si è tenu- 
ta la cerimonia di consegna 
alla presenza del sindaco di 
Muggia Paolo Polidori, del 
ceo di Is Copy Sergio Ianko- 
vics e di un caposquadra del- 
la locale Protezione civile. 
Gliincendi, chela scorsa esta- 
te hanno devastato centinaia 
di ettari di boschi del Carso, 
hanno messo a dura prova 
per settimane tutti gli attori 
coinvolti. «All'indomani del 
disastro — così una nota della 
Is Copy- abbiamo pensato di 
intraprendere una, se pur pic- 
cola, azione per proteggere il 
nostro territorio e tutelare 
gli operatori dediti alla salva- 
guardia dell’ambiente e delle 
personechecivivono». LP. 


Possiamo far seguire 
il tuo prodotto 
da 20 milioni di follower. 
Ecco perché 


potresti vendere di 


manzoni@manzoni.it 


unu 


più. 
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RICORDO DELLA LEGA AUSTRIACA 


L’Inner Wheel SOLA) una Scion pergamena al Museo SE 


Al Civico Museo Sartorio di Trie- 
ste, si è svolta ieri la cerimonia 
di consegna del dono di un pre- 
zioso Album della Lega Austria- 
ca del 1916 da parte dell'Inner 
Wheel di Trieste Carf quale ser- 
vice perl'anno 2022-2023. 

Aperta da un saluto del Comu- 
ne, che ha ringraziato a nome 
della città per il mecenatismo, 
alla cerimonia sono intervenuti 
Gianna Bonifacio Stabile presi- 
dente dell'Inner Wheel Club Trie- 
ste, Stefano Bianchi responsabi- 
le dei Musei storici e artistici e 
Antonio Trampus ordinario di 
Storia moderna e direttore di Di- 
partimento all'Università Ca' Fo- 
scari di Venezia, che ha illustra- 
to l'alto valore dell' Album della 
Lega Austriaca del 1916. Il servi- 
ce, che andrà adarricchire le col- 
lezioni del Museo Sartorio tanto 
caro alla mecenate e socia fon- 
datrice del Club Fulvia Costanti- 
nides, ha avuto come oggetto 
l'acquisto alla libreria antiqua- 


LE LETTERE 


Muggia 
Viabilità 
e ricorsi 


Gentile sindaco Polidori, 
pur non essendo un suo so- 
stenitore, le riconosco la ce- 
lerità con la quale ha risolto 
il problema, a livello comu- 
nale, della galleria: in 18 
giorni. 

Purtroppo, la medesima 
nonè presente perla chiusu- 
ra della strada di Borgo San 
Cristoforo. Privato / Comu- 
ne. Mispiego: Nel sito del Co- 
mune, sezione News, e pre- 
sente una sua “Ordinanza 
sindacale contingibile ed ur- 
gente per motivi d’incolumi- 
tà pubblica per pericolo fra- 
na”. Emessa il 09.02.2023, 
la01/2023. Lo stesso giorno 
una transenna, posta al cen- 
tro della strada con un segna- 
le di senso unico alternato, 
impedisce la discesa di Bor- 
go San Cristoforo. Ma que- 
sto impedimento continua a 
essere presente anche nei 
giorni successivi. 

Il Piccolo dell’11 febbraio 
scorso informava i residenti 
della sua ordinanza di chiu- 
sura e la sua motivazione, 
con la richiesta d’intervento 
della Protezione civile. Nel 
periodo di chiusura della gal- 


ria triestina "Drogheria 28" e il 
conseguente dono di un pregia- 
to album in pergamena, com- 
missionato dalla Lega Austria- 


leria i muggesani venivano 
informati, quasi giornalmen- 
te, sull'andamento dei lavo- 
ri. In questo caso permane- 
va il suo totale silenzio; che 
non può essere giustificato 
dall'intervento risolutivo 
del cittadino. Né tanto me- 
no dall’avvertimento posto 
in calce all’ordinanza indi- 
cante la possibilità di ricor- 
so, alTarentro 60 giorni, ma 
anche quella di ricorrere al 
Capo dello Stato entro 120 
giorni a partire dal 
9.02.2023; mi indica la vali- 
dità della sua ordinanza, in 
quanto mi risulterebbe, ma 
sicuramente mi sbaglio, es- 
sere di massimo 30 giorni? 
Può gentilmente informar- 
mi quali sono state, nelmeri- 
to, leindicazioni della Prote- 
zione civile? La ringrazio an- 
ticipatamente peri suoi chia- 
rimenti. E puramente a tito- 
lo collaborativo, emetta una 
ordinanza per posizionare 
un cartello alla fine di via 
Battisti, indicante la devia- 
zione per Porto San Rocco e 
copra quello prima della gal- 
leria; avrà la riconoscenza 
degli automobilisti; specie 
dei “foresti”. 

Michele Marolla 


Energia 
Cambiano le fonti 
manca sempre l'etica 


Abbiamo avuto ulteriore 


ca di Trieste nel 1916. L'album 
venne realizzato per l'86° gene- 
tliaco dell'imperatore France- 
sco Giuseppe, allo scopo di rac- 


conferma in questi giorni 
che in caso fosse stato neces- 
sario i nostri approvvigiona- 
menti energetici passano 
per forza di cose da Paesi for- 
nitorispesso governati da re- 
gimi non democratici o da 
teocrazie, dove i diritti uma- 
ni non sono una priorità. E 
per escludere la Russia co- 
me fornitore di gas l'Unione 
europeasi è mossa verso Pae- 
si come l'Algeria, l'Iran e so- 
prattutto il Qatar, ora coin- 
volto in uno dei più grandi 
casi di corruzione, il cosid- 
detto "Qatar gate". 
Quindi siamo passati con di- 
sinvoltura da Putin agli Emi- 
rati arabi ma non sembra 
cambiato molto a livello "eti- 
co" e questo dovrebbe fare 
comprendere che per la no- 
stra industria è urgente indi- 
viduare una "strada energeti- 
ca"autonomaeslegata dari- 
catti (in Italia sarà difficile 
trovarla). 

Piero Robba 


Mobilità 
Una bassa priorità 
peri politici 


Gentili signore Ornella Mar- 
chese e Luigia Chersicla, 

capisco molto bene il vostro 
problema di dovervi muove- 
re conla carrozzina nelle vie 
della città, marciapiedi e 
strade dissestate, con sporci- 
zia, deiezioni canine, tran- 


cogliere le firme per una petizio- 
ne volta a dedicare all'imperato- 
re l'allora piazza Maggiore, oggi 
piazza dell'Unità d'Italia. 


senne, tavolini e sedie dei 
barall'aperto. 
Persone come voi hanno il di- 
ritto totale di muoversi con 
la massima facilità e sicurez- 
za. 
Pensare a voi è un dovere di 
tutti quelli che non hanno i 
vostri gravi problemi. 
Purtroppo, noi cittadini di- 
pendiamo da una classe poli- 
tica che deve pensare prima 
a se stessa, poi al partito e, se 
e quando rimane ad essa un 
po'ditempo, anche alla città 
e ai suoi abitanti che dovreb- 
bero, invece, essere i primi 
nella lista, specialmente se 
le loro condizioni fisiche ren- 
dono la loro vita ancora più 
difficile comeloèla vostra. 
Tanti auguri per la vostra vi- 
ta. 

Paolo Urbani 


Guerra in Ucraina 
I pacifisti facciano 
esami di coscienza 


Bisognerebbe a mio parere 
riformarela politica, più pre- 
cisamente certi politici che 
nonsirendono conto in qua- 
le situazione ci troviamo e 
nonostante tutto negano l’e- 
videnza pur di accontentare 
ipropri elettori. 

Mi soffermo solamente sul- 
la guerra in Ucraina, scate- 
nata da un Vladimir Putin 
nostalgico della vecchia 
Unione sovietica. 


LA BENEFICENZA 


Chiesa greca, pannello Rotary 


Inaugurato nella chiesa greco ortodossa il pannello tattile multi- 
sensoriale dono del Rotary Trieste Nord. Nel 50.0 il club donerà 
4 pannelli alle 4 principali comunità religiose locali. Il pannello è 
stato realizzato da"Lettura Agevolata"e'Tactile Vision Onlus". 


Nonostante tutto diversi po- 
litici, credo “non riformabi- 
li”, sostengono la loro con- 
trarietà all'invio di armi a Ze- 
lensky. Vorrei sapere da lo- 
ro, come dovrebbero difen- 
dersi gli ucraini? Forse con 
archi, frecce e clave contro 
una potenza che ha perfino 
ventilato l’ipotesi dell’uso 
dell'arma nucleare? 

Iloro elettori criticano i Pae- 
si occidentali di avere fatto 
poco o niente in diplomazia 
per arrivare alla tanto sospi- 
rata pace. 

Ma queste persone hanno se- 
guito gli sviluppi dall’inizio 
dell'invasione russa? Forse 
non si rendono conto delle 
parole di Putin: «L'Ucraina 
non ha diritto di esistere per 
come è ora; gli occidentali ci 
vogliono annichilire». 
Nonostante questi che repu- 
to deliri putiniani Macron, 
esponendosi anche a brutte 
figure purdi arrivare a un fi- 
ne guerra, ha cercato più vol- 
te il dialogo, inutilmente. 
Inoltre non ricordano più 
tutti gli interventi, credo an- 
che interessati, del presiden- 
te turco Erdogan pur di arri- 
vare alla pace? 

Se Putin avesse ascoltato il 
presidente turco, le porte 
dell’Unione europea si sa- 
rebbero aperte da subito 
per la Turchia. Ma così non 
è stato. 

Holetto con curiosità l’inter- 
vista fatta a Zelensky, la con- 


sidero molto interessante e 
mi sono reso conto come un 
ex comico possa diventare 
un politico di valore, al con- 
trario di alcuni nostri pre- 
sunti grandi politici che si 
stanno trasformando in co- 
mici. 
Questala realtà! 
A questo punto la propagan- 
da elettorale dovrebbe fini- 
re, la priorità dovrebbe esse- 
re la soluzione dei vari pro- 
blemi che affliggono tutti: 
questo a costo di scontenta- 
re certi falsi pacifisti, dispo- 
nibili a dare le colpe di que- 
sta lunghissima guerra, ora 
arrivata all’anno di combat- 
timenti, al comportamento 
dell'Europa e della Nato e 
non alrifiuto di Putin perun 
dialogo che possa a mio avvi- 
so portare alla fine di un con- 
flitto deleterio pertutti. 
Anche coloro che la pensa- 
no così dovrebbero essere ri- 
formati. 

Pino Podgornik 


Malcostume 
Si parcheggia 
sui marciapiedi 


Sabato 18 febbraio scorso in 
via Venzone quasi di fronte 
all'edicola un’auto ha par- 
cheggiato sul marciapiede, 
sulle strisce pedonali e in 
parte sulla fermata dell'auto- 
busdella linea 38. 

Il marciapiede era completa- 
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50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


24 FEBBRAIO 1973 


- Un incendio è divampato questa notte nella sede del PSDI a San 
Sabba, al primo piano di via Flavia 5. Danni per milioni, mentre non 
sono ancora accertate le cause del sinistro. 

- La Baita di Grignano e il bar Fenice nell'omonima galleria, sono sta- 
ti condannati a 50 mila lire di multa per aver venduto le tazzine di 


caffè a 100 anziché 80 lire. 


- Dopo le bambole, per gli jugoslavi è tempo di armi d'ogni tipo: fucili 
da caccia e ad aria compressa, ma soprattutto le pistole figurano fra 
gli acquisti preferiti dagli acquirenti d'oltre confine. 

- Presieduto da Giorgio Vecchiet, il Costalunga, un sodalizio di cal- 
cio sorto solo tre anni fa, per reperire quattrini ha affittato una sala a 
Servola, per serate danzanti e balli mascherati per bambini a Carne- 


vale. 


- E' stata costituita ufficialmente la "Cooperativa Triestina Tabac- 


cai" 


, per raggiungere determinati obiettivi socio-economici, la di- 


stribuzione, il trasporto, l'approvvigionamento dei generi di smer- 


cio dei tabaccai. 


GLIAUGURI DI OGGI 


DORIANO 

Tantissimi auguri peri 60 anni 
dalla tua famiglia e da tutti 
quelli che ti vogliono bene 


L 


DIANA 

Tanti auguri per i tuoi splendidi 
50 anni dalla tua famiglia e da 
tuttiituoi amici 
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CIÒ CHENONVA 


Sudicio a terra dove passano 


gli scolaretti 


Questa è una foto scattata mentre aspettavo mio nipote davanti alla Scuola elementare Gaspardis: le 
scale sono usate dai bambini per entrare e uscire da scuola. Non aggiungo commenti; invito il sindaco 
afarsi un giro in via Donadoni! 


mente occupato dall'auto e 
costringeva i pedoni a scen- 
dere in mezzo alla strada. 
Mentre l'autista parcheggia- 
va dal lato opposto passava 
un’auto della Polizia Locale, 
che ha rallentato, guardato 
l'autista parcheggiare e len- 
tamente è andata via senza 
fermarsi a dargliuna multa. 
Mi sembre incredibile. Que- 
sto vuol dire fare credere 
agli automobilisti che posso- 
no infrangere il Codice sen- 
za incorrere nei rigori della 
legge. 
Ho fatto anche le foto per 
nonessere smentito. 

M.U. 


Grande viabilità 
Segnaletica variabile 
per limiti razionali 


Frequenti interventi di con- 
cittadini, pubblicati sulla ru- 
brica Segnalazioni, stigma- 
tizzano "l'assurdo" limite di 
velocità imposto nel tratto 
iniziale della Ss 202 (ex 
Grande viabilità triestina) 
nonché le infrazioni alle nor- 
me rilevate a carico di utenti 
motorizzati che, alla guida 
di veicoli, superano i 50 
km/horari. 

Sul tema è stato già detto 
molto, anche con argomenti 
sensati come, ad esempio, il 
raffronto invero stridente 
tra il limite vigente sulla "so- 
praelevata" e quello impo- 


sto sulla Sr 14- tratto Strada 
costiera - percorribile, quasi 
interamente, a 80 km/h. Nel 
merito mi pare del tutto inu- 
tile dilungarmi sul perché 
ciò appaia francamente in- 
spiegabile. 

Centrata anche la segnala- 
zione del signor Sergio Lo- 
renzutti, pubblicata sul quo- 
tidiano del 21 gennaio scor- 
so dove, riandando con la 
memoria alla consegna del 
primo lotto dell'allora Gvt 
Molo VII-Valmaura (avvenu- 
to circa 35 anni fa), pone l'ac- 
cento sulla qualità dell'asfal- 
to usato allora per la pavi- 
mentazione stradale ritenu- 
ta, a torto o a ragione, causa 
diretta di alcuni sinistri, cui 
seguirono cause civili e pro- 
teste. 

Proprio peril verificarsi di ta- 
li eventi con danni e soprat- 
tutto per evitare chiamate di 
responsabilità dell'ente pro- 
prietario della strada, il limi- 
te di velocità, dagli originali 
70 km/h venne abbassato 
agli attuali 50 km/h, ancora 
oggi vigenti (ormai anche 
gli enti pubblici, come la sa- 
nità, esercitano "l'ammini- 
strazione difensiva"). 

Tutto ciò premesso desidero 
intervenire per confutare 
una ricorrente ma tenace 
frottola e per avanzare una 
proposta che potrebbe risol- 
vere ilcaso. 

Assicuro (lo dico con assolu- 
ta cognizione di causa) che i 


Maria Chiara Cernigai 


controlli di polizia su strada, 
e quindi anche quelli di velo- 
cità sulla Ss 202, hanno l'uni- 
ca finalità di prevenire le vio- 
lazioni stradali così da garan- 
tire la sicurezza della circola- 
zione. 
Nessuno si è mai nemmeno 
sognato di organizzare "pro- 
grom" per rimpinguare ipo- 
tetiche casseforti: così pro- 
pongo l'installazione di se- 
gnaletica stradale a""messag- 
gio variabile", con la quale si 
possanovariare i limiti di ve- 
locità a seconda delle mute- 
voli condizioni meteorologi- 
che e dei volumidi traffico in 
atto. 
In condizioni ottimali, riten- 
go si possa alzare il limite si- 
no ad 80 km/h senza alcun 
nocumento alla sicurezza 
stradale. 
Il relativo costo d'installazio- 
ne, di certo non irrilevante, 
andrebbe coperto attingen- 
do ai proventi derivati dalle 
sanzioni amministrative, co- 
sì come contemplato dall'ar- 
ticolo 208 del Codice strada- 
le. 

Roberto Gazzea 


L esegnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.ite non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Mattia; Etelberto (re del Kent) 
Il giorno èil 55”, ne restano 310 
Ilsolesorge alle 6.55 tramonta alle 17.43 
Laluna  sorgealle8.56e calaalle 23.08 
Il proverbio ASanMattia 

la neve perlavia 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Viale XX Settembre, 6, 040371377; Via 
Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
Campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 0402462482; 
Via Gruden, 27 - Basovizza 

(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 040 226898 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Giulia, 1040 635368 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PMI0 (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
20 febbraio 46 28 
21 febbraio 47 30 
22 febbraio 49 0 
28 febbraio 56 19 
24 febbraio 50 28 
25 febbraio 34 936 


| datiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


STILE 


L’abbinamento 
tra vini e cioccolato 
è ormai consueto 
ma occhio alle bollicine 


ROSSANABETTINI 


pesso vengo interpellata sulla tematica degli abbina- 

menti enogastronomici e in particolare su quale vino 

scegliere col cioccolato. Se alcuni anni fa sembrava im- 

possibile unire i due elementi, in epoca recente grazie 
alla diffusione della cultura enoica anche attraverso i corsi di 
sommellerie, si sono imposti nuovi stili alimentari. Oltre a 
ciò, la nuova generazione di maestri cioccolatieri ha decreta- 
to come l’infinito corredo aromatico e gustativo del cioccola- 
to derivato da più varietà di cacao potesse felicemente sposa- 
re alcune categorie aromatiche tipiche dei vini passiti e liquo- 
rosi. 

Prima di decidere l'abbinamento ideale è opportuno analiz- 
zare l'interazione fra la morbidezza delle sostanze zuccheri- 
ne, la tendenza dolce proveniente dal cacao più pregiato e fi- 
ne, il criollo e il bilanciamento con una favorevole nota acida 
tipica di questa specie preziosa: ecco che occorrono vini di pa- 
ri stoffa, che non si piegano davanti all’intensa complessità 
aromatica e gustativa del cioccolato. Solo vini muscolosi, pol- 
posi, alcolici, possono affiancare un cioccolato di sovrabbon- 
dante aromaticità e persistenza, di leggera amaroticità (più 
pregiato è il cacao all’origine, meno amaro è il cioccolato), di 
estrema potenza gustativa. Oggi i consumatori prestano par- 
ticolare attenzione alle per- 
centuali di “sostanza solida 
di cacao” e fra i più richiesti 
sono i cioccolati che ne con- 
tengono il 70%; gustando- 
ne, si può osservare come la 
loro saporosità e il persisten- 
te fondo piacevolmente dol- 
ceamaro chiedano un incon- 
tro convini di gran morbidez- 
za. Per “morbidezza”, nei vi- 
ni liquorosi, s'intende l’insie- 
me del residuo zuccherino e 
del tenore alcolico, ricordan- 
do che i vini passiti si adatta- 
no più facilmente a cioccola- 
ti con struttura inferiore, co- 
me qualche tipologia al latte, e come il bianco, che non è au- 
tentico cioccolato perché contiene unicamente zucchero sen- 
za limitazioni, latte, burro di cacao e aromi. La funzione 
dell’alcol è anche quella di detergere lingua e palato dal cioc- 
colato che, sciogliendosi, diventa pastoso e tende a ricoprire i 
recettori gustativi, provocando un momentaneo annebbia- 
mento percettivo. L’assaggio di certi cioccolatini fondenti ot- 
tenuti da cacao più ordinario (la specie forastero) può provo- 
care una sensazione di “astringenza”, quel fastidioso senso di 
ruvidità fra lingua e palato; in questi casi la morbidezza del vi- 
no deve coprire la sensazione di astringenza già presente nel 
cacao, itannini devono essere blanditi da un lungo invecchia- 
mento e mai invadenti; l'abbinamento ideale è con grandi ros- 
si, come alcuni porto vintage. Da evitare categoricamente i vi- 
ni effervescenti, la cui durezza carbonica stonerebbe con le 
sensazioni più gradevoli che provengono del cioccolato. 

... questione di Stile. 


NINETTO 

E anche i93 sono arrivati! 
Tanti auguri da tutti noi. Ti 
vogliamo bene! 


CLARA E PLINIO 


Perle vostre Nozze d'oro carissimi auguri da tutta la famiglia 


ANTONELLA E LUCIANO 


ELARGIZIONI 


Per il compleanno di Franco Alessio (24 
febbraio) 50 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Peril compleanno di Marcello Pollio 
(24/02) da parte di Grety 250 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Pepé Kostoris da parte di 
Roberta T. 100 pro ASSOCIAZIONE 
CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria di Elisa Mazzari da parte 
degli zii Gianni e Roberto 200 pro 
A.LR.C.- COMITATO F.V.G. 


Perilvostro 50° anniversario di matrimonio auguri dai figli, dal 


nipotino e dai familiari tutti 
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CULTURE 


Da domani nella dimora dogale di Passariano ‘Guerra all'Arte!", la mostra che racconta 
le attività della Soprintendenza per sottrarre molte opere mobili dai bombardamenti Alleati 


"Monuments men” 


salvarono a Villa Manin 
i tesorid'arte della regione 


L'ESPOSIZIONE 


Paolo Marcolin 


e le opere d’arte della 
nostra regione non so- 
no andate distrutte 
dalla furia della guer- 
ra, o trafugate e disperse al- 
trove, lo si deve a un pugno 
di uomini che affrontarono 
una missione delicata e diffi- 
cile, quella di salvare la bel- 
lezza. Non avevano armi e 
non indossavano una divisa. 
Erano archeologi, storici 
dell’arte, architetti. Un picco- 
lo drappello di funzionari sta- 
tali che, a differenza dei più 
celebri ‘Monuments men’ 
che, capitanati da George 
Clooney, nell'omonimo film 
dovevano ritrovare le opere 
d'arte trafugate dai nazisti 
nei paesi europei invasi, do- 
vevano proteggere i beni pre- 
senti sulterritorio della regio- 
ne dai bombardamenti degli 
Alleati e, dopo l’otto settem- 
bre, lavorare di concerto con 
glioccupatori tedeschi. 

Un compito non sempre fa- 
cile, condotto con abile diplo- 
mazia da chi li guidava, il So- 
printendente ai monumenti 
di Trieste, Fausto Franco. 
Che, avvalendosi della colla- 
borazione del direttore dei 
Civici Musei di Udine, Carlo 
Somedade Marco, riuscì non 
senza sforzi a mantenere qua- 


siintatto il patrimonio artisti- 
co della regione. 

A questa vicenda, finora 
non molto conosciuta al gran- 
de pubblico, è dedicata lamo- 
stra ‘Guerra all'Arte!’ che, ne- 
gli spazi di Villa Manin di Pas- 
sariano racconterà, da doma- 
nial 15 maggio, le diverse at- 
tività svolte dalla Soprinten- 
denza in quel frangente e do- 
cumenterà i danni subiti dai 
monumenti della regione. 
Curata da Roberto Cassa- 
nelli e Rossella Scopas 
Sommer (catalogo edito 
daForum, pagg. 382, 35 eu- 
ro) l’esposizione si avvale di 
sessanta immagini prove- 
nienti dagli archivi fotografi- 
ci della Soprintendenza Ar- 
cheologia, Belle arti e Paesag- 
gio del Friuli Venezia Giulia, 
che documentano le fasi del- 
lamovimentazione delle ope- 
re d’arte dalle zone a rischio 
ai centri diraccolta. 

Quello dei beni artistici 
messi in salvo dalla guerra è 
un tema che in questi ultimi 
anni suscita interesse e ricer- 
che. Sulle orme della mostra 
‘Sauver un peau la beauté du 
monde’, allestita in Francia 
al castello di Chambord, do- 
ve durante la seconda guerra 
mondiale furono ricoverati i 
capolavori del Louvre, in que- 
sti giorni è in corso Roma, al- 
le Scuderie del Quirinale (fi- 
noal10aprile), la mostra ‘Ar- 
te liberata 1937-1947, icapo- 


La 
lavori salvati dalla guerra’. 
Per provare a immaginare 
quale potrebbe essere stato il 
disastro peril patrimonio cul- 
turale della nostra regione se 
nonci fosse stata una adegua- 
ta struttura a farsene carico, 
si pensi che le truppe tede- 
sche usarono le statue di Vil- 
la Manin come bersaglio per 
le esercitazioni con le mitra- 
gliatrici. Proprio il grande 
complesso settecentesco di 
Passariano venne scelto, una 
volta entrata in guerra l’Ita- 


IE ago | coda ia esi 


pei ira 


ditta udinese Roiatti curò iltrasporto delle opere d'arte 


lia, per radunare le opere 
d’arte mobili che dovevano 
essere protette dal rischio 
deibombardamenti. 

Quella di Villa Manin non 
fu una scelta facile. Molti ele- 
menti giocavano contro, co- 
me il fatto di essere vicina a 
obiettivi sensibili e a non mol- 
ta distanza dalla Jugoslavia, 
che al momento era però an- 
cora fuori dalla guerra. I tra- 
sporti delle opere, tutte rac- 
chiuse in casse accompagna- 
te dagli ispettori onorari com- 


petenti per territorio, furono 
affidati alla ditta Roiatti di 
Udine. In soli quindici giorni 
furono trasportate, prove- 
nienti anche dall’Istria, ben 
248 casse. Opere d’arte di 
provenienza pubblica ma an- 
che privata. Come quelle dei 
principi Torre e Tasso, che 
avevano stipato 80 casse con 
alcuni preziosi beni del loro 
castello di Duino. 

Le opere d’arte, imballate, 
“furono racchiuse in speciali 
autofurgoni”, si legge nel dia- 
rio di Franco, “muniti dei 
mezzi di estinzione e di prote- 
zione che la moderna tecnica 
consiglia”. Alla fine delle ope- 
razioni, che durarono fin qua- 
si la vigilia del 25 luglio, le 
casse ammontavano a 518. 
Lavilla, su cui era stato collo- 
cato un “parafulmine ra- 
dioattivo” (così ancora Fran- 
co), era attrezzata con i più 
moderni sistemi di estinzio- 
ne e sorvegliata costante- 
mente da un drappello di mi- 
litari. Ma dopo l’otto settem- 
bre anche questa collocazio- 
ne si rivelò troppo esposta e 
insicura e, restituite parte 
delle opere ai legittimi pro- 
prietari, si trasferì quanto ri- 
masto a San Daniele del Friu- 
li, nei locali messi a disposi- 
zione dalla principessa Cri- 
stiana di Windisch Graetz 
Florio. 

Durante l’occupazione te- 
desca, il Friuli, la Venezia 
Giulia, comprese l’Istria e la 
provincia di Fiume vennero 
inserite nel Litorale adriatico 
e la tutela delle opere d’arte 
venne divisa tra la Soprinten- 
denza ai monumenti che di- 
pendeva dal ministero dell’E- 
ducazione nazionale della 
Repubblica Sociale e il Denk- 
malschutz dipendente dal su- 
premo commissariato della 
Carinzia, con sede a Udine. 
Alla fine della guerra, grazie 
all’opera di quei provetti Mo- 
numents men, il bilancio fu 
più che soddisfacente. “Il pa- 
trimonio artistico e archivisti- 
co della regione è uscito qua- 
si del tutto salvo dall’imma- 
ne prova”, scrive nel suo dia- 
rio Franco, e lo si sente respi- 
raredi sollievo perlo scampa- 
to pericolo. — 


LA RASSEGNA DEDICA 


Maylis de Kerangal a Pordenone 
col nuovo libro “Fuga a Est” 


Dal 18 marzo la scrittrice 
protagonista di una settimana 

di letture, teatro, film, eil concerto 
del pianista Cascadeur 

per la prima volta in Italia 


Gabriele Sala 


odici appuntamenti 
in otto giorni, fra li- 
bri, conversazioni, 
musica, teatro, lette- 
ratura, per un'immersione a 


360 gradi nell'immaginario 
dell’opera di una delle maggio- 
ri scrittrici contemporanee, 
Maylis de Kerangal, francese, 
autrice nel 2015 del romanzo 
“Riparare i viventi”, forse il li- 
bro più duro e struggente mai 
scritto sul tema del trapianto 
degli organi e che l’ha resa po- 
polare, facendole vincere ben 
12 premi. E la struttura della 
29° edizione di Dedica Festival 
2023, presentato ieri nelmuni- 
cipio di Pordenone, dal 18 al 


25 marzo. Organizzato dall’ as- 
sociazione culturale Thesis e 
curato da Claudio Cattaruzza, 
per la sua caratteristica — l’ap- 
profondimento a 360 gradi 
dell’opera di un autore — rima- 
ne un unicum nel panorama 
del festival culturali italiani, e, 
tornato dal 2022 nella sua tra- 
dizionale collocazione apre la 
stagione delle rassegne lettera- 
rie del Friuli Venezia Giulia. 

Il primo incontro dell’autri- 
ce con la città e il pubblico del 


SITI 


». i N \ 
Maylis de Kerangal B. Cannarsa 


festival — che per la sua cifra, 
come ha sottolineato il curato- 
re ieri presentandolo, consen- 
tela possibilità di uno scambio 
anche umano con gli scrittori 
protagonisti - sarà all’inaugu- 
razione, sabato 18 marzo, alle 
16.30, nel Teatro Verdi, dove 


Maylis de Kerangal dialogherà 
conla scrittrice Federica Man- 
zon, autrice anche dell’intervi- 
sta inserita nella monografia 
Dedica a Maylis de Kerangal, 
edita da Thesis per il festival, 
con testi di Lorenzo Alunni, 
Maria Baiocchi, Paolo Di Pao- 
lo e un racconto inedito della 
scrittrice francese. 

Durante l’incontro, il Comu- 
ne di Pordenone consegnerà 
all’autrice il Sigillo della città, 
unriconoscimento prestigioso 
che racchiude simbolicamen- 
te anche il sentimento di affet- 
to e di accoglienza da sempre 
riservato da Pordenone e dalla 
sua gente agli ospiti di Dedica. 

Fra gli appuntamenti dell’in- 
tensa settimana, mercoledì 22 
marzo, in anteprima naziona- 
le, Maylis de Kerangal presen- 
terà il nuovo romanzo “Fuga a 


Est” (Feltrinelli), assieme al 
giornalista e scrittore Paolo Di 
Paolo, storia di due passegge- 
ri, un uomo e una donna, fra 
molti altri, sulla linea ferrovia- 
ria Transiberiana che collega 
Mosca a Vladivostok: entram- 
bi fuggono da qualcosa che è 
diventato loro insopportabile. 

Le letture teatrali che porta- 
no in scena i libri dell’autrice 
saranno affidate a Lucilla Gia- 
gnoni e Simonetta Solder (lu- 
nedì 20 marzo alle 20.45 “Lam- 
pedusa” e giovedì 23 marzo al- 
le 20.45 “Voci”) mentre il con- 
certo finale, sabato 25 marzo 
alle 20.45, porterà per la pri- 
ma volta in Italia Cascadeur, 
compositore e pianista france- 
se, che presenterà “Reve- 
nant”,ilsuo ultimo lavoro. 

A Cinemazero si terranno le 
proiezioni dei film tratti dai li- 


VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


Vincitrice nel 2016 del Premio Strega 
Ragazze e Ragazze con 'Salta, Bart!", 
Susanna Tamaro torna al mondo dei 
bambini ai quali ha sempre riservato 
una particolare attenzione con ‘Tutti ab- 


biamo unastella',inlibreria il 28 febbra- 
io per Piemme-lIl Battello al Vapore. È 
una delicata e commovente storia di cre- 
scita che l'autrice presenterà alla Chil- 
dren'sBookFair, dal 6al9 marzo a Bolo- 


gna. «Scrivere un libro per bambini è 
un'impresa davvero ardua. E più un mi- 
racolo che un atto di volontà. E invece, 
ancora una volta, il miracolo è avvenu- 
to» ha spiegato Tamaro su Facebook. 
Con in copertina un'illustrazione di Lida 
Ziruffo, il libro, per lettori dai 10 anni, ci 


fa compiere un viaggio pieno di avventu- 
reedi incontri magici. Sam, in un'estate 
come tante, sta andando al mare con la 
famiglia, ma all'improvviso si trova solo 
in un'anonima area di servizio. Sembra 
una situazione da incubo e sarà invece 
un'esperienza meravigliosa. 


bri dell’autrice, “Riparare i vi- 
venti”, (con Emmanuelle Sei- 
gner) martedì 21 marzo, ac- 
compagnato dal commento e 
dalle considerazioni della scrit- 
trice, affiancata ancora da Pao- 
lo Di Paolo e venerdì 24 “Corni- 
che Kennedy”, magnifico ri- 
tratto di gioventù alle prese 
conunrito di passaggio adole- 
scenziale. 

Dedica conferma anche la 
sua stretta collaborazione con 
il mondo accademico: tre le 
conversazioni dell'autrice in 
programma, nelle Università 
di Venezia, Udine e Klagen- 
furt. E infine la mostra fotogra- 
fica “Amuri di petra. Lampedu- 
sa, l'isola che c'è”, ispirata dal 
libro “Lampedusa” di de Keran- 
gal, commissionata da Thesis 
a Mara Fella. Info: www.dedi- 
cafestival.it— 
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AGRITURISMO AMBROZIC 


Vasta scelta di menù fissi ed alla carta ad ottimi prezzi 


Cucina casalinga 


Barka 28, 6217 Vremski Britof 
Tel. 00386 41 707 343 - denisambrozic@siol.net 


LIRICA 


“ICapuleti ei Montecchi” 
sì trasferiscono al museo 
Bernard:«Ho creato tensione» 


Stasera Il debutto al Verdi di Trieste dell'opera di Bellini 
Verrecchia è Romeo: «Così emerge il mio lato maschile» 


Laura Verrecchia (Romeo) con Caterina Sala (Giulietta) ne "| Capuleti e i Montecchi". Foto Parenzan 


Patrizia Ferialdi 


rande attesa per il 
debutto de “I Capu- 
leti e i Montecchi” 
l’opera di Vincenzo 
Bellini su libretto di Felice Ro- 
mani che, a distanza di quasi 
cinquant'anni, ritorna stase- 
ra al Teatro Verdi nell’allesti- 
mento della Fondazione Are- 
na di Verona in coproduzione 
con la Fondazione Teatro La 
Fenice di Venezia e la Greek 
National Opera perla regia di 
Arnaud Bernard. Nel cast Ca- 
terina Sala (Giulietta), Laura 
Verrecchia (Romeo), Marco 
Ciaponi (Tebaldo), Paolo Bat- 
taglia (Capellio), Emanuele 
Cordaro (Lorenzo), sul podio 
il direttore Enrico Calesso. 
Dimenticare Verona e il bal- 
cone di Giulietta per entrare 
in un museo in pieno restau- 
ro, senza arte in esposizione, 
con il personale che lavora 
nel cantiere e spegne la luce 
quando esce, lasciando chelo 
spazio si riempia di un’atmo- 
sfera cinematografica che ri- 
manda dritta a “Una notte al 
museo”, in cui i personaggi 
escono dalle teche e prendo- 
no vita in una dimensione 
molto carnale per raccontare 
l’amore iconico e immortale 
di Giulietta e Romeo. «Ho vo- 
luto questa ambientazione — 
dice Arnaud Bernard - perché 
l’opera di Bellini, rispetto al 
dramma di Shakespeare, è 
molto debole, i personaggi so- 
no pallidi, non c’è il colpo di 
fulmine tra i due giovani per- 
chè qui si conoscono già, non 


ci sono tensioni e conflitti e co- 
sì li ho dovuti creare io. Non 
amo il concerto in costume — 
spiega ilregista—perme iltea- 
troè fatto conle persone e tut- 
ti, con la recitazione, devono 
essere coinvolti nella storia e 
nello spettacolo, anche nei 
momenti più tesi e violenti». 
La scena immaginata rical- 
ca un museo della nostra epo- 
ca, i costumi sono moderni 
per gli addetti del museo e ri- 
nascimentali per i protagoni- 
sti mentre non sono previste 
proiezioni. «Io le odio perché 
adesso se ne abusa troppo nel- 
la narrazione e le considero 
unescamotage per maschera- 
re la mancanza di bravura a 
far recitare le persone, costa- 
no una follia e sono la morte 
del teatro. Quello che consi- 
dero importante - sottolinea 
Bernard-è che la poesia del- 
lo spettacolo provenga dal 
rapportotraregiae musica». 
E proprio sull’aspetto della 
recitazione ha lavorato molto 
il mezzosoprano Laura Ver- 
recchia che oggi debutta il 
ruolo di Romeo, da sempre 
nei suoi sogni. «Sento molto 
questo ruolo “en travesti” che 
mi sprona a mettermi in gio- 
co e, grazie a una salda tecni- 
caattoriale acquisita negli an- 
nidiconservatorio, ho potuto 
entrare e scavare a fondo nel 
personaggio, approfonden- 
do le movenze e il pensiero 
maschile e anche il desiderio 
rivolto apparentemente a 
una persona del mio stesso 
sesso ma, in realtà, no perché 
sul palcoscenico io divento 
davvero Romeo, riuscendo a 
far emergere quel lato ma- 
schile che è presente in ogni 


donna. Vocalmente poi è un 
ruolo meraviglioso, che ne- 
cessita diun range molto este- 
so ma cheti consente di sfrut- 
tare appieno tutte le possibili- 
tà della propria voce». 

Debutto nel ruolo anche 
peril giovane soprano Cateri- 
na Sala che interpreta Giuliet- 
ta. «Quest'opera molto den- 
sa, ricca di note emozioni e 
sfumature, l’ho studiata con 
mio papà che è anche il mio 
pianista e insegnante di can- 
to. Lui, che canta nel coro del 
Teatro Alla Scala, l’ha sentita 
eseguire da diversi soprani, 
quindi la fortuna mia è stata 
quella di ricevere tanti consi- 
gli per cercare di rendere il 
più possibile la parte facendo- 
la calzare su di me». Senza 
dubbio è una parte molto 
drammatica, belcantistica, di 
grande impegno vocale nel 
dominare fraseggio, abbelli- 
menti, filati e sovracuti. «Con- 
trobilanciato però dalle forti 
emozioni che ti fa vivere — di- 
ce Caterina - anche pensando 
che pure ai nostri giorni ci so- 
no realtà in cui la donna non 
hanessuna libertà». Complici 
le vibrazioni di cui la partitu- 
ra belliniana è piena, tra le 
due protagoniste siè venuta a 
creare una profonda intesa. 
«Ci piacerebbe molto — dico- 
no — ritrovarci sotto il cielo di 
Bizet a cantare insieme Car- 
men, opera molto diversa da 
questa di Bellini ma altrettan- 
to ricca di sentimento e pas- 
sione». 

Le scene sono di Alessan- 
dro Camera, i costumi di Car- 
laRicotti, le luci di Paolo Maz- 
zon, maestro del coro Paolo 
Longo. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Chi possiede 
i frutti della Terra" 


Oggi, alle 18, alla Casa del 
Popolo Osteria Sociale di 
Ponziana (via Ponziana 
14), Fabrizio Ciconte pre- 
senterà il suo ultimo libro 
“Chi possiede i frutti della 
Terra” (Laterza Edizioni). 
Modera l’incontro la giorna- 
lista Fabiana Martini. L'’ini- 
ziativa è dell’associazione 
“Senza Confini Brez Meja” 
conla partnership di Ugorà. 
Al termine dell’incontro sa- 
rà possibile fermarsi a cena 
all’Osteria Casa del Popolo. 
Info e prenotazione al nu- 
mero 040774382. 


Alle 18 
L'aborto 
in Italia 


Oggi, alle 18, nella"Sala Mil- 
lo" di Muggia (piazza della 
Repubblica 4) si terrà la con- 
ferenza di Tony Persico sul 
tema: "L'aborto in Italia e le 
prospettive di accoglienza 
della vita nascente". Orga- 
nizzanoilCentro di Aiuto al- 
la Vita "Marisa" e la Diocesi 
di Trieste. Ingresso libero. 


Alle 20.30 
Bianca Di Beaco 
Signora delle cime 


L'associazione XXX Otto- 
bre, oggi alle 20.30, al Tea- 
tro Don Bosco in via dell'I- 
stria, organizza una serata 
in ricordo di Bianca Di Bea- 
co. Verrà proiettato "Signo- 
ra delle cime", un lavoro vi- 
deo di Franco Toso. 


Alle 18 
Fare o essere 
educatore 


Domani, nell'aula magna 


delLiceo Dante, alle 18, Raf- 
faella Bellen parlerà sul te- 
ma "Fare l'educatore o esse- 
re educatore: una qualità 
emergente". L’incontro fa 
parte delle proposte Uciim, 
è libero e rivolto a tutti gli 
educatori, docenti, genitori 
e interessati delle scuole. 
Agli intervenuti sarà rila- 
sciato un attestato di parte- 
cipazione. 


Dalle 16 alle 18 
Avventure 
da tavolo 


Quarto appuntamento 0g- 
gi, dalle 16 alle 18 in Biblio- 
teca Marii Marinelli di Mela- 
ra con Avventure da tavolo, 
il progetto organizzato dal 
Comune con l'associazione 
ludica Alea rivolto a ragaz- 
ze e ragazzi dai 10 anni in 
su. Domani si terranno due 
sessioni di gioco: ci si potrà 
divertire viaggiando in tre- 
no con Ticket to ride e con 
Mice Mystic. L'incontro è 
gratuito ma su prenotazio- 
ne, da effettuarsi telefonan- 
do a Biblioteca di Melara 
(040-6758755, 10-13 e 
14.30-18.30). 


Alle 20 
Omaggio 
aBeethoven 


Oggi, alle 20, al Circolo cul- 
turale sloveno di Barcola 
(via Bonafata 6) si terrà un 
concerto di giovani talenti 
intitolato "Omaggio a Bee- 
thoven". Partecipano il duo 
Sara Schisa (violino) e Flor- 
jan Suppani (pianoforte) e 
ilquartetto Reverie, compo- 
sto da Uendi Reka (violi- 
no), Florjan Suppani (2. vio- 
lino), Lucy Passante Spacca- 
pietra (viola) ed Alice Ro- 
mano (violoncello). Ingres- 
so libero. 


“Segreti di Stato” di Paolo Benvenuti 


Oggi, alle 19, al Bar Libreria Knulp (via Madonna del Mare 
7/a),l'Associazione Culturale Tina Modotti presenta il film 

"Segreti di Stato" di Paolo Benvenuti. Interverranno il regi- 
sta Paolo Benvenutie il critico cinematografico Sergio Batti- 


sta. Ingressolibero. 


TRIESTE - ALLE 18 


“Vynnvyki Bazar” di Alberti alla Lovat 


TRIESTE - ALLE 18 


VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2023 
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“Terra irredente, terra incognita” 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lovat di Trieste (viale XX Settembre 
20, Palazzo Oviesse) Massimiliano Alberti presenta (Infinito Edi- 
zioni) con Lorenzo Zuffi, Il Vynnykivskyi bazar è uno dei dodici 
mercati di Leopoli. Qui Oleh trascorre la sua infanzia aiutando i 
genitori albanco di frutta e verdura di famiglia. Fra quelle barac- 
che di legno crescono anche Arseniy, Carpa e Mariya. Massimilia- 
no Alberti, (Trieste, 1979), impiegato in un'importante azienda 
del mondo del caffè, è nipote dello scultore Tristano Alberti. 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè San Marco (via Cesare Battisti 18), si 
terrà la presentazione del libro di Fabio Todero "Terra irredenta, ter- 
ra incognita. L'ora delle armi al confine orientale d'Italia 
1914-1918" (Laterza) organizzato in collaborazione con Irsrec 
Fvg. Intervengono Fabio Todero, Raoul Pupo,Luca G. Manenti. Mo- 
dera Pierluigi Sabatti, presidente Irsrec Fvg. Il libro offre uno sguar- 
do d'insieme sulle vicende belliche della regione, ma soprattutto sul 
modo in cui queste e il territorio vennero descritti. Ingresso libero. 


MUSICA 


Finardi a Monfalcone 
con la suite Euphonia 
«Concerto balsamico» 


Stasera il cantautore milanese in un inedito contesto 
con Mirko Signorile (piano) e Raffaele Casarano (sax) 


Alex Pessotto 


«Un concerto balsamico». Co- 
sì Eugenio Finardi definisce 
“Euphonia”, titolo della sua 
ultima raccolta, uscita 
nell’ottobre dello scorso an- 
no, e della tournée che appro- 
da oggi, alle 20.45, al teatro 
Comunale di Monfalcone 
all’interno della sezione Con- 
troCanto. Con il popolare 
cantautore ci saranno il sax 
di Raffaele Casarano e il pia- 
no di Mirko Signorile. 

Finardi, può presentare 
il concerto? 

«E un lungo flusso di co- 
scienza in musica, che in real- 
tà ha un senso nella globali- 
tà: le singole canzoni diven- 
tano strofe, che sono impor- 
tanti quanto le improvvisa- 
zioni. Ci sono momenti evo- 
cativi, elegiaci, di grande 
swing, ma vissuti in forma di 
suite, un modello che non si 
usa più, specie ora che le can- 
zoni durano due minuti. Es- 
sendo un flusso, essendoci 


L'ARTISTA RIBELLE 
«LA MIA MUSICA? UN LUNGO FLUSSO 
DI COSCIENZA IMPROVVISATO» 


«L'ultimo Sanremo? 
L'ho seguito 

tra un pisolo 

e una merendina. 

Mi pare normalizzato» 


appunto molta improvvisa- 
zione, ogni concerto è diver- 
so dall’altro. Anche perché 
un cantautore di settant’an- 
ni come me ha la tendenza 
ad annoiarsi. Quindi, ho do- 
vuto pensare a far qualcosa 
di differente. Ecco, “Eupho- 
nia” è un progetto entusia- 
smante: mi diverte. E poi è 
una continua sorpresa: per 
noi che lo facciamo e per gli 
spettatori, anche per quelli 
che mi hanno già sentito un 
sacco divolte». 

Lei ha avuto momenti di 


stanchezza? 

«Certo, una ventina di an- 
ni fa. Dopo aver terminato il 
mio contratto con la Warner 
non riuscivo più a conciliare 
le esigenze del business con 
le mie. Fare il musicista è un 
po’ una condanna: le note, in- 
fatti, ti possiedono, ti forza- 
no e spesso ti obbligano a 
creare un prodotto coerente. 
Ma io volevo fare tante cose: 
mi sono occupato del fado, 
del blues e anche della musi- 
ca classica contemporanea, 
alpunto che sono arrivato al- 
la Scala. E questo, comun- 
que, che nella vita mi ha dato 
gioia, più del successo. E per 
me, ora, è una grande emo- 
zione trovarmi a cantare tra 
un piano Steinway e un sax 
straordinario». 

Ha seguito l’ultimo San- 
remo? 

«SÌ, come tutti, tra un piso- 
lo e una merendina. L’ho tro- 
vato molto normalizzato. Ho 
avvertito però un grande ri- 
torno alla vocalità italiana: 


insomma, voci potenti, forti, 
come nel caso di Ranieri, Al 
Bano, Anna Oxa, Mengoni. 
In altre parole, mi è parso un 
festival più tradizionale ri- 
spetto al passato. Poi, mi so- 
no piaciuti molto i pezzi di 
Colapesce Dimartino e di Ol- 
ly, un giovane che però nes- 
sunoha considerato». 

Qualcosa, qualcuno che 
nonleè piaciuto? 

«Un commento in questo 
senso, da parte mia, sarebbe 
cattivo. Ma non ho trovato 
nulla di particolarmente ne- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Holy Spider 16.30, 21.00 


The Quiet Girl 19.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Non così vicino 16.40, 18.50, 2115 


Unarelazione passeggera 18.20,2000 Tramite amicizia 18.30 
Everything everywhere allat once 3D - Titanic 25th anniversary 

21.00 19.45 (HFR) 
Romantiche 18.10, 21.15 
The offering-Nessuna anima è salva 

20.00,2145 NONIZARE oa 

Klondike 16.30, 19.15 MULTIPLEX KINEMAX 
Tàr 16.30,2100 = www.kinemax.t info: 0481-712020 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 


17.45, 21.10 


Romantiche 


17.10, 21.10 


Glispiriti dell'isola 16.30,18.45,2100THESPACECINEMA 

The whale 16.30,18.45,2100 Centrocommile Torri d'Europa. 
2D-Marvel-Ant Man and the Wasp: 

NAZIONALE MULTISALA Quantumania 


www. triestecinema. it 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
nia 16.30, 18.45, 21.00 


Mummie-A spasso nel tempo 
16.30, 18.00, 19.30 


Laggiù qualcuno mi ama 
16.30, 18.45, 21.00 


Argonuts - Missione Olimpo 16.30 


16.00, 17.15, 18.15, 19.00, 20.15, 21.30 


Glispiriti dell'isola 


19.10 


Mummie-A spasso nel tempo 


17.00 


Laggiù qualcuno mi ama 


Non così vicino 15.80, 2115 


18.40,21.00 


Mummie-A spasso nel tempo 


Unarelazione passeggera 17.00,20.45 


Tramite amicizia 


18.45 


Non così vicino 


17.30, 20.50 


15.45, 17.00 
The whale 18.45 
Laggiù qualcunomiama 1745,2100 
Romantiche 15,45,21.45 
The infernal machine 22.00 


KINEMAX 


Mummie-A spasso nel tempo 


17.00 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
nia 18.40, 21.00 


The whale 


17.30, 20.30 


Laggiù qualcuno mi ama 


17.40, 20.15 


"Glispiriti dell'isola" 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 09.00-13.00 e 
18.00-21.00 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
ICAPULETI El MONTECCHI Opera di V. Bellini. 0g- 
gi venerdì 24 febbraio 2023 ore 20.30 (Turno A), sa- 
bato 25 febbraio ore 20.30 (Turno C), domenica 26 
febbraio ore 16.00 (Turno D), venerdì 3 marzo ore 
20.30 (Turno B), sabato 4 marzo ore 16.00 (Turno 
8), domenica 5 marzo ore 16.00 (Turno E).Orche- 
stra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
GINNASTICA TRIESTINA - SALA PRIMO ROVIS 
10.801 Piccoli di Podrecca — Come and 
Go Varietà regia di Barbara della Polla e Ennio 
Guerrato; 1h. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Il muro trasparente — delirio di un ten- 
nista sentimentale con Paolo Valerio, a cura 
di Monica Codena, Marco Ongaro e Paolo Valerio. Co- 
produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia e 
Teatro Stabile di Verona; 1h. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Priscilla - la regina 
del deserto di Stephan Elliott e Allan Scott, re- 
gia Simon Phillips; con Simone Leonardi, Antonello 
Angiolillo e Mirko Ranù; 2h 80". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 20.30 TESTIMONE D'ACCUSA, di Agatha 
Christie, regia Geppy Gleijeses, con Vanessa Gravi- 
na e Giulio Corso e la partecipazione straordinaria di 
Giorgio Ferrara. 


TEATRO DEI FABBRI 

Domenica 26 febbraio ore 11 IL CAVALIERE SULLA 
LUNA, per la rassegna TEATRO RAGAZZI 
2022/2028. 


tel.040-948471 
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DUINO - DOMANI 


Note di Spezie con Hermann&Gellan 


Domani, alle 20, all'Auditorium del Collegio del Mondo Unito di 
Duino Aurisina, Note di Spezie conclude la quarta edizione con 
un appuntamento speciale: il Piano Recital di Cornelia Hermann 
& Anna Gellan. Le due pianiste proporranno un programma lega- 
te alla città di Vienna. Tutti i compositori in programma, Beetho- 
ven, Mozart, Schubert e Johann Strauss sono accumunati inol- 
tre dall'essere stati influenzati dai lavori di Bach, con il quale ver- 
ra aperto il concerto, la Partita numero 2. 


TRIESTE - DOMANI 


“L'uomo che raccontava il basket 


” 


Domani, alle 18, alla Libreria Lovat di Trieste (viale XX Settem- 
bre 20, Palazzo Oviesse) Sergio Tavtar presenta "L'uomo 
che raccontava il basket" (Bottega Errante ed.) L'autore ne 
parla con Dusan Jelintié . Un racconto attorno alla pallacane- 
stro jugoslava tra storia, testimonianze e vicende autobiogra- 
fiche., Sergio Tavéar, nato a Trieste il 26 gennaio del 1950, ha 
lavorato come telecronista sportivo di Telecapodistria dal 


1971 Ingresso libero. 


gativo. Anche Blanco, in fon- 
do, lo capisco. Era evidente 
che non sentisse la sua can- 
zone: il suo è stato un attac- 
co di panico, non di violen- 
za. Anche perché quel palco 
spaventa chiunque. Al mio 
primo Sanremo sono entra- 
to in scena con la “bottega” 
aperta. Per fortuna ero in 
playback: ho potuto girarmi 
erisolvere il problema». 

Un Sanremo più tradi- 
zionale è il simbolo di co- 
me, oggi, la musica sia me- 
noribelle? 


«Oggi, i ragazzi si ribella- 
noinmodo diverso. Noi era- 
vamo ribelli partendo dalla 
speranza. I giovani di oggi 
sono ribelli partendo 
dall’angoscia. Il mondo sta 
cambiando sotto i loro pie- 
di. E uno strano futuro quel- 
lo che stanno affrontando. E 
ildomanili costringerà a sfi- 
de ancora più difficili. Poi, 
certo, c'è ancora qualcuno 
fuori tempo massimo, come 
dimostrano le risse tra de- 
strae sinistra». — 
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DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Sul Piccololibri la storia 
dell'uscita di Marco Cavallo 
avvenuta cinquant'anni fa 


Fabio Dorigo /TRIESTE 


«Mamma, mamma cos'è?” 
chiede una bambina che dal 
marciapiede di via Giulia 
guarda stupita il cavallo di 
cartapesta trascinato tra le 
automobili. “No so, forsi xe 
Garneval” risponde la mam- 
ma e tira dritto. No, non è 
Carnevale, è Marco Cavallo 
che si presenta ai cittadini di 
Trieste dopo essere cresciuto 
all’interno del reparto dell’O- 
spedale psichiatrico di San 
Giovanni». Era il 25 febbraio 
1973. Claudio Ernè, nella 
doppia veste di cronista e fo- 
tografo, racconta l’episodio 
di 50 anni fa nell’effemeride 
della copertina del Piccololi- 
bri, cheesce domani all’inter- 
no del fascicolo Tuttolibri 
della Stampa. La prima usci- 
ta dal manicomio del cavallo 
azzurro di cartapesta resta 
nella storia: da allora iniziò 
un viaggio intorno al mondo 
chenonè ancora terminato. 
In “Note scordate”, la musi- 
cologa Rossana Paliaga rac- 
conta invece l’allegra figura 
del padre dell’operetta vien- 
nese nato a Spalato che ama- 
vale osterie di Trieste. «”Qua 
semo na famegia/ che no 
ghe diol la testa/ nisun ne 
rompi i timpani/ qua semo 
sempre in festa”» recita l’in- 
no “Salve, o Colombo”, scrit- 
to da Franz von Suppè per 


l’allegra brigata di artisti che 
a fine Ottocento si ritrovava 
nell’Osteria al Pappagallo in 
via dei Capitelli a Trieste». 

Nell'agosto del 1875, sulla 
via del ritorno a Londra da 
unviaggioinIndia, l’ammira- 
glio irlandese James Creagh 
(1836-1910), capitano dei 
First Royals Scots, si fermò a 
Trieste. Lo racconta Elsa Ne- 
mec nella pagina “Interli- 
nee”. Desiderava incontrare 
lo scontroso capitano Sir Ri- 
chard Francis Burton, che 
era arrivato nel porto asbur- 
gico da Damasco nel 1872. 
Nel “Giradischi” di questa set- 
timana finisce il famoso trio 
Pakai che si fece in quattro 
perportare in giro per il mon- 
do la musica della Carnia. 
Unlibro di Alessio Scremrac- 
conta l’epopea di questa for- 
mazione mitica. Alex Pessot- 
to, perlarubrica “Saranno fa- 
mosi”, racconta l'esplosione 
musicale di Tish, la giovane 
cantante serba e goriziana 
d’adozione. 

Completa il Piccololibri 
l’album centrale sull’omag- 
gio a Boris Podrecca del MU- 
seo di Arti Applicate di Bel- 
grado. Una mostra che rap- 
presenta una specie di ritor- 
no a casa per l’architetto na- 
to nella capitale serba con 
trascorsitra Vienna, Lubiana 
e Trieste. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
L'irredentismo 
degli Istri 


Oggi, alle 17.30, nell'aula ma- 
gna della Scuola perinterpre- 
ti (via Filzi 14), Gino Bandel- 
li terrà una conferenza dal ti- 
tolo “Dalla romanità dell'I- 
stria all'italianità degli Istri. 
Le rivendicazioni irredenti- 
ste della Venezia Giulia dal 
1861 al 1882”. Organizza 
l'associazione Casa della Vi- 
ta. 


Alle 17.30 
Immagini e linguaggi 
dell'antislavismo 


Oggi, alle 17.30, nella Sede 
Cgil Spi (via Campi Elisi 
38/b), siterrà la presentazio- 
ni del libro “Immatunri, sleali, 
violenti. Immagini e linguag- 
gi dell’antislavismo fascista a 
cura di Tommaso Chiarandi- 
ni. Dialogheranno con l’auto- 
re Vanessa Maggi e Tullia Ca- 
talan. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Un omaggio 
a Spartaco Schergat 


Oggi, alle 17.30, nella sede 
sociale della Lega Nazionale 
(via Donota 2, terzo piano), 
sarà presentato il nuovo volu- 
me di Andrea Vezzà “Sparta- 
co Schergat. Eroe di un mon- 
do ormai scomparso”. Inter- 
venti a cura di Paolo Sardos 
Albertini, presidente della Le- 
ga Nazionale, e dell’autore 
Andrea Vezzà. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 18 
Alle spalle delle cose 
di Sandro Pecchiari 


Oggi, alle 18, all’Agriturismo 
Juna (Località Aurisina 
97/c), siterrà la presentazio- 
ne del libro “Alle spalle delle 
cose” di Sandro Pecchiari 
(Edizioni Vita Activa Nuo- 
va). Dialogheranno con l’au- 
tore Martina Fullone Cana- 
rutto e Alessandro Canzian. 


Domani 
Il potere 
delle storie 


Domani, alle 10.30, alla libre- 
ria Lovat (viale XX Settem- 
bre, Palazzo Oviesse) si terrà 
unincontro di Nati per Legge- 
re su “Il Potere delle storie. 
Passeggiando fra libri che 
aprono orizzonti”. Una con- 
versazione sulle caratteristi- 
che dei libri in grado di tra- 
smettere ai bambini il piace- 


redella lettura. L'incontro -ri- 
volto a genitori, educatori, bi- 
bliotecari, operatori della pri- 
ma infanzia e adulti interes- 
sati- è curato da Antonella Fa- 
rina, referente Nati per Leg- 
gere Trieste. Letture a cura 
dei volontari NpL. 


Domani 
Tesla, il signore 
dei fulmini 


Domani, alle 17.30, nella sa- 
la di lettura della Libreria Mi- 
nerva di via San Nicolò 20 
verrà presentata la graphic 
novel "Tesla. Il signore dei ful- 
mini", di Zivorad “Zico” 
Misic (Hammere Editori). 
All'interno di questa biogra- 
fia a fumetti, Zivorad Misic 
trasmette tutta la sua passio- 
ne, la curiosità di artista per 
un Nikola Tesla poco cono- 
sciuto. Evento organizzato 
dall’Associazione culturale 
giovanile Serba. Ingresso li- 
bero. 


Domenica 
Luci e ombre 
sulla materia oscura 


Domenica, alle 10, nella sala 
incontri del Civico Museo di 
Storia Naturale (via dei To- 
minz, 4), peril ciclo di appun- 
tamenti didattici "Astrono- 
mia - alla scoperta dell'Uni- 
verso", promosso dal Centro 
Studi Astronomici Antares, il 
cosmologo Paolo Salussi (Sis- 
sa) parlerà di "Luci ed ombre 
sulla materia oscura”. Sap- 
piamo poco o nulla sulla na- 
tura della materia oscura né 
quanto la sua scoperta ci al- 
lontanerebbe dalla nostra at- 
tuale concezione dell’Univer- 
so. Ingresso gratuito. 


Domenica 
Le statue parlano 
alLapidario 


“Anchele statue parlano” ap- 
proda al Lapidario Tergesti- 
no ospitato al Castello di San 
Giusto. Domenica gli attori 
Caterina Bernardi e Alessan- 
dro Maione, il cantautore 
Edoardo De Angelis, ela cura- 
trice del Museo, Marzia Vi- 
dulli, guideranno i visitatori 
alla scoperta delle storie che 
il Lapidario Tergestino con- 
serva nel Bastione Lalio. Trei 
turni di visita della rassegna 
“Anchele statue parlano: ore 
11, 14.30 e 15.30. Prenota- 
zione obbligatoria su Event- 
brite:https://www.eventbri- 
te.it/e/541118338517. L'e- 
vento è incluso nel biglietto 
al Castello di San Giusto. 


TEATRO MIELA 


Miela Music-Live - Domani, ore 21.00: ANDREA 
CHIMENTI in concerto. Ingresso € 15,00, ridot- 
to € 10,00. Prevendita: c/o biglietteria del teatro 
dalle 17.00 alle 19.00. www.vivaticket.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi alle 20.45 EUPHONIA con EUGENIO FINARDI, 
Mirko Signorile al pianoforte e Raffaele Casarano al 
SAX. 


Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 
Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
le d'Abruzzo. 
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


DA OGGI A DOMENICA 


Valerio ritorna alla Bartoli 
con “Il muro trasparente” 


TRIESTE 


“Il muro trasparente”m che ri- 
torna per tre giorni alla Sala 
Bartoli (da oggi a domenica ) 
prima di riprendere il suo tour 
nazionale, ha rappresentato 
per il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia un momento si- 
gnificativo: è stato infatti il pri- 
mo spettacolo ad essere messo 
inscena al Rossetti dopo la lun- 
ga chiusura delle sale per la 
pandemia nel 2020-2021, è 
stato allora una delle prime 
produzionia circuitare in tour- 


née e rappresenta anche un 
omaggio del direttore Paolo 
Valerio - che ne è coautore e 
protagonista - al pubblico di 
Trieste. Ecco allora i linguaggi 
del tennis e quelli del teatro 
fondersi sul palcoscenico in 
una esperienza teatrale che co- 
niuga passione, divertimento, 
amore, sfida e si svolge su un 
campoda gioco. 

“Il muro trasparente. Deli- 
rio di un tennista sentimenta- 
le” è coprodotto dallo Stabile 
regionale e dal Teatro Nuovo 
di Verona, a cura di Monica Co- 


Paolo Valerio in scena ne "Il muro trasparente" 


dena, Marco Ongaro, Paolo Va- 
lerio che veste anche il ruolo 
del protagonista, Max, che af- 
fronta la crisi della sua vita co- 
me ha sempre fatto: giocando 
a tennis. Si misura con la pas- 
sione del tennis e la passione 


amorosa. Gioca, pensa, rac- 
conta, si dibatte. Emergono 
emozioni e ossessioni. Mo- 
menti di silenzio si alternano a 
urli di sfida, quasi disperati, di 
un uomo alle prese con gerar- 
chie di sentimenti che si trava- 


sano l’uno nell’altro. Le solu- 
zioni si fanno problemi, l’ago- 
nismo  dell’innamoramento 
trascolora nella rivalità tra soli- 
tudine e vita. Avrà il fiato ne- 
cessario per portare a termine 
la partita? Max scandisce infat- 
ti il suo sfogo palleggiando 
quasi mille volte... contro il 
pubblico. Perl’attore è una pro- 
va psicofisica notevole: e il 
pubblico? Gli spettatori osser- 
vano tutto, protetti da un mu- 
rotrasparente, un muro di ple- 
xiglas. Ecco l’altro elemento 
curioso dello spettacolo. 
Lospettacolovainscenasta- 
sera alle 19.30, domani alle 21 
e domenica alle 17 alla Sala 
Bartoli. Iposti disponibili si ac- 
quistano alla biglietteria del 
Rossetti o tramite il sito deltea- 
trowww.ilrossetti.it. Informa- 
zioni allo 040.3593511. — 
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SPORT 


via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


CALCIO - LEGA PRO 


Triestina costretta 
a cambiare volto 
per il match contro 
la Juve Next Gen 


Iltecnico Gentilininon potra schierare l'undici visto a Padova 
Felici ancora assente: sta Meglio ma non verra rischiato 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo la vittoria con l’Albino- 
leffe e il successo sfumato nel 
finale al termine di un’ottima 
prestazione a Padova, doma- 
nila Triestina ritorna alRocco 
per trovare continuità anche 
fralemura amiche. 

Nel match contro la Juven- 
tus Next Gen (inizio alle 
14.30, arbitra Bordin di Bassa- 
no del Grappa) l'Unione pun- 
ta ovviamente ai tre punti, un 
obiettivo quasi obbligato vi- 
sta la situazione di classifica, 
leggermente migliorata ri- 
spetto a un paio di settimane 
fa ma ancora molto preoccu- 
pante. Per puntare alla vitto- 
ria mister Gentilini non potrà 
contare sullo stesso undici di 
partenza di Padova, una for- 
mazione che del resto è stato 
costretto a rivedere già a metà 
primo tempo dopo l’infortu- 
nio di Malomo. Come noto, il 
difensore ha riportato la rottu- 
ra della membrana del timpa- 
noe pertanto mancherà per al- 
meno un mese, si conta di rive- 
derloincampoainizio aprile. 

E probabile che la situazio- 
ne adottata in corsa a Padova, 
ovvero l'inserimento di Ciofa- 
nicome terzino destro, si rive- 
da anche domani al Rocco. 
Questo perché Germano, il 
preferito da Gentilini per quel 
ruolo, sarà probabilmente co- 
stretto anche stavolta a gioca- 
re più avanzato, sempre sulla 
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Capitan Luca Paganini in azione Foto Andrea Lasorte 


corsia destra, con spostamen- 
to a sinistra di Paganini. Que- 
sto perché Felici sarà ancora 
assente: a dire il vero il gioca- 
tore sta molto meglio rispetto 
alla scorsa settimana, il dolo- 
re è praticamente sparito ma 
l’entourage alabardato vuole 
andarci con grande pruden- 
za, anche perché la distorsio- 
ne alla caviglia ha interessato 
leggermente anche ilegamen- 
ti, pertanto un rientro affretta- 


to nonè consigliabile. Con Fe- 
lici ancora fuori, il tecnico ala- 
bardato adotterà probabil- 
mente la soluzione vista a Pa- 
dova, con Paganini e Germa- 
no sulle corsie esterne. A me- 
no che non si voglia provare 
un atteggiamento fin dal via 
più aggressivo, magari inse- 
rendo Tessiore in fascia (che 
diruolo fa la mezzala ma è ca- 
pace di giocare anche ester- 
no), se non addirittura Taver- 


nelli. Questo potrebbe riporta- 
reovviamente Germano sulla 
linea dei terzini. Peril resto da- 
vantia Matosevic ci sarà anco- 
ra la coppia di centrali forma- 
ta da Masi e Piacentini, con 
Rocchetti terzino sinistro. 

Per quanto riguarda il duo 
in mezzo al campo del 
4-2-3-1, Celeghin è sicura- 
mente confermato. Leggero 
dubbio su chi gli giocherà ac- 
canto. Gori la scorsa settima- 
na è rimasto in panchina, ma 
va detto che nella rifinitura 
aveva preso un forte colpo al- 
la coscia ed ecco spiegato il 
motivo del perché a Padova 
nonera tra icomponenti della 
panchina che si riscaldavano. 
Adessoil centrocampista è mi- 
gliorato ma non è ancora al 
top. Comunque sarà disponi- 
bile se Gentilini riterrà oppor- 
tuno schierarlo, ma visto che 
Lollo ha fatto molto bene nel- 
le ultime partite, resta lui il fa- 
vorito per giocare accanto a 
Celeghin. 

In avanti, detto degli ester- 
ni e ipotizzato che Tavernelli 
dovrebbe giocare ancora in 
appoggio alla prima punta, il 


Paganini e Germani 
in pole per giocare 
sulle corsie esterne, 
davanti c'è Mbakogu 


terminale offensivo sarà anco- 
ra Mbakogu, se avrà superato 
il leggero affaticamento mu- 
scolare che ha accusato mer- 
coledì. Altrimenti toccherà ad 
Adorante. 

PREVENDITA Prosegue la 
prevendita per la sfida di do- 
mani con la Juve Next Gen. I 
biglietti si possono acquistare 
nella sede societaria oggi con 
orario 9.30-12.30 e 
14.30-18.30; al Centro di 
coordinamento oggi 9-12 e 
16-19, e poi domanidalle9 al- 
le 11; al Triestina Fan Club 
Bar Capriccio invia Bramante 
oggi 7.30-13.30 e 17-19. 30, 
poi domani dalle 7.30 alle 13; 
al Ticket Point di Corso Italia 
oggi8.30-12.30e15.30-19. 

I biglietti si possono acqui- 
stare anche online sul circuito 
Dyi Ticket presso la bigliette- 
ria dello stadio domania parti- 
redalle 12.30. — 
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PRIMAVERA 


La baby Unione di Muiesan 
a caccia di punti play-off 
contro il Sangiuliano City 


La Primavera alabardata dopo il match di andata col San Giuliano 


Guido Roberti /TRIESTE 


Vigilia di scontro diretto 
per gli alabardati nel cam- 
pionato di Primavera 4. Do- 
mani pomeriggio, a Borgo 
San Sergio, andrà in scena 
la prima di due gare conse- 
cutive in casa; in entrambi 
i casi di tratterà di sfide 
estremamente indicative 
perla zona play-off che ve- 
de protagonista la Triesti- 
na e almeno altre quattro 
compagini del girone, ol- 
tre alle prime due — Rimini 
e Pro Patria—ben distanzia- 
te in cima alla classifica e 
dunque abbastanza certe 
del posto nei play-off. 

Le partite ancora da gio- 
care sono sei peri rossoala- 
bardati, i quali non hanno 
risentito della transizione 
dal tecnico Augusto Genti- 
lini a Vittorio Muiesan. Lo 
testimoniano i risultati uti- 
li consecutivi, cinque a ca- 
vallo dei due mandati. 

Sabato scorso la giovane 
Unione nonè riuscita a por- 
tare a casa i tre punti, ri- 
montata dal Pontedera e 
bloccata sull’1-1. Lo scatto 
finale per conquistare i 
play-off partirà domani 
con il Sangiuliano City, 
squadra milanese che se- 
gue di tre lunghezze l’Unio- 
ne, risalita negli ultimi tem- 
pi con sette punti nelle ulti- 


Occhio dunque allo stato 
di forma dei lombardi. Nel- 
la gara di andata la spuntò 
la Triestina in Lombardia, 
un 2-1 maturato grazie ai 
gol di Benvenuto e Bibaj. I 
puntiiniziano a valere dop- 
pio, contro il Sangiuliano e 
nel turno seguente contro 
la Pergolettese ci si gioche- 
rà una buona fetta di 
play-off. Battere i giallover- 
di sarebbe un segnale im- 
portante, una iniezione di 
fiducia in un turno in cui il 
Novara, diretto concorren- 
te, sarà di scena a Busto Ar- 
sizio mentre la Pergolette- 
se riceverà la capolista Ri- 
mini. Sulla carta più agevo- 
le il compito dell’Arzigna- 
no a Trento. Ma al netto di 
pensieri sui destini altrui, i 
ragazzi di “Toio” Muiesan 
hanno una buona occasio- 
ne per dimostrare di crede- 
re nell’obiettivo degli spa- 
reggi che porteranno alle 
promozioni in Primavera 
3.Fischio d’inizio alcampo 
comunale di via Petracco 
fissato alle 14.30. 

La classifica: Rimini 39; 
Pro Patria 38; Novara, 
Triestina e Arzignano 30; 
Pergolettese 29; Sangiu- 
liano City 27; Mantova 
24; Virtus Verona 21; Sas- 
sari Torres 15; Pontedera 
e Trento 14; San Marino 
Academy 11.— 
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DILETTANTI FVG 


Ben sette anticipi in Eccellenza 
In Promozione c'è Primorec-Ufm 


TRIESTE 


Ricco programma di anticipi 
domani nel calcio dilettanti. 
In Eccellenza sono in cartel- 
lone ben sette sfide. Alle 
14.30 la Juventina, reduce 
da tre affermazioni consecuti- 
ve, ora al tredicesimo posto, 
va a Cervignano contro una 
squadra che ha due punti in 
meno, l’obiettivo è insomma 
quello di vincere per allunga- 
re ulteriormente. 


Il Chiarbola Ponziana fa vi- 
sita alla capolista Chions, ga- 
ra dunque decisamente ricca 
diinsidiemalabuona classifi- 
catriestina rende meno ansio- 
si i novanta e passa minuti e 
magari giocando serenamen- 
te potrebbe anche portare 
qualcosa a casa. Alle 15 il San 
Luigi, che ha appena steso a 
domicilio il Tamai, attende il 
Tricesimo quartultimo; per i 
biancoverdi di via Felluga la 
serie di vittorie è aperta e ha 


toccato sin qui quota tre. Alle 
15.30 il Sistiana Sesljan, do- 
po averespugnato il rettango- 
lo delrimaneggiato Zaule Ra- 
buiese, cercherà di ottenere 
altri tre punti contro la Virtus 
Corno che occupa l’ultima 
piazza assieme al Kras Re- 
pen. Completano il program- 
ma Comunale Fiume Vene- 
to-Maniago Vajont e Forum 
Julii-Tamai. 

In Promozione, alle 
14.30, c'è un gustoso Ron- 


metre gare. 
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Unafase di gioco di San Luigi-Chiarbola Ponziana n Bruni 


chi-Cormonese con i padroni 
di casa (23 punti) che vengo- 
no dal ko contro il Lavarian 
Mortean e gli ospiti (32) che 
invece arrivano dal largo 6-0 
inflitto al Santamaria. Alle 
15 è altrettanto interessante 
Primorec-Ufm con i locali al- 
la pari della Cormonese al 


quinto posto beffati domeni- 
ca scorsa a Risano avendo su- 
bìto il gol del pari al 977; i 
monfalconesi per contro so- 
no terzi a sei punti dalla vet- 
ta, peccato per gli ultimi due 
pareggi quando invece l’Az- 
zurra Premariacco, prima del- 
la classe, aveva risposto con 


altrettanti successi. Tra le 
due formazioni si è inserito 
prepotentemente il Lavarian 
Mortean che ha vinto le ulti- 
me sei partite. 

In Prima Categoria è in 
programma una sola contesa 
ed è Sovodnje-Mladost, gli 
ospitanti sono ottavi con 28 
punti, iviaggiatori invece set- 
timi con 30; il Sovodnje ha 
sconfitto nell’ultimo turno il 
Costalunga in trasferta men- 
tre il Mladost viene da un pa- 
reggio contro l’Isontina, quar- 
ta. 

Nessun anticipo è invece 
previsto in Seconda Catego- 
ria, sia nel girone E che nel gi- 
rone F. L'unica variazione in 
quest’ultimo è che Mug- 
gia-Vesna si disputerà dome- 
nica alle 14.30 a SanLuigi. — 

MASSIMO UMEK 
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L'appello della Pallamano Ts 
«PalaCalvola pieno di tifosi» 


Domaniilbigmatch contro la Sparer Appiano, corazzata ancora a punteggio pieno 
Il ds alabardato Oveglia: «Il fattore campo? Varrà solo con l'apporto del pubblico» 


e 
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Il giovane alabardato Pietro Del Frari 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La partita più importante del 
campionato al termine della 
settimana più complicata del- 
lastagione. Paradosso bianco- 
rosso per una Pallamano Trie- 
ste che ha cercato di buttarsi 
alle spalle i problemi di un pe- 
riodo certamente complicato 
da gestire. Preparare il match 
contro la capolista Appiano, 
in programma domani sera al- 
le 19, non è stato semplice per 
una squadra costretta ad alle- 
narsi ogni giorno su un campo 
diverso. 

Impossibile, in questo mo- 


do, prendere le misure con il 
parquet del PalaCalvola, un 
aspetto che riduce di molto il 
vantaggio di giocare in casa. 
«Cercheremo di non farci 
condizionare da quello che è 
stato il contesto che ci ha ac- 
compagnato alla partita — sot- 
tolinea il direttore sportivo 
Giorgio Oveglia sono convin- 
to che i ragazzi affronteranno 
la sfida con il carattere e la 
grinta che li ha sempre con- 
traddistinti e saranno all’altez- 
za della situazione. Credo sia 
giusto, però, sottolineare le 
difficoltà con cui Fredi Radoj- 
koviceilsuo staffhanno dovu- 


LE ALTRE PARTITE 


Torri ospite del Palazzolo 
Molteno sfida il Metelli 


L'ottava giornata di ritorno del 
campionato di serie A2 si gio- 
cherà interamente nella giorna- 
tadi domani. 

Il programma completo degli 
incontri: Palazzolo-Torri, Palla- 
mano Trieste-Sparer Appiano, 
Belluno Mondo Sport-San Vito 
Marano, Vigasio-Malo, Metelli 
Cologne-Molteno, Venplast-Ar- 
cobaleno, Arcom-Cassano Ma- 
gnago. — 


to preparare questa partita. 
Solo per fare un esempio, ma 
è davvero piccola cosa rispet- 
to a tutto il resto, abbiamo fat- 
to fatica anche a fare video per 
analizzare l’avversaria che do- 
manicitroveremo ad affronta- 
re. Nonostante tutto siamo 
pronti e desiderosi di scende- 
re in campo per metterci alla 
prova contro la squadra che fi- 
nora ha dominato il nostro gi- 
rone». 

Percorso netto per la Sparer 
Appiano: venti vittorie in al- 
trettante partite giocate, una 
squadra completa in ogni re- 
parto che ha legittimato con 
forza il suo predominio. «Pos- 
sono fare affidamento su gio- 
catori locali di spessore come 
Bortolottraipalieilcannonie- 
re Oberrauch — continua Ove- 
glia oltre al portoghese Cun- 
hae il pivot, ex Malo, Zanutto. 
Venendo prettamente ai nu- 
meri noi attualmente possia- 
mocontare sulla migliore dife- 
sadelcampionato (421 reti su- 
bite) mentre loro sul miglior 
attacco (667 reti fatte), già 
questo sintetizza iltipo di gara 
che vedremo sabato». 

Sfida nella sfida lo scontro 
diretto trai migliori cannonie- 
ri del campionato, da una par- 
te Jan Radojkovic, reduce dal- 
le 12 reti segnate a Oriago, pri- 
mo con 157 gol, dall’altra il 
portoghese Cunha che inse- 
gue a quota 154. Tanta carne 
al fuoco, dunque, in un PalAz- 
zurri pronto a ospitare il big 
match di giornata: l'ingresso 
al palasport non prevede limi- 
tazioni a livello di pubblico 
con il biglietto che sarà acqui- 
stabile direttamente all’ingres- 
so. 
«Confidiamo molto sull’ap- 
porto dei nostri tifosi— conclu- 
de Oveglia—. Credo che in que- 
sto momento riuscire a strin- 
gersi attorno ai ragazzi sia un 
modo per dimostrare che, a di- 
spetto di quanto è successo 
purtroppo con il palasport di 
Chiarbola, la città stia apprez- 
zando gli sforzi che stanno fa- 
cendo per riportare Trieste 
nella massima serie». — 


BASKET GIOVANILE 


L'esultanza della squadra femminile U15 del Futurosa 


Torneo in Ungheria 
l'U15 del Futurosa 
ai piedi del podio 
«Gran risultato» 


TRIESTE 


Buonrisultato perle giova- 
nissime Under 15 di Futu- 
rosa che rientrano inItalia 
con un quarto posto 
nell’importante Interna- 
tional Youth Tournament 
giocato a Sopron, in Un- 
gheria. 

Altorneo hanno parteci- 
pato, su invito, 8 squadre 
in rappresentanza di 6 
paesi europei: Ungheria, 
Italia, Francia, Repubbli- 
ca Ceca, Polonia e Croa- 
zia. 

Ottimo il girone di quali- 
ficazione disputato dalle 
ragazze dei coach Paccio- 
ne e Gerbino, chiuso al se- 
condo posto, con l’unica 
sconfitta maturata contro 
le future vincitrici del tor- 
neo, le francesi del Pòle 
Espoirs Pays de la Loire. È 
stata la semifinale l’unica 
partita forse “sbagliata” 
dalle giovani rosanero, in 
campo contro le forti pa- 
drone di casa del Basket 
Sopron: un approccio 
troppo morbido causato 
da un po’ di stanchezza, 
per alcune ragazze forse 
non abituate a giocare tan- 
te partite di seguito a que- 
sto livello. 

Nella finale per il bron- 
zo, disputata a ranghi ri- 
dotti complice un paio di 
infortuni, Futurosa cede 
alle “cugine” italiane di 


Costa Masnaga, dopo una 
battaglia di 40 minuti. 
Questa la lista delle gioca- 
tricia disposizione dei tec- 
nici Stefano Paccione e 
Greta Gerbino: Giulia Mul- 
ler, Alessandra Michelo- 
ne, Jana Versic, Giulia Ci- 
rillo, Ilaria Giamba, Noe- 
mi Napolitano, Elisa Vergi- 
nela, Martina Torres, Mar- 
tina Moratto, Alice Perato- 
ner, Costanza Paulissich e 
MarisolBazzara. 

«E stata una grande oc- 
casione di confronto e di 
crescita— sottolinea coach 
Paccione — nella quale, ol- 
tre ai buoni risultati, por- 
tiamoacasala grande sod- 
disfazione per i migliora- 
menti tecnico e tattici, la 
capacità di adattamento 
alle situazioni proposte 
dal campo e l’energia pro- 
fusa dalle ragazze sul par- 
quet. C'è tanto lavoro da 
fare, ad esempio sul tiro 
da fuori che ci è mancato, 
ma è stata una grande 
emozione vedere la no- 
stra squadra così competi- 
tiva». 

A testimonianza di que- 
sta crescita e della validità 
del lavoro svolto dallo 
staff tecnico, l’inserimen- 
to della sotto età Giulia 
Muller nel Quintetto All 
Star della manifestazio- 
ne, votato dagli allenatori 
delle squadre partecipan- 
tl. 


BASKET - QUALIFICAZIONI MONDIALI 


L'Italia del Poz schianta l'Ucraina 
A Livorno è 85-75 per gli azzurri 


LIVORNO 


Gli ottomila del Modigliani 
Forum in festa, a 27 anni 
dall’ultima apparizione 
dell’Italia in terra labroni- 
ca, perla nazionale di Gian- 
marco Pozzecco che batten- 
do l'Ucraina chiude con un 
successo il ciclo di gare casa- 
linghe valide per la qualifi- 
cazione ai prossimi mondia- 
li. 

Domenica a Caceres, in 


Spagna, ultimo appunta- 
mento per gli azzurri co- 
munque già in possesso del 
pass per la rassegna iridata. 

Il Pozsceglie Spissu, Man- 
nion, Moraschini, Ricci e 
Tessitori, quintetto che do- 
po un inizio equilibrato al- 
lunga grazie alla tripla di 
Ricci e alla rubata di Man- 
nion che appoggia in sotto- 
mano il canestro del 13-9. 
Time-out Ucraina, l’Italia 
non molla la presa e allun- 


ga sul 19-9 prima della ri- 
monta avversaria (contro 
parziale di 9-0) in un primo 
quarto chiuso comunque 
avanti sul 23-21 grazie ai 
16 punti di un perfetto Man- 
nion (1/1 da 2, 2/2 da 3, 
8/8 ai liberi). Si riparte con 
Visconti e Tessitori che fir- 
manoil 35-30 a metà secon- 
do quarto e Sanon bravo a 
impattare per poi piazzare 
la tripla del vantaggio ucrai- 
no prima della bomba di 


Bortolani che chiude il pri- 
mo tempo mandando le 
squadre alriposo sul 43-43. 

Riparte meglio l’Italia, 
parziale di 10-2 per il 53-45 
di metà terzo quarto, l’U- 
crainarimonta e torna avan- 
ti prima della bomba di Spis- 
su che al 30’ fissa il risultato 
sul58-57. Gli azzurri, trasci- 
nati dai sette punti consecu- 
tivi di Spissu, allungano sul 
67-60 poi è ancora Man- 
nionatoccarei28 punti per- 
sonali con i canestri che a 4’ 
dalla fine regalano all’Italia 
il massimo vantaggio sul 
74-61. 

Eilbreakdecisivo, l’Ucrai- 
na non ha più la forza di 
rientrare in un finale che 
premia la formazione di 
Pozzecco brava a gestire e 
chiudere sull’85-75. 


Gianmarco Pozzecco 


ITALIA 85 

UCRAINA 75 

(23-21, 43-43, 58-57) 

ITALIA: Spissu 21, Man- 
nion 28, Moraschini 4, Ric- 
ci 3, Tessitori 11. Flaccado- 
ri, Bortolani 3, Visconti 7, 
Woldetensae, Severini 8, Bi- 
ligha, Caruso. All. Pozzec- 
co. 

UCRAINA: Bliznyuk 6, 
Herun 4, Lypovyy, Pustovyi 
11, Sydorov 9. Bobrov 10, 
Kovliar 3, Luskashov 6, Sa- 
non 15, Voinalovych 11. 
AI. Bagatskis. 

ARBITRI: Glisic (Srb), 
Liszka (Pol), Vulic (Cro). 

NOTE: T.l.Ita 13/18, Ucr 
15/25. Rimb: Ita 40 (Severi- 
ni 7), Ucraina 37 (Herun 
7). Ass: Ita 23 (Spissu 7), 
Ucr19 (Bobrov3).— 
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NANTES (4-3-3): Lafont; Centonze, Gi- 
rotto, Pallois, Castelletto; Sissoko (1' st 
Moutoussamy), Mollet (28' st Gues- 
sand), Chirivella (24' pt Traore); Blas, De- 
lort î st Ganago), Simon (28' st Moha- 
med). All Kombouaré. 


JUVENTUS (3-5-1-1): Szczesny; Dani- 
lo (36' st Bonucci), Bremer, Alex Sandro; 
De Sciglio (19' st Cuadrado), tagli Lo- 
catelli; Rabiot, Kostic (36° st Îling-Ju- 
nior); Di Maria (36' st Paredes); Kean 
(19'st Vlahovic). AII. Allegri. 


Marcatori: nel pt 5' e 20' (rig.) Di Maria; 
nel st 33' Di Maria. 

Note: espulso nel pt 18' Pallois; ammoni- 
ti Traore e Cuadrado. 


L’ANALISI 


Antonio Barillà 
INVIATO ANANTES 


enti minuti per scac- 
ciareleombre e confe- 
zionare il successo 
che vale gli ottavi di 
Europa League. Sospira di sol- 
lievo la Juventus che s’era com- 
plicata la vita in gara-uno e sor- 
ride, Allegri che schiva la trap- 
pola dello Stade de la Beajoui- 
re: un passo falso, dopo l'addio 
alla Champions, avrebbe certifi- 
cato un fallimento e condizio- 
nato la stagione, invece la Cop- 
paresta opportunità e obiettivo 
contantisaluti alle cassandre. 
Il tecnico, già privo di Chiesa, 
non manca di coraggio esclu- 
dendo Vlahovic in avvio, così 
del tridente rimane solo Di Ma- 
ria che però, ispiratissimo, fa 
non solo reparto, ma squadra. 
E lui a incenerire subito Lafont 
con una parabola meravigliosa 


Ave 


DiMaria 


La Juve vince a Nantes e centra gli ottavi di Europa League 
Tre gol del fuoriclasse argentino: il primo dopo 5' è una magia 
per i bianconeri un pieno di fiducia in vista del derby 


e poi a procurare, con un gran 
numero, il rigore e l'espulsione 
di Pallois. Conti chiusi e non 
semplicemente per la trasfor- 
mazione perfetta dell’argenti- 
no. L’inferiorità numerica acui- 
sce un divario imbarazzante, 
per altro già evidente all’anda- 
ta, ma occultato dall’isolato 
contropiede di Blas: non basta, 


a Kombouaré, abbassare gli 
esterni e stringere le maglie a 
centrocampo, né compensa la 
grinta che il tifo incandescente 
sembra amplificare, troppi erro- 
riminano i piani difensivi e le ri- 
partenze s'inceppano puntuali, 
così il Nantes finisce ostaggio, 
noninquadralo specchio fino al 
73’e impegna davvero Szcze- 


Ilterzo gol 

di Angel Di Maria 
35 anni 
uomo-squadra 
della Juventus 


sny per la prima volta solo 
all’86° con Mohamed. La Juve, 
invece, è padrona, non straripa, 
ma si stende a piacimento, sfio- 
rail palo con Locatelli e lo colpi- 
sce con Kostic: il serbo è lesto a 
trascinare palla a sinistra men- 
tre De Sciglio, dall’altra parte, 
dosalaspintaper garantire equi- 
librio anche se, vista l’inconsi- 


stenza francese, basta la collau- 
data linea a tre brasiliana. «So- 
no contento della prestazione — 
analizza Allegri—, nonera facile 
dopo il pari dell’andata. Qui il 
pubblico spinge molto, anche al- 
lafine sul 3-0 aiutavano la squa- 
dra. Abbiamo fatto una buona 
partita, dopo il raddoppio con il 
Nantes in dieci abbiamo avuto 
sicuramente dei vantaggi, det- 
to ciò dobbiamo migliorare la 
velocità del passaggio ed evita- 
recertierroritecnici: bisogna to- 
gliersiun po’ dipigrizia». 
Eccessi nell’inerzia scontata 
della sfida, poiché la Juventus, 
scorrendo i minuti, abbassa na- 
turalmente il ritmo e privilegia 
la gestione, non corre comun- 
que pericoli e non rinuncia alla 
ricerca del terzo gol. Lo trova 
ancora con Di Maria in fondo a 
un'azione confusa: il pallone 
colpito di testa è oltre la linea 
quandoLafontintercetta. 
Adesso davvero i bianconeri 
rallentano, nonhannopiùnulla 
dachiederealmatche conserva- 
noenergie pensando al derby di 
martedì — atteso il rientro di 
Chiesa, potrebbe tornare tra i 
convocati Pogba —, il Nantes ne 
approfitta per guadagnare me- 
tri, ma non afferra nemmeno la 
gioia d’un gol consolatorio: 
quando Guessand e Blas scova- 
noilvarco, prima Alex Sandro e 
poi Szczesny fanno muro. 
«Imporsi in trasferta non è 
mai facile», conclude Allegri, 
puntualizzando, al di là della 
sfida, chenonbisogna dare nul- 
la per scontato: «Dopo l’elimi- 
nazione in Champions sembra 
che vincere in Europa per la Ju- 
vesiauna passeggiata: nonè co- 
sì, cercheremo di arrivare in 
fondo, ma non è matematico». 
Stamani i sorteggi a Nyon, poi 
testa al campionato: «Provere- 
mo a consolidare il settimo po- 
sto e rubare punti alle squadre 
checiprecedono», dice. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


— Mad Max 


Per Verstappen due test in uno: otto ore in pista e una prova di forza 
Il campione del mondo sulla nuova Red Bull resta l'uomo da battere 


IL PERSONAGGIO 


Stefano Mancini 
INVIATO A SAKHIR 


ome se l'inverno 

non ci fosse stato, 

Max Verstappen ha 

ripreso da dove ave- 
va concluso in dicembre: è 
tornato al volante ed è stato 
subito il più veloce. La sua 
prima giornata di test sul cir- 
cuito del Bahrein è comincia- 
taalle7e59edè durata otto 
ore più pausa pranzo. 

La squadra gli aveva pro- 
posto di alternarsi con Ser- 
gio Perez, il suo mal soppor- 
tato compagno di squadra, 
ma non c’è stato modo di 
convincerlo. «Faccio io», ha 
detto il campione del mon- 
do 2021 e 2022. Il sole cala- 
va e lui sempre lì a spingere 
sull’acceleratore, tra prove 
di velocità e di durata, ricer- 
cadiassettie raccolta dati, fi- 
no al tramonto e poi ancora 


La nuova RB19 della Red Bull è apparsa perla prima volta ieri a Sakhir. Nel riquadro, Max Verstappen 


con l’illuminazione artificia- 
le. Al termine della prima 
giornata, ha percorso 160 gi- 
ri, l'equivalente di tre Gran 
premi. 

Una maratona da autotra- 
sportatore che è anche un se- 
gnale: non sono solo veloce, 
sono anche forte. L’unico a 
tenerne il passo è stato Fer- 


nando Alonso, che ha rime- 
diato solo 29 centesimi di di- 
stacco. A41 anniil pilota spa- 
gnolo sta vivendo una secon- 
da giovinezza, anche se la 
sua prestazione con la Aston 
Martin va confermata. 

Le dieci squadre hanno 
una sola monoposto a dispo- 
sizione peri tre giorni di test, 


su cui si alternano i due pilo- 
ti. Verstappen è stato l’unico 
a proseguire da solo. Una 
pausa per mangiare, la riu- 
nione con gli ingegneri e poi 
via di nuovo al volante. Oggi 
toccherà a Perez accollarsi 
l’intera mole di lavoro. A es- 
sere perfidi, c'è da pensare 
che Max abbia voluto sfidar- 


lo sulla resistenza. C'era mol- 
ta attesa intorno alla nuova 
RB19 che la Red Bull aveva 
finto di presentare nei giorni 
scorsi a New York, dove in 
realtà di nuovo si era vista 
soltanto la livrea. La vettura 
che difenderà il titolo è ap- 
parsa ieri mattina a Sakhir e 
ha confermatole aspettative 
(o i timori, dipende dai pun- 
ti di vista). Si tratta dell’evo- 
luzione di una macchina vin- 
cente, veloce e affidabile. In 
più ha un pilota che ha alza- 
to l’asticella e che è sempre 
più difficile da marcare. 

LaFerrarisi aspettava una 
sfida complicata, ma forse 
non immaginava già al de- 
butto un distacco di quasi 
mezzo secondo sul giro mi- 
gliore. Non c’è nulla di com- 
promesso, tanto più che il 
primo giorno di lavoro serve 
a esplorare il comportamen- 
to di una monoposto, senza 
puntare alle prestazioni, pe- 
rò qualche dubbio rimane. 

La mattinata di Carlos 
Sainzè scivolata via senza in- 
toppi, quella di Charles Le- 
clerc ha incontrato qualche 
difficoltà. «Il programma è 
stato completato, abbiamo 
provato un po’ di tutto. Ab- 
biamo lavorato su setup, 
gomme e aerodinamica con 
differenti livelli di carburan- 
te», precisa il vicecampione 
del mondo. Il secondo gior- 
no dovrà già fornire qualche 
risposta. La Formula 1 corre 
e Verstappen sta già premen- 
do sull’acceleratore. — 
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EUROPA E CONFERENCE 


Roma avanti 
Ok anche Lazio 
e Fiorentina 


£ 


Paulo Dybala (Roma) 


ECTS ©) 
uso () 


ROMA (5-4-1): Rui Patricio; Spinazzo- 
la, Smalling, G.Mancini, Ibanez, Zalewski 
(36' st Karsdorp); Lo.Pellegrini (86' st 
Wijnaldum), Cristante, Matic, Dybala 
(48' st EI Shaarawy); Belotti (42' st Abra- 
ham). All. Mourinho. 


SALISBURGO (4-4-2): Kohn; Dedic 
(30' st Van der Brempt), Solet, Bernar- 
do, Ulmer; Capaldo (39' st Koita), Gour- 
na-Douath, Seiwald (30' st Gloch), Kjaer- 
gaard (46' pt Sucic); Adamu (29' st Se- 
sko), Okafor. AII.: Jaissle. 


Marcatori: nel pt 33' Belotti e 40' Dyba- 
la. 

Note: ammoniti Spinazzola, Ibanez, Za- 
lewski, Lo.Pellegrini. Spettatori: 6mila. 


CFRCLUI (4-4-2): Scuffet; Manea (39' 
st Braun), Kolinger, Burca, Camora; 
Deac (33' st Hoban), Cvek, Muhar, Kra- 
snigi (39' st Petrila); Malele (25' st Birli- 
.. Janga (38' st Yeboah). All. Petre- 
Scu. 


LAZIO (4-3-3): Maximiano; Lazzari, Gi- 
la, Casale, Hysaj; Basic, Vecino, Luis Al- 
berto (81' st Cataldi); Romero (21' st 
Cancellieri), Immobile, Felipe Anderson. 
AII. Sarri. 


Note: espulso Muhar per doppia ammo- 
nizione. Ammoniti Casale, Deac, Cvek 
per gioco falloso, Immobile per simula- 
Dore Spettatori: 22.198 (tutto esauri- 
to). 


EI&ONINE ) 


FIORENTINA (4-3-3): Sirigu; Dodò (1' 
st Terzic), Martinez Quarta, Ranieri, Bira- 
ghi; Bonaventura, Bianco (15° st Castro- 
villi), Mandragora (32' st Amrabat); Nico 
Gonzalez (15' st Ikoné), Cabral, Sapona- 
ra (29' st Brekalo). AII Italiano. 


SPORTING BRAGA (4-2-3-1): Thiago 
Sa; Mendes, Oliveira, Niakaté (36' st 
Saatci), Borja; Castro, A.Horta (18' st 
RHorta); Gomes, Pizzi (18'st Racic), Dja- 
lò (27' st Bruma); Banza (27' st Ruiz). 
AII Jorge. 


Marcatori: : nel pt 17 Castro, 35' Djalo e 
37° Mandragora; nel st 14' Saponara e 
38' Cabral. 

Note: ammoniti Dodò e Quarta, Gonza- 
lez e Biraghi. Spettatori 13.603. 


VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


PALLANUOTO MASCHILE 


Coppaltalia, Triestesogna lo sgambetto al Brescia 


Oggi alle 21 gara secca valida per i quarti di finale contro i vicecampioni d'Italia incarica. Lombardi coi favori del pronostico 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


L'ultimo week-end di febbraio 
riapre il discorso Coppa Italia, 
sospeso alla soglia della Final 
Eight che da oggi fino a dome- 
nica, convergerà l’attenzione 
della waterpolo italiana. La 
cornice è quella della Panaguz- 
zi di Albaro (Genova) che ospi- 
terà i quarti di finale, le semifi- 
nali e naturalmente le finali in 
una tre giorni da full immer- 
sion. La caccia alla Pro Recco, 
detentrice del titolo assegnato 
lo scorso anno, comincerà que- 
sto pomeriggio alle 15 ed a se- 
guire si srotolerà il program- 
ma che terminerà solo a tarda 
sera con il completamento del 
quadro delle semifinali (doma- 
ni) mentre le finali dal 1° all’8° 
posto saranno in programma 
domenica. 

La Pallanuoto Trieste è iscrit- 
ta alla corsa e proverà a gioca- 
re le proprie carte grazie al 
doppio confronto positivo del- 
lo scorso ottobre contro l’Orti- 
gia Siracusa (10-10) e la Di- 
stretti Roma (11-6) che aveva 
regalato a Bettini il posto tra le 
migliori otto del torneo. Sul 
trampolino assieme agli ala- 
bardati c'è An Brescia (avver- 
saria nel confronto di oggi, ini- 
zio ale 21 con diretta su Rai- 
Sport) ma anche l’Ortigia che 


sela dovrà vedere con il Posilli- 
po (alle 15), quindi la Pro Rec- 
coche alle 17 affronterà il Teli- 
mar ed infine Savona che gio- 
cherà il derby contro i padroni 
di casa del Quinto. Un quadro 
intrigante che non disattende 
la tradizione, spiccatamente 
triestina, degli abbinamenti 
sfortunati nelle coppe che in 
questo caso mettono i giuliani 
difronte alla seconda forza del- 
laA1l. 

L’ultima volta di Trieste in 
unaFinalEightrisale allo scor- 


Nella piscina di Albaro 
la kermesse tricolore 
che si concluderà con 
le finali di domenica 


so anno, quando venne supera- 
ta da una Pro Recco (come da 
tradizione, anche qui, non de- 
lusa) cheviaggiava spedita sul- 
la corsia di sorpasso verso il 
suo sedicesimo titolo in trenta 
edizioni. In quell’occasione, 
gli uomini di Sukno consegna- 
rono a Trieste un sonoro 21-3 
in una gara condizionata dalle 
numerose assenze giuliane. 
Brescia sta bene: in campio- 
nato non perde dal 12 novem- 
bre ossia da oltre un girone ed 


arriva dalla prova di forza ma- 
turata contro Recco appena 
due settimane fa nel pari che 
ha riaperto la corsa scudetto. 
Dall'altra parte, la squadra grif- 
fata Samer & Co. Shipping è 
appena uscita dal vortice di un 
calendario intasato cui solo 
l'Euro Cup, con la conquista 
delle semifinali, sembra esser- 
nerimastaimmune ed invulne- 
rabile a una stanchezza fisiolo- 
gica che ha appesantito il pas- 
so dei ragazzi di Bettini. 

In campionato, eccezion fat- 
ta per la vittoria nell’ultima 
uscita contro Anzio, gli alabar- 
dati hanno collezionato quat- 
tro punti nelle precedenti cin- 
que partite in cui ci si è infilata 
anche Brescia che alla Mom- 
piano è uscita vincente per soli 
due gol (11-9): un tanto così 
che nonha nascosto le virtù de- 
gli alabardati, capaci di farma- 
le a chiunque, se in partita. 
Dall’incontro della Panaguzzi 
uscirà una candidata alle pri- 
me quattro posizioni: la vin- 
cente affronterà chi avrà la me- 
glio tra Ortigia e Posillipo (do- 
mani, alle 21 condiretta su Rai- 
Play) mentre chi soccombe si 
confronterà con la perdente di 
quest’ultima sfida (alle 15). In 
caso di parità dopo i tempi re- 
golamentari si procederà con 
lalotteria dei rigori. — 


Ln 
LILY laico: 


Ila squadra maschile della Pallanuoto Trieste 


PALLAVOLO FVG 


New Virtus a Villa Vicentina 
Slovolley, derby col Tre Merli 
Lo Sloga va a Monfalcone 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La New Virtus Trieste arriva 
al 17° turno di stagione rego- 
lare in programma domani 
reduce da un momento dav- 
vero buio. Quattro stop con- 
secutivi, ben 5 nelle ultime 
sei partite: una serie da spez- 
zare, che ha trascinato la for- 
mazione di via Giulia dalla zo- 
na del secondo-terzo posto al 
settimo della serie B femmini- 
le. Nell’ultima sfida di sabato 
un punto in casa nel 2-3 con- 
tro la Synergy: ora però c'è la 


trasferta a Villa Vicentina con- 
tro le Villadies Farmaderbe 
(alle 18 a Talmassons). Squa- 
dra che è quartultima del giro- 
ne, e che lotta perla salvezza: 
per non venire invischiata in 
questa lotta con Villadies, Est- 
Volley Natisonia e Synergy, 
Trieste deve ricominciare a 
vincere, per tenere a debita 
distanza la zona retrocessio- 
ne. Che a questo momento 
del campionatodista solo set- 
te lunghezze, con lo “scontro 
diretto” col Vivil di sabato 
che pesa. 


REGIONALI Per la C ma- 
schile, in casa solo la Triesti- 
na Tre Merli che alle 17.30 sfi- 
da alla Vascotto lo SloVolley 
Zkb nel derby. Le posizioni e 
gli obiettivi del torneo sono 
ormai fissati: chiare le 5 della 
poule-promozione, Tre Merli 
e Sloga Tabor Vegliach sono 
invece nella zona salvezza. 
Lo Sloga Tabor se la vedrà al- 
le 20 in serata del sabato a 
Monfalcone contro la Fincan- 
tieri, mentre la capolista Cus 
Trieste Mv Group termina le 
fatiche di questi primi 18 tur- 
ni a Savogna d'Isonzo 
(19.30) contro il Sota Lokan- 
da Devetak. Così il tecnico 
cussino gialloblù Begic sulla 
gara di domani contro il 
Sola: «Giocheremo contro la 
Lokanda Devetak con gli stes- 
si obiettivi della gara che ab- 
biamo sostenuto con la Trie- 
stina, ovvero migliorare tutti 
gli elementi delle azioni e da- 


re all'intera rosa la possibilità 
di giocare, chiaramente spe- 
randodivincere». 

Per la D maschile, Pallavo- 
lo Altura in casa alla Don Mi- 
lani contro il Muzzana per 
una sfida di vertice che vede 
la prima del girone ospitare 
la seconda, mentre il Rosso 
Volley Club, ospita alla Cobol- 
li alle 21 il Pozzo-Pasian. Infi- 
ne i Tre Merli young, in casa 
in serata, dopo la squadra di 
C, peraffrontarel’ApmPrata. 

InC femminile lo Zalet ospi- 
ta Tarcento (20.30), e spera 
in un bell’aiuto della Sartoria 
Di Napoli, che alle 17 affron- 
ta la capolista Collio Rojal- 
kennedy. Il Collio è a +4 sul- 
lo Zalet secondo, che si deve 
augurare una gran prova del- 
le sartine. L’Evs Midstream in- 
vece di scena a Martignacco 
(20.30). Scendendo di gradi- 
no, Olympia a Faedis e Cus 
contro il Rizzia Udine. — 


ATLETICA 


Di Lazzaro, Mosetti e Biasutti 
convocati agli Europei indoor 


TRIESTE 


Il direttore tecnico delle squa- 
dre nazionali Antonio La Tor- 
rehaufficializzato iconvocati 
per gli Europei indoor di Istan- 
bul in programma da giovedì 
2 a domenica 5 marzo. Sono 
50 gli azzurri selezionati per 
larassegna continentale al co- 
perto in Turchia: 26 gli uomi- 
ni, 24le donne, perla maggio- 
re spedizione italiana di sem- 
pre agli Euroindoor (gli azzur- 
ri erano stati 49 a Genova nel 


1992). Nel team spicca la pre- 
senza del campione olimpico 
dei 100 e della 4x100 ai Gio- 
chi di Tokyo Marcell Jacobs, 
oro mondiale ed europeo in- 
doorincarica nei 60 metri. 
Tre gli atleti triestini convo- 
cati: Elisa Maria Di Lazzaro 
(60 hs, Cs Carabinieri sezione 
atletica), Nicla Mosetti (60 
hs, Bracco Atletica) e Simone 
Biasutti (triplo, Ga Fiamme 
Gialle / Trieste Atletica), que- 
st'ultimo alla prima chiamata 
conlanazionale maggiore. — 


ATLETICA 


Raccolta fondi per il Burlo" 
dalla Corsa dei Castelli 


TRIESTE 


Sono stati consegnati ieri al 
presidente della Fondazione 
“Burlo Garofolo” Gabriele 
Conti proventi della raccolta 
fondi dell’ultima edizione 
della Corsa dei Castelli. 
Unimpegno, quello dell’a- 
sd Promorun, che è valso fi- 
nora, nel totale delle ultime 
due edizioni dell’evento, ol- 
tre 10 mila euro consegnati 
in beneficenza per i progetti 
dell'ospedale pediatrico. 


«Abbiamo a cuore il no- 
stro territorio e vogliamo es- 
sere messaggeri di progetti 
solidali—ha detto Silvia Gia- 
nardi, presidente di Promo- 
run- per contribuire alla rea- 
lizzazione di progetti dell’O- 
spedale Burlo Garofolo, ec- 
cellenza nel settore pediatri- 
co. È dunque certamente un 
motivo di orgoglio per noi ol- 
tre che una strada attraver- 
so cui veicolare l’amore per 
lo sport, a sua volta foriero 
di benessere». — 


PALLANUOTO - SERIE Al FEMMINILE 


Orchette alla prova 
Rari Nantes Florentia 
per salire anzitempo 
sul treno play-off 


TRIESTE 


Una bracciata soltanto sepa- 
ra la Pallanuoto Trieste fem- 
minile dai play-off scudetto. 
Un passo che potrebbe arriva- 
re già nella sfida di domani 
contro la Rari Nantes Floren- 
tia con tre giornate d’antici- 
po. La sfida della Bianchi, in 
programma alle 18.30, po- 
trebbe premiare il cammino 
della squadra di Paolo Zizza 
che attualmente naviga al 
quinto posto in classifica con 
tre punti di svantaggio sulla 
quarta piazza, agganciabile 
incasodivittoria vista la deli- 
catissima sfida tra Rapallo e 
Bogliasco. Alle orchette, inol- 
tre, basterà un pari contro la 
formazione fiorentina per as- 
sicurarsii play-off periltrico- 
lore: un target che Trieste 
vuole riscuotere il prima pos- 
sibile per legittimare un per- 
corso che sta rispettando le 
ambiziose aspettative estive 
delle alabardate, sei punti 
più un alto rispetto allo scor- 
so anno: una differenza che 
ad ora vale la balconata con 
vista scudetto. 

L’attrattività di questa sfi- 
da, al di là della possibilità di 
un posto nella top six, abita 
nella circostanza che con tre 
partite a disposizione e una 


serenità aritmetica acquisi- 
ta, Cergol e compagne po- 
trebbero sfruttare quel che 
resta del calendario per ag- 
giustare la classifica e tenta- 
re il sorpasso al Rapallo (pro- 
babile avversario proprio ai 
play-off). Gli ultimi due suc- 
cessi contro Como e Boglia- 
sco sembrano essersi lasciati 
alle spalle i tre ko precedenti 
edora nel mirino ci sono le to- 
scane, cadute già due volte 
nella trappola rosalabardata 
sia in Coppa Italia (ad otto- 
bre, 8-5) sia nel girone d’an- 
data (8-4).La squadra giglia- 
ta ha raccolto un solo punto 
nelle ultime tre partite ed è 
chiamata al colpo di reni se 
non vuole cadere nel vortice 
dei play-out, prospettiva che 
aquattro giornate dal termi- 
ne della regular season in- 
combe sempre più minac- 
ciosa. L'ingresso alla “Bian- 
chi” è gratuito e senza la ne- 
cessità di prenotazione; la 
diretta streaming dell’in- 
contro sarà offerta dalla 
piattaforma Vimeo della so- 
cietà alabardata. 

Le altre partite: Como Nuo- 
to-Orizzonte Catania 4-18, 
Sis Roma-Brizz Nuoto 26-4, 
Rapallo-Bogliasco, Rn Bolo- 
gna-Plebiscito Padova. — 

FB. 
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Scelti per voi tvzap @ 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.25 

Si avvicina la finale per i 24 talenti musicali over 
60 - 6 per team - che si affronteranno ai Knock vato ucciso, la squadra 


Out. I coach decideranno chi portare in finale. 
Conduce Antonella Clerici con I Ricchi e Poveri, 


Loredana Berté, Gigi D’Alessio e Clementino. 


N.C.1.S. 

RAI 2, 21.20 

Kasie viene incaricata 
dalla DCIS di indagare 
su una presunta talpa 
all'interno dell’ NCIS. 
Otis Khatri viene tro- 


sospetta che fosse lui 
la talpa, ma le cose non 
stanno proprio così... 


RAI 1 Rei [UM] MI RAI 2 i: | INTE Roi E 


6.00 
6.30 
8.55 


RaiNews24 Attualità 

Tgunomattina Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 The Voice Senior 
Spettacolo 

23.59 Tg1SeraAttualità 

24.00 Speciale Tgl Attualità 

1.10 Viva Rai2!...e un po' 
anche Rail Spettacolo 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


16) 


14.15 
15.45 


Kung Fu Serie Tv 

Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Superman & Lois 
Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 KidnapFilmAzione('17) 
23.15 Braven-IlCoraggioso 
Film Azione (18) 

110 TheSinner Serie Tv 
2.30 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


17.30 


19.20 
20.15 


TV2000 28 V200 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 

In Cammino Attualità 
Ela pace non avra fine 
Attualità 

Guerra e Pace Serie Tv 
La bicicletta verde Film 
Drammatico ('12) 
Effetto Notte - TV2000 
Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 
19.30 
20.00 


20.55 
21.10 


22.50 
23.25 


RADIO 1 


RADIO 1 

15.05 Lanota del giorno 
15.32 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.58 Ascolta, sifa sera 
21.00 Zona Cesarini 


RADIO 2 

13.45 Decanter 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: Musikfest 
Berlin - Orchestra 
Filarmonica di Odessa 


24.00 Battiti 


1.15 
8.00 
8.30 
8.45 
9.50 
10.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Gli imperdibili Attualità 
Tg2 Italia Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
"Elegia perla Pace"adun 
anno dallo scoppio della 
guerra in Ucraina Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Speciale TG Sport - 
Giornata Europea contro 
lemolestie Attualità 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 N.C.1.S. Hawaii Serie Tv 
23.00 ATuttoCalcio Attualità 


RAI4 21 Rail 


14.15 Miss Bala- Sola 
contro tutti Film 
Commedia ('19) 
Just for Laughs Serie Tv 
Rookie Blue Serie Tv 
Scorpion Serie Tv 
19.00 BonesSerie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 CriminalFilmThriller(116) 
23.15 Foxtrot Six Film 
Azione ('19) 
105 Wonderland Attualità 
1.35 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 9d 


16.20 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Lietome Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


La cucina di Sonia 
Lifestyle 

ArtBox Documentari 
La Mala Educaxxxion 
Attualità 


18.10 
18.15 
18.35 
19.00 


19.40 


16.00 
16.05 
17.39 


1.10 


140 
2.10 


DEEJAY 


13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00. Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 


9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


8.00 AgoraAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.20 RaiParlamento Attualità 
15.25 Gliimperdibili Attualità 
15.30 Allascoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Lifestyle 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 L'arte della Guerra 
Documentario 


23.15 Ossidi Seppia - Il rumore 
della memoria 
Serie Tv 


12.50 Cortesie pergli ospiti 
Film Drammatico ('90) 
Il ritorno di Casanova 
Film Avventura ('92) 
Laguerra di Charlie 
Wilson Film 
Drammatico ('07) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Glispietati Film 
Western ('92) 

23.40 ) Edgar Film 
Biografico (111) 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Furore - Capitolo 
Secondo Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


15.00 
17.05 


19.15 
20.05 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


1.00 


SKY CINEMA 


17.00 StarTrek: Generazioni 
Film Sky Cinema 
Collection 

Khumba - Cercasi 
strisce disperatamente 
Film Sky Cinema Family 
Al posto tuo Film Sky 
Cinema Comedy 

Litigi d'amore Film Sky 
Cinema Romance 

Star Trek - Primo 
contatto Film Sky 
Cinema Collection 
L'arma dell'inganno - 
Operazione Mincemeat 
Film Sky Cinema Due 
XXx2 - The Next Level 
Film Sky Cinema Action 
Il processo Percy Film 
Sky Cinema Drama 
Vita da giungla: alla 
riscossa! - il film Film 
Sky Cinema Family 


17.50 


17.59 
19.00 
19.05 


19.05 


19.15 
19.15 
19.20 


L'Arte della guerra 

RAI 3, 21.20 

Il documentario girato 
tra Italia e Ucraina, ha 
seguito il lavoro di chi, 
dopo lo scoppio della 
guerra, si è adoperato, 
per la messa in sicurez- 
za delle opere d'arte. 
A guidare lo spettatore 
Anna Safroncik. 


RETE 4 4 


6.00  Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

llGrinta FilmWestemn('69) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50. AllRiseSerie Tv 


RAI 5 23 | Raibj 


17.20 Benedetti Michelangeli 
esegue Chopin 
Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
Save The Date 
Documentari 

ArtNight Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 

OSN - Daniel Harding 
e Leonidas Kavakos 
Spettacolo 

Save The Date 
Documentari 


REAL TIME 31 Reoi time | 


6.55 Viteallimite 
Documentari 

loe lemie mogli 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 
Body Bizarre 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


16.25 
19.00 


19.45 


19.48 
19.50 


18.15 
18.45 


19.25 
20.25 


21.15 


22.50 


10.50 
12.40 
15.40 
19.10 


22.35 


19.20 


Chloe - Tra seduzione 

e inganno Film Sky 
Cinema Suspense 

Dick & Jane - Operazione 
furto Film Sky Cinema 
Comedy 

Torno indietro e cambio 
vita Film Sky Cinema 
Uno 

Special forces - Liberate 
l'ostaggio Film Sky 
Cinema Action 

Un paese quasi perfetto 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Hachiko - Il tuo migliore 
amico Film Sky Cinema 
Drama 

Beautiful Creatures - La 
sedicesima luna Film 
Sky Cinema Family 


19.25 


19.40 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca, che 
hanno appassionato il 
pubblico, raccontanti 
da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con 
gli ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare spun- 
ti di riflessione. 


CANALE 5 o= 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 
Soap 

Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti un altro! Spett. 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 


21.20 Buongiorno, mamma! 
(1 Tv) Serie Tv 


23.55 Station19(1°Tv) 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Ilcacciatore di indiani 
FilmWestern ('55) 
Anno 79: La distruzione 
di Ercolano Film 
Biografico ('62) 

Revak, lo schiavo di 
Cartagine Film Guerra 
('60) 

Il pranzo della domenica 
Film Commedia ('03) 
Una giusta causa Film 
Biografico ('18) 
Quando l'amore si spezza 
Film Dramm.('16) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Unforgettable Serie Tv 
11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

21.10 AstridetRaphaelle 
Serie Tv 

Modern Murder 

Due detective a Dresda 
Serie Tv 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


15.50 
17.50 


19.20 
21.10 


23.15 


13.10 
15.10 
19.10 


23.30 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 BELLITALIA 

14.50 MEDITERRANEO 

15.20 SPORT SENZA CONFINI 

15.50 PETRARCA 

16.20 L'UNIVERSOE'... 
ESPLORAZIONE 

16.50 4CHIACCHERE CON... 

17.05 VEDO ROSSO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI EDIZIONE 

19.25 TGSPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

20.00 SHAKER 

20.45 ORAMUSICA 

21.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

21.15 QUARTA DI COPERTINA 

21.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

22.35 FOCUS 

23.05 IL GIARDINO DEI SOGNI 

23.50 TUTORE] ILEDIZIONE 
r 


Buongiorno, mamma! 
CANALE 5, 21.20 

Agata si trasferisce da 
Mauro che ancora non 
le ha svelato di aver 
conosciuto Maurizia, 
intanto Sole scopre 
per caso che Federico 
sta lasciando l'Italia, e 
cerca di raggiungerlo 
all'aeroporto. 


7.15 C'eraunavolta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 
N.C.1.5. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 JohnWick- Capitolo 2 
FilmThriller ('17) 


From Paris with Love 
Film Azione (10) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.15 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.20 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.00 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

19.10 Laportarossa Fiction 

21.20 Resta con me Serie Tv 


23.15 Chediociaiuti Fiction 
120 NeiTuoi Panni Attualità 
2.15 DocMartin Serie Tv 
3.00. Zoom! Spettacolo 
3.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 


TOPCRIME 39. 708" 


14.00. Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Major Crimes Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

CSI Serie Tv 
Tgcom24 

Attualità 

CSI Serie Tv 


7.45 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.20 
14.05 


15.35 


17.25 
18.20 
18.30 
19.00 


23.50 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 
0.45 


2.39 
4.15 


4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 T4TRIESTEIN DIRETTA -r 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 FEDE PERCHE NO - 
QUARESIMA 2023 
12.40 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/202 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 T4 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.38 T4 TG POST-PRANZO - Live 
14.00 T4 RING-r 
(Comunicazione politica) 
17.45 T4 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO -r 
18.00 T4TRIESTE IN DIRETTA 
18.30 T4 TRIESTE D'ARTE - 2023 
19.00 BAGOLANDO ANNO 2022 
19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4IL NOTIZIARIO -r 
21.05 T4 RING - LIVE 
23.00 T4ILNOTIZIARIO -r 
23.30 T4TG POST SERA -r 
00.00 T4TRIESTEIN DIRETTA -r 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Siamo tutti Alberto Sordi? 
Film Documentario ('20) 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo 

Attualità 

Versailles Serie Tv 

L'aria chetira 

Attualità 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 


1.50 
3.50 


CIELO 2eloil-(0) 


15.00 MasterChefltalia Spett. 
16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15 Buying&Selling Spett. 
18.15 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Bianca come la neve (1? 
Tv) Film Dramm. ('19) 


Mektoub, My Love: 
Canto Uno Film 
Drammatico ("18) 


14.00 Affariincantina Lifestyle 

15.50 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 

19.30 Nudiecrudi(1°Tv) 
Spettacolo 

21.25 Lerapine del secolo 
(12 Tv) Serie Tv 

22.20 Lerapine del secolo 
Serie Tv 

23.15 Border Control Gibilterra 
Documentari 

0.10 TheLastDance(1?Tv) 
Basket 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storias..." 

21.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivila notte con 
teleantenna 

01.30 From disco to disco 


15.45 Accadde il giorno di 
San Valentino Film 
Commedia ('17) 

17.30 Amoreno-profit Film 
Commedia ('20) 

19.15 Giorgio Locatelli - Home 
Restaurant (1° Tv) 
Spettacolo 

20.30 100% Italia Spettacolo 

21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 

24.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.15 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.15 CashorTrash-Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 

22.55 Accordi & Disaccordi 
Spettacolo 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 Sabrina Film 
Commedia ('95) 


Losbirro, ilbossela 
bionda Film Comm. (193) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20il cartone animato "Tipil 
surisin:"Ce biel jessi zentî". Alle 
21.40 "DLENG+01- Me mari musi- 
che", Tarcento 


19.00 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG; 11.05 Presentazione 
pon 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un denti: 
loweekend..da paura; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Babel: "The Matchma- 
ker" di B. Argentieri. P. Buratto în 
"Call My il 14.15 Chiè di 
scena; 15 Gr; 15.15 Trasmissioni 
in lingua friulana; 18.30 Gr Fvg 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 GrFVG; 16 Sconfinamenti: | 
contenuti dell'inserto "Dentro 
Fiume" de "La Voce del Popolo". Il 
libro "Terra Irredenta, terra inco- 
gnita...' di F. Todero 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattin; 8 Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; Diagonali 
culturali: Radio chiama cinema; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13 GR; 13.20 Musica a corale; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 19 
#Bumerang; 17 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Libro aperto: 
Ivan TavCar: MED GORAMI - 9. pt; 
18 Avvenimenti culturali; 18.45 
Postni govori; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


GIS 
poco 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso 


OGGI INFVG 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima 5/8 
massima i 9/11 
media a 1000m b) 
media a 2000 m -l 


SI 
aa 
(de) 


9/11 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 6/9 ©: 8/10 
massima =! 11/14 ‘ 10/12 
media a1000m 6 
media a 2000 m -l 


(—_—' acuradi 
TEMPERATURE INREGIONE — AmaFvg-Osmer 
CITTÀ i MIN: MAX {UMIDITÀ — VENTO 
Trieste : 8,4 1100: 91% © 13km/h 
Monfalcone +70 +130: 77% © 6,0km/h 
Gorizia 17,2 1121: 70% ‘ 10km/h 
Udine 178 1113 1 72% : 90km/h 
Grado 19,3: 11 173% | 12km/h 
Cervignano +60 :1130: 74% © 60km/h 
Pordenone + 7,3 ‘12,7 * 70% ‘ 10km/h 
Tarvisio 0,7 190 63% ‘ 14km/h 
Lignano 16,0 (110: 85% | 3,0km/h 
Gemona ‘4,0 ‘100 ‘72% : 60km/h 
Tolmezzo 16,9 110,81 75% | 14km/h 


FomnidiSopra : 4,2 + 8,2! 70% + 13km/h 


coperto 


loggia ioggia 
debol LOG 


5 piog 
sole-nebbia moderata abbon 


_ Sur} I ì ol 
ia loggia ioggia 
fante intere k î 


O de 


intensa molto intensa temporale 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo coperto. Saranno possibili deboli 
precipitazioni sparse, specie in serata e 
sulle zone orientali, localmente modera- 
te sulle Prealpi Giulie. Sara possibile la 
presenza di foschie o locali nebbie, spe- 
cie in pianura nelle ore notturne. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Sulla costa, sul Carso e sull'Isontino 
prevalenza di cielo coperto con possibi- 
li piogge moderate. Sul resto della re- 
gione prevalenza di cielo nuvoloso, e 
saranno possibili piogge deboli sparse, 
più probabili a est. Possibili foschie o 
nebbie nella notte. 


Tendenza: domenica e lunedì cielo va- 

riabile o nuvoloso con Bora forte sulla 

costa, possibili raffiche molto forti spe- 

cie a Trieste. Vento sostenuto o forte 

da nord-est sul resto della regione. 

Temperature in netto calo a tutte le 
quote. Domenica non escluse debo- 

li nevicate sul Carso 


imgron 


neve 
debole 


| iti 
ILMARE ITALIA 
CITTÀ i STATO |; GRADI | ALTEZZAONDA CITTA MIN MAX 
l i T î Rosta 3_14 
Trieste i calmo >: 931 0,01m or ET 
Monfali "calmo i 85 1 00 fai 
onfalcone i Calmo i ! 01m Bologna 6 15 
Grado i calmo * 950 0,01m Bolzano 8 15 
Lignano : calmo |! 88 0,01m Cagliari 10 16 
ni Firenze 8 16° 
EUROPA Genova 10 13° 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ minmaxo= L'Aquila 2 14 
Amsterdam 3 IO Copenaghen 3 7 Mosca -18 8 Mia 6 16 
Rene 10 18 Cine 2 14 Pago 7 32° popolo = 9 17 
Belrao 7 IG Ist 9 I Prg 6 ll pisa SIT 
Berlino 4 Il onda 37° Varsada do 5 REI 6 
Pare e + Roma 1_16 
Bruxelles 6 10 Iubima 1 12 Vienna 8_le Torino 8_15 
Budapest 7 9 Madrid 5 10 Zagabria 7 14 Venezia 1 


bo 
a 
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OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


= OIL, 


foschia 


brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: molto Lf nu deboli 
piogge più probabili dal pomerig- 
gori FEULVE, ovest Lombardia 
e Dari di levante; nevischio sul- 
le Alpi dai .200m. 

Centro: molto nuvoloso con debo- 
li piogge sull'alta Toscana; parziali 
schiarite tra Lazio e Adriatico. 
Sud: poco o parzialmente nuvolo- 
so. 

DOMANI 

Nord: nuvoloso su Liguria, Emi- 
lia-Romagna, bassa Lombardia e 
Triveneto con piogge in serata; 
maggiori schiarite altrove. 
Centro: nuvoloso con piovaschi 
pai tra Toscana, Umbria e Mar- 
che; schiarite sul versante adriati- 


co. 
Sud: nuvoloso con rovesci. 


Il vento 
molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


città siciliana - 32 


VERTICALI: 1 Storic 


que Pulcinella - 3 Lai 


usano per darle - 17 


prima volta - 23 Tere 


te sul quale si arenò 
Bova - 27 Grosse r 


delle scarpe - 15 Si 
Fine lavoro d’ago - 19 
Quartiere di Johannesburg - 20 Fu distrut- 
ta da un’atomica - 22 Messa in mare per la 
nce attore - 24 Il mon- 
l'Arca - 26 Il nome di 
esponsabilità - 29 Fa 
rima con cuor - 30 Nessuna volta - 31 Un 


nome di donna - 33 | 


niziali del fisico Papin. 


ORIZZONTALI: 1 Eredità - 7 Li calzava Tomba - 10 Uno è Indiano 
- 12 La Romania sul web - 13 La chiede chi ha sbagliato - 14 Isola 
della Sonda - 16 Ripido - 17 Il Polanski regista di Chinatown - 18 
Cittadina presso Cuneo - 19 Georges, l'ideatore del commissario 
Maigret - 21 Pari in posa - 22 Rendono pronunciabile una parola 
- 23 Arcipelago nell'Oceano Pacifico - 24 Il cuore del mago - 25 
Antica galea romana - 27 Adesso - 28 Lo è ogni uccello - 29 Con 
“crecca" è il nome scientifico dell'alzavola - 30 Assai - 31 Antica 
| simbolo chimico dell'oro - 33 Antonîn, com- 
positore boemo - 34 Raganella arboricola - 35 Svaniti, volatilizzati. 


a serie Tv su una nave da crociera - 2 Vi nac- 
ttrice Berger - 4 E amico di T 
per cosa piccola - 6 Le estremità del Ticino - 8 Altro nome de 
Saturno - 9 Fa la serenata a Dia - 11 Oggetti antichi e preziosi - 
14 Le parti superiori 


izio - 5 Suffisso 
dio 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Il 
E' la giornata degli inviti: ne riceverete e ne 
farete. Non vi resta che mettervi in moto, 
per vedere persone del vostro ambiente. 
Sarete molto ammirati. Realismo. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 


Non lasciatevi turbare da questioni secon- 
darie. In serata avrete una visione più chia- 
ra sul da farsi. Contatti positivi e stimolanti 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Gli astri vi spingeranno verso l'approfondi- 
mento delle vostre conoscenze, che potran- 
no essere indirizzate in diversi capi cultura- 


TORO o. 
21/4-20/5 

Se svolgete un'attività indipendente dovre- 
te essere molto cauti nell'avviare un nuovo 
progetto, perché le stelle non vi sono partico- 
larmente amiche. Affetti solidi 


congli amici. Sappiatevi rilassare un po'. 
VERGINE 


24/8-22/9 m 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. 
Possibili incontri con persone dal fascino 
magnetico e situazione economica che per- 
mette di guardare al futuro con ottimismo. 


li. Concedetevi un po' di riposo extra. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Si trattera di una giornata interlocutoria, du- 
rante la quale i programmi che vi stanno a 
cuore non subiranno né miglioramenti, né 
peggioramenti. Le cose miglioreranno. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


Un fatto imprevisto vi offrirà l'occasione di 
capire cosa c'è realmente dietro la bocciatu- 
ra di un vostro progetto. Dialogo amoroso 
molto stimolante. Accettate un invito. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Importanti sviluppi in campo professionale 
sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vostro 
momento: non dovrebbe tardare ad arrivare. 
Molta prudenza in amore. 


De 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Saprete muovervi bene in diverse direzioni. 
Sempre importante la situazione privata. 
Favorevoli progetti di viaggio. Fate di perso- 
na il maggior numero di cose possibili. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 

Vi sentite decisi ed intraprendenti. Datevi 
da fare, ma senza creare confusione. Riflet- 
tete a lungo prima di esprimere la vostra 
opinione. Uninvito divertente. 


tampa 
GEDIPrintingS.p.A. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Svogliatezza e indifferenza vi faranno guar- 
dare senza interesse al vostro lavoro, ma al- 
la fine della mattinata, saranno sufficienti a 
riportarvi alla realtà. 


PESCI VA 
20/2-20/3 

Sarete di cattivo umore e molto pessimisti 
a causa degli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più 
incerto e confuso. Parlatene in famiglia. 
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19 SALONE DEGLI OLI EXTRAVERGINI 
TIPICI E DI QUALITA 


DEGUSTAZIONI GUIDATE DEGLI 
OLI EXTRA VERGINI D'OLIVA 
LABORATORI DI ASSAGGIO E 

ABBINAMENTI DEGLI 

OLI EVO ALLE PIETANZE 
OLEOTURISMO 

EVENTI E PRESENTAZIONI 
DI LIBRI DI CUCINA 
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